TRATTATO DEL 
RADIO LATINO 
ISTRUMENTO 
GIUSTISSIMO & 
FACILE PIÙ D'OGNI... 

Latino Orsini, Egnazio Danti 



m 



I 





TRATTATO DEL 

RADIO LATINO 

Iftrumento glùftiflTimo & facile più d'ogni 
altro per prendere qual fi voglia mi- 
fura5& pofitione di luogOjtanto 
in Cielo come in Terra : 

Jl quaUyoltrc alle operationi proprie fue^ fà anco tutte 
quelle della gran Bagola di C. Tolomeo^ & del 
antico !\adio ^fironomico , 

Inuentato dall' Uhirtrifllmo & Eccclleniifficno 
Signor Latino Orfini , 

Con li Commentari^ del Reperendo Patire Maejìro Tgnatto Danti 

da Perugia Jjoggi Vefiouo di Alatri t Ò* da ejjh di nuouo 
— ricorretto, ^ ampliato con molte nuoue operationi . ^ 
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:^LL' ILLFST RISSI MG 
(f Ecceilentipmo Signor Patrone 
nojlro òjfermndtf. il Signor 
Antonino PtoBonelh 
jMarchefe di 

C affano» ^ 

!^^&.^^^ Aiicndo Monfignor KSOc- 

rcndinìmo Vercouo di Ala- 
tri dato r anno paflTato in 
luce il trattato del Radio 
_ Latino, & conofcendo noi 
quanto 1* opera fia ftata vtile & grata al 
tnondo ; ci fiamo meflì dinuouo à riftam- 
toarla, in più commoda forma, maffime ef- 
fendo ftata da eflb Monfignor Vefcouo 
ampliata aifai di diuerfc operationi , con- 
che fperiamo di dare tanto più difodisfat 
tione à li ftudiofi . Hora & per debito del- 
la feruitù che teniamo con il Signor Car- 
dinale fuoZ,io,& per adempire la volontà 
di detto Monfi^^nor Vefcouo, veniamo à 
prefentare à Voìlra Eccellenza lUuftriffi- 
ma il trattato di quefto bcllilfimo ftrumen 

t 1 to» 




tj^^^dlIetraiTdofi mafTime ler cotanto tlì 
queCta nobiliflìma profeflìone , la quale lo 
fàrcrplendentiffimajoltrc all'altre molte 
virtUjChe fi compitamente cofi il-fuo feli- 
ciflìmo ingegno, irt cofi ten era-età ha già 
acquiftate. Degnifi adunque Voftra Ec- 
cellenza llluftriflima di benignamente ag- 
, gradire quefta fatica, che noi humililfimi 
feruitori di quella con ogni rijierqnza li of 
feriamo, che N. Signore Dio feliciffima la 
"conferui InRoma il di primo di Marzo 
i58'cr. 



iÓi V. Eccell. Illuft'rifliml 



Deuotiffimi Seruitori 



Marc Antonio Moretti da Perugia 
&Iacomo Brianzi. ' 
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1 Frate Egnatio Danti da Perugia deirOrdine ' 
i de i Predicatori Maeftro in Teologia , 
& Colmografo di N. S. PP. Gre- 
gorio XIII. hoggi Vefcouo \ 
di Alatri. 

Er la molta pratica , che di diuerftljìrtU 
menti Matematici ho longotempo 'hauté 
ta, pojfo (icuramjente affermare , dinon 
hauere mai adoperato neffuno , ne più co 
modo, ne migliore di queBo \y€ D 
L^T iJ^Oy già iìluentato dall'I llu^ 
nrifi.& Eccellenti/ì. SlG. LJtTFÌs^Q 
Ò1\Sri>{I, il quale per hauere in fe racchiufó l'antico B^dio de 
Gr€ciy& confeguentemente la Baleftrigtià de^^arinari S'pà** 
gnoliy [che da effo depcnde) & la Gran Bagola di C. Tolofhéài 
Igiene ad ejjere fecondiamo di tutte le operatipnì \Afìronomi^ 
che & Geometriche , che con fmili iHrumtntift pojfono confe 
guire;le quali il no§ìro I{adio Latino tanto più eccellentemen^ 
. te d*ogni altro i frumento le opera , quanto cbcioltre allagiu^ 
Ilen^y & facilita) fa le medefme operationi in molte manierò^ 
ì^ofa certo ytilifìima a poter fare fmili offeruationi inpiudif^ 
ferenti modiy col medeftmo ifìrumcnto fen'^a mouerjt del luogo 
bue l'huomo fi troua,& rifcontrandole accertar ft della giuflt 
^ loro, Horfe bene molti fono gl'ifìrumentì che in diuerft tem^ 
fi dahuomini eccellentifiimi fono flati ritrouaii, come è il Z^- 
dio , & l'anello ^flronomico,il Torquetto , l'iAHrolabio dr^ 
piillareJ'Olometre & fimili altri y li quali oltre che in fabbri^ 
C^crli ci i molta brigéi ^riefcono le più yptte pocogiuBiy& riln 




fogna y fare gran diligenza, & confumarul dd tempOyìn collo^ 
Carli nel fito giu^ìamentc doue f$ ha da operare con ejjì. il che 
alno^oI{uiDIO L^TIJ{Qnon intem^n^j, per :€(f^re^g^ 
tafano dall' llluHrijfitno inuenforjhó cdn wttó giuditio i ch^ 
ogninkdiacre rnatHrolocgndkrragm^ìiJjÌTnoy no pire di mr- 
talloyina etiamdio di legno ^&^ fpòpcretà i:òn effb in quel fìtOi& 
pofìrionc che pia cipiaoe, an":^ in quello Hejfo modo, che ci ver 
rà prefo in mano, ò d liuellpf 0 4 piòbo-» o inclinato. ^ggiunga-^ 
fi in oltre i che nella comodità di ripiegarlo , ^portarfelo da 
canto in forma di pugnale \ trapaffy ogn'altro iììrumento di 
granlonga, li quali, ò diffìcilmente fi portono , ò con molto pe^ 
ricolo di guaÙarli» Mjjendo adunque queHo il Vrincipe de 
gL'iHrumnti , deue meritamente in gran f^onto da noi ejjere tp 
nuto: Voi che ft grande & merauigUofa èl\cc€ll€n7;ade gl% 
firunk:nti matematici ^ ^ttefo che ci fartào indubitatamente 
xonofcere quelle co fesche al credere bumam paiono non folo dif 
ficilijfime , ma impofiibili* Ver certo che chi non fapejfe la for^ 
,7ia,che cotali mrHwenti hanno mediante le proportioni Geo- 
/netriche > come fi patria mai perfuadere , che Jen^aaccoffarfi 
à qualfi voglia grand*edifitio , fi pojfa con la Jola yiHa fapere 
quanta fia Valtt:^ , & ìa grande':^ fna ? ^n^^ quel cb'è di 
maggiore merauiglìa^ ci moHrono ouefte mifure non folo in tir 
ra vicino all'occhio , ma in cielo nelle parti da noi più remote: 
^ttefo che queHi ci accertano, che Saturno fia pi fi alto di Ciò-* 
MCi&Gioue di Marte, & y enere ejfcre nel mcT^o tra il Sole & 
Mercurio , & la Luna tenere l'infimo luogo. Et parimente che 
}l Sole con li Vianetifuperiori^ & le flelle deltottauo cielo, fui- 
no tanto maggiori della Terra f& li tre inferiori fiano di e ffa 
cpfiminoriMor hauendo noi queHa,(ÌJ' tante altre mirabili co^ 
gnitioni dal nobilifiimo B^DIO L^T1V^0,& co tanta piti 
facilità & chiare:!^ che dagli altri iflnmenti, acciò fi bella^ 
& vtile inuentione non fi perda , an^^ efca in publico d perpe- 
tua comodità d' ognuno y ho voluto dare alle ft<irnpe il prefente 
trattatello fcrittogia daW .Autore dell' isìrumentOi per fuo me^ 
moriale, con alcune mie annotationi^ che ejfendo in Bologna gl[ 
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■unnìaiìetro rifeci attorno^acciò la fabbrica, & l'vfo ftiopoffa 
ejfere agcuolmente apprefa da chiunche brama ferunfene , Et 
con quello poco di lume che gli ho dato, potrà ciafcuno accorto 
Lettore, conofcere l*ecccllen:^a di quello i^ìrumentOy& quante 
fiano più l'opcrationiych'eipofjafareydi queflt, che fi Juccinta- 
inerite nel prefente trattato fono dejrritte.Trcgoui adunque ac^ 
cettarc con lieto ànimo quello ecceUentiJ]ìmo Ifirumcnto,& 
renderne gratie infinite al fuo llluHrifiimo tutore, ^j^'cttan 
dolo in breue amplificato,& in meglior forma imprejjb ccn più 
tcctllenti figure di quelle , che per la breuitd del tempo fi fon 
prefc fatte da chiunche fi fia\ che nel reflo io fon ficuro,(he giù 
ditiofi riprenditori dell'altrui fatiche fon tenuti quelli, che in co 
talguifa perdonono gl'errori commejii, come fe cfii haiìeffcro 
fempre ad €rrare,& fi guardone di errar e, come fendpirdonaf 
feìo mai gl'errori dincifuno, 

pi^ala^o diìs(, SigM di i^Ji ^goflo,nel M.D.LXXXIII 

\ 

\ 



« 



t + TAVOLA 



t AVOLA D E I C A P 

PRINCIPALI DEL TRATTATO 
DEL RADIO LATINO. 



Et prima della lua fabbrica . 



Ca. i. 



ICm^^^ATlOVJ de ì nom 
dclU parti dello {[ìrumento LatU 
no, ^ ^^^^^ ^ 

Ter che fi chiami Jfogonh, & B^d" 
dio Latino. ^nn. _ * S. 
La Troportione che legarnhci &U 
■^-Rf^H^^^ ..br-accia de no?io baucrc fra dilo- 

yo_&conVasìe, ^ 

Di che materia fi fabbrichi Vijlrumento > & di che gran-- 

dcTza^amui. \ ^ 

Et come denino ejjere le fue conficcature, & li traguarii- 

ann.i. . ^ 




la ^Itimetra, 


9 


Cht " • 


1 1 1 ^ r. .1 ^ - 




no nelle ^amhe in parti dìfugualiyann. i o 


c.iiij. Come ft defcriuino li zradi del circoto nell'aite. 1 1 


Come fi adatti l'iHrumento nel centro del circolo prr je^ 


gnàrui li^radi.ann. 




ca. Tp. Come Ct fe^nino nelVaiìe le parti vzuali* 

n ii/tnpp fìfiuinn pHptp Ir iìarti tf (ruall 


, aoue aeuim 



cominciare li loro numeri , & che ji poijono jegnareit' 
'^radi conia tauola feconda. ami, ^ S 
^ Tauola feconda del M on t eresio'. 12. 
ca.yiXorAe nel Radio fifej^nono li otto venti cardinali. ^ io^ 
Come Ci fe^nino nel Radio tutti li venti delli antichi, io 
c,y//. Com fi ff^inmort^Uacojta dell'aste del l\aaiogu angoi^ 
^ ^ \ \ = Ih 



: che ftpojfi trouarelagrande^ degl'angoli ditUtte le fi 
gnrtretùlirìec&equilatere.ann. • X4 

'"éiiifW !{adio come ft'fcgni il diametro delk falle 

dcWartcgliarie. . ^(J 

Sagma delk palle dell'arteglìarìa.jfnn. 27 
Tauola nella feconda paife deU'vfo geomc- 
-'- V. rrico del Ràdio Litino, . -^z 

rad. Om fon laccala ^Itimetrafignata nel ^adioftfac 
y- '^\;^, eia quàl ft voglia mifura Geometrica. f z 8 
Otto regole della [cala Mtimetra.ann. 3 0, 5 1 . 5 2 • 

r^./f. Comeft mifuri yn'alte':^^^ ferina lafcala ^Itimetra, 37 
amefìmifuri yn'abeji^tjeHTiaaccoftarfi mdneyediè^ 

teann.i* .. . ^ ^. ^ , ^ 

Cowe/i mijurì Walteì^Jenvi^àccóftarft m ynafola ye- 

' . diita, ann. 5 . ^ 
^^^"^ Come ft mifuri vn'altexT^fenxaaccoftarfhann.^^^ 

c.iij. Come fi mifuri lalargbe's^d'yn fiume, ò qualfivoglia 

M| , altra diftanza- ^ . ^ .. . 

Tòm^ fimifuriìa largheT^ad'Wfiume confort rrw» 

* golo rettangolo Ifofcelcànn^-^^ 45 
c.iiij.Come fi mifuri in yn altro modo la fredett alar ghe^ 

d'ynfitme. , , ' 'f^ 

• Comesimifurilalarghcp^T^^ 

* '^aCcoftar sitanti,!. • ;^ ^ 

t^.'^iVomtsimifurila detta di ftanT^a fen^^accoftarnm^yn^ 

^ -' tro diuerfo modo^ 

mfdltri differenti modi da mifurarela diftà^a.an.i. 53 
f.yi.Comefifriifttriynaprùfhndità. rr ry 

Come fi mifuri yn'alteTi^^a .tenendo il K^dto fofpejo S 

pìombo.ànn.i. 
(^OTpc fi liuelli cjual fi yoglia cofa. 
' ' \^ùìuertm€nti attorno il liuellare.ann. 

t.yiu. Come ftkiii la pianta defm da preffg. ^ S 

* Cpwc 



o 



Come fi fegnìno i venti nelle ptanteydnfu u €6 
Ccr^e fi kuino le piante di lontano fen':^acco§larfu 
anni. 68 
^: . CQwe fi pojfa kuare la pianta d'vnaprouincia con Vante 
^ I cedente operationei ann. 5 . 1 07 

\ Del modo che Giulio Danti vjaua in leuare le piante del- 
- leTrouincicy ann,^. 109 
€a ifc. Come fi pof[a trougr l'angolo dì guai ft voglia figura ret^ 
tilinea equilatera* 75 
C ■ Come fi f orwino gl'angoli de baluardi nel difegnare iforti^ 

• ir. 1' et gl'alloggiamenti alla campagna^aun. 75 
$a.x^ Come fi ajjètti di giorno ilpcs^o dell' ^rtegliaria, per |( 
« tirar di notte al propofio fegno, 74 
r.x/.. Come fi reda quante libre di palla porti vnpe':^d*^r» 

* r tegliaria, y6 

Che fi deuono yfare le pdljfeJeU'^rtegliaria dipietra » 
> & perche.ann^ ' , . 77 

^tiXtf^ Come fi faccino molte operationi ^Ttronomiche con il 
i{adio latino. ~ 

~ TauoJa jiellaìei za parte dcU'vfo Aftronomico 

delfladio Lacino, 

/ • Ome fi pigli l'alte:ii:!^a del Sole a tutte l'hore del gior 
\^no. 81 
i <aij,Comefi pigli l'alte:^ delle Uelle fljje et de i Vìanpti. 8 3 
79. Come fiiroui la linea meridiana digiari^fi con il f4c yjèf 
di notte coni fiìèlle. " $4 

Come fi troui l*alt$':i^ meridiana del Soky & delle Hcl- 
c ? lci& al mede fimo tempo fi fegni in terra la lirica meri-r 

diana, 87 

' ca V. Come fi troui la latitudine di qualfi voglia luogo di gior» 
f^"^""^ no con II Sole. ' S^S 
€évi. Come di notte fi troui l*alte:!:':^a del Volo con le /Ielle, 8 9 
('OmcJimiJuriUcircuito^& diametro deUaterr^k .vii 



f yu.Come fttmi la deflinatìaneidSoUyf delle (Ielle: 50 
(.-nij. Còmefitrouìla àìtiahi^a de grtdicbem Cielo è tra v- 

(Jx^ Conte fi troui l'alte^i^a delle flelle , nel modo chelt man^^ 
' ' nati la pigliono con la BakUrigUa. 9 } 

fa.x. Come fi mifitri (fuantg biglia fono tra yna Uella & l'aU 

tra*' 'li r 

ca.xi.Tercònofcerequalyentqtìra. , ^ J>\ 

f.xif^ CmsfipojrayedcreinCielo ilh^^^ dell latiinottiale, 

& degl'altri circoli paralleli , & le sìelle che le fono 

^xìiì> ComeMi giorno fi troui Vhora. , che cmp con i horologi^ 

B.mÌnOttÌale. r rr 

che thore che corrono di giorno fi pojjono trouare anco 
' )€on le parti vguali delf{adio con le tauole definì, me- 
diante il Solei^uucrtendo che lemedefimc bore fi tro- 
ucranno anco di notte con le flelle Jeruendoci delle pre- 
fate tauole. , ^j^t 
t.xìiijXome fi trovila longitudine. & latitudine apparente del 
le Comete. 

^Xf.Che il I{adio Latino faccia mt( Jf operationp che fa U 
gran Bagola di Tolomeo. ^ o i 



Il fine della Tamia. 




1 1 



Errori della (lampa. 



<ì&tc Righe JErrsttto corretto, 

{f/ 2. cai dal 

35- SI da 

lò^' . • - della . nella . 

?K , finiftra EHD. figura EID. 

r/. «fila figura alla lineaB.iè; nella fine, fi mattali lette^ 
*"£àS.^^la fine della lincaÈ.ii. & ii. fi inetta la ljct«» 
^ tcral. ^ 
nr^ , , . I5>* . feconda feconda. 

19. nella tauolaSll'rhcontro di 13. 1 55 9. 7. fia 15:^^987.4 
13. à piede dell'afte dello ftrumento fi mettala Iette- 
rai, i 
I. CFG. CFC 

2 COB. CGE 

29 itpuhtoE. il punto H 

50; Isella figura da piqdila I.fi faccia JL.e la D.fif^cciaG. 
il. idòuc la linea BF. fega lo ftruniento,fi mettala Ietterà 

^o.^ì^ella flg'uMjOuela linea AC.è tagliata dalla lineà.FE^i 
^ fifac eia la lettera D. . » 

61, nella figura all'afte dello ftrurnento più alto fi metta 
lalctreraP. '^•-^ - ^ 

70, nella figura in capo della linea A YQ^fi metta la let- 
tera D. 

73, 18. are qaal pigliare qual 




CJi^efta 



Qu?:fta figiira^fl m etra alla catta 17 .m cambio di quel 
la che cic^ che è errata, ^* 





I>cJÌrUrìoHegenÌràlediiutielefAm ^ 
Radio Latino poHe netUprìma^é^ 
I fefondAjgut^^., 

[ ^. j ; \ ' 

Elle bilcfenjti ci de prime figure fi moftra 
in difegno il Radio Latino co tutte le fuc 
parti;, delle quali fi defcriuerà la fabbrica 
diftintàiiiènte. 
La prima tófa faccifi confideratione, co 
me fi mettono li traguardi alli quattro angoli deiriftru- 
mento LBMH. che il traguardo H.deue hauere il ma^ 
nico fatto à vite per fermare la guida fopra l'afte nel pun- 
to E. ogni volta che fi vuoici I l 

Nel punto F. e fcgrtatoiil piombino con il filo,ilqualè 
fi attacca ordinariamente lail tnanichetto del traguardo 

M.ouero L. ! *' ! Ì l ; 

Nel punto R .fi vc<ié la connccanira delle braccià nelU 
tefta B.dellafta, fatta à vite per potere fpiccarc le braccia 
dairafte,come più abaffo fi dirà* 

A C. é vna patte del manico del Radio fatto in forma 
di m anico di pugnale, nel pomo del quale è la bulfoletta 
con l*ago calamitato, j 

Al punto D. l'afte c^Dtrajiel manico, & vi fi ferma con 
la vite D. per potere fpicGircàfuapofta lafte del Radio 
dal manico. - 1 ' ' 

Nel vacuo del manicò, (i r*i]f)ongo no li quattro traguar 
dijCon il quinto mobiIe,il qUale fi rnpftra alla feguence fi 
gara nel punto S.Et vi firipone anco il piombino fegna- 

•L'altra parte del manico fi commette alla parte inferiore 
con la punta B. che fi mette nel bugetro della pallina del 
pomoalpunto A. &dapiedi fi ferra con la molla, che e 
tra il punto il puto D. & cofi refta il manico attacca 
to fermamente^ onde tirata à baifo la guida , 3c leuato li 



traguardi, fi riferra lo iftriimento nella fua guaina, clic è 
qui regnata,&: apparifcc ali* occhio propriamente vti pu- 
gnale. 

Hor chi vorrà fermare il Radio Latino fopra vn piede 
fi farà vna palla di mecallo> fi come e la mia che qui no po 
fta in difegno. La quale palla G F. fi deue far vacua, acciò 
pefi meno,& giuftamcnte tonda, acciò giri vniformemc- 
tc nella fuaTecha BDC.la quale fino al cordone B.C.dc- 
ue capire meza la palla,la quale melfache vi è dentro, bi- 
fogna di faldate à efla Techa il circolet to che fopra il cor 
done fi vede,acciò la palla giran jo dentro alla fua Techa 
nonne poffavfcire. Auuertendo che il detto circoletco 
fia sferico anch'egh, acciò la palla vi giri dentro como- 
damente. 

Nel pùtc^D.fàcciafi vna viterella,la quale efièndo fpin 
ta,fermi la palla, che nópoflàpiugirare^quado Tharemo 
polla al fito ciìe vorreiT»a» 

Et fi faldi alla Techa vna Guera d'Ottone per metter- 
ui vn baffone, & conficcaruelo nel punto E. mettendo al 
baftone nella punta vn putale di acciaio,per poterlo pian 
tare in terra douùquc più ci pare , & fi laflà la rottura nel 
cordone & nel circoletto , acciò volcdo calare la vite che 
c nel punto A. abalTo, vi pofli entrare, & fi poffa mettere 
io iftrumento à piombo. 

Facciafi hora vn buco con la madre della vite nel pun** 
toC. dell'afte à canto almanico,oueroneirifteflomaai* 
co al punto N.che vi entri giuftamcte il mafchio della vi-i 
te della palla,che c nel punto A.per fermare lo iftrumcn- 
to fopra il piede à fuo piacere. 

Il circolo HOPQxhc in quefta figura fi moftra,c l'ho* 
rologio Equinottiale, il quale fi attacca al Tiftruméto nel 
buco del traguardo B. onero in quello di M.fi Come al i j« 
capitolo della terza parte fi infcgna. 
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PRIMA PARTE 

DELLA FABBRICA 

1 

DEL RADIQ I^ATINO 

PELI'ILLVSTRISS, ET ECCEIL. 
Si^*Ldtino Qrfini^ìftrumeto gmftipmoyi^ fàcile 
fiù d^ogn altro fer prendere qml Ji uoglÌ4 
fnifura,^ ér pojinonedi luogo , tat^tò 
pelle cofe celefii <;ome terrene , 

Con li commcnr^rij dclR.P.M. Egnatio Danti 
da Perugia deHorcline deTrcdicatori , Cof- 
jnografo di N.S,Papa Gregorio XIII. 
hoggi Vefcoiio di Alatri, 




DelU dichUratìone del nome delle parti 
dell' IHrumento. Capìtolo primo • 

ù 

Ouendo io defcriucre la fabbri- 
ca, e r vfo dei preferite iftrum(?a 
to al parer mio còmodo, & v^i- 
ie quant'altro elle fin qui fiain 
quefto affare flato trouato, mi è 
Vfsp'wm'-<1^ parfo neccflàrio la prima cola 
di dichiarare i nomi di tutte le parti fue ; accio- 
fbcnel trattar poi il modo di fabbricarlo,^ vfar- 
ìo>potiamo diftintamente nominarle • La onde 

A ilrcgo- 




\ FABBRICA 

iIregSfo (cgnatoB ClochiamcremojCra^io^c 
ftro3& l'altro regnato B D. braccio fìniftro . Et 
delli due maggiori quello fegnatò C E- gamba 
<ieftr3)& lo fcgnato D E. gamba finiftra , & il re- 
golo più lungo fcgnato AB, fi chiamerà TAfte, 
della quale la parte doue fi fbprapongano.lQ,diic 
traccia nel punto & le due gambe nel puntò 
E. chiameremo parte luperiore, & Taltra , p.1rtc 
inferiore . Et quel canale che congiugne le due 
gambe nel punto E. fcgnato K,&: camina giù 
& fu per rhafte fi chiamerà lapida. Ma tutto Ti- 
ftrumento inficme comporto dalle fopranomina 
te parti Io chiameremo ISOGONIQ dal- 
rcquahtà che viene a fir fempre de gli an- 
golidelhdue triangoli che formagli 
quali per elFer di lati vguali fa- 
ranno confcgucntemen- 
, te equiango- 
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ANNOTATIONE. 
^tS^ ^^'cndo il nome delle parti di quefto nobi 
liflìmoidramento dichiarato dall'Auto-. 
refteflbrufficientementc, baderà folo di 
aggiugnere^che la guida fi può diuerfa-* 
3^ mente fabbricare» fi come nella figura (i 
\ede in tre maniere difegnata, & medcfimamenre che il 
traguardo N M,c vno di quelli che fi mettono nelli quat 
tro angoli dell'iftrumento, il manico d' vno de quah fi fi 
ì vite per ferrare con efib la guida, c he ha la madre della 
vite nel punto P. & il traguardo S. è quello mobile che 
ferue per metterlo douùque ci pare feparatamcce , come 
al fuo luogo fi vedrà. Auuertcndo che con Toccafione di 
fiire ftampare quefto libretto, hò voluto mutare il nome 
dello ftrumento & chiamarlo RADIO LATINO. 
Si perche egli fiiefaitamente tutte le operarioni del Ra- 
dio Greco vfato da glantichijfi anco principalmenre,pcr 
cflere (tato inucrato dairUlurtrifT Sig. Latino Orfini fin 
da i primi anni della giouentù fua, come quello che co- 
nofcendo quanto all'arre militare fia néceflaria la cogni- 
tione & prattica de gl'iftrumenti gcomctrici,s'applicò di 
maniera à cosi fatti ftudi) , che non contento de gPiftru- 
mcti ordinari), inuentò con l'acutezza dell'ingegno fuo 
qticfto, ilquale nella giuftezza ,& faci htà dell'operare 
poflìamdire che trapaflì tutti gli altri, fi come piùaballb 
pienamente fi dimoflrcra. Et perche S.Sig. llluftrifT.rh^à 
compofto dcUi cinque regoli confitti infieme nelli quat- 
tro punti D B C E. talmente che in effJ facilmente li fpic 
ga,& ripiega, ci ha inclufo dentro ( (cnza penfaruii^ran- 
tichirtìmo Radio Geometrico, Aftronomico, la 
gran regola di C.Tolomeo, al quale con l'inuentionc 
di farli le braccia , oc le gambe tìeffibili , che fi ripiego- 
no ne i punti CEDE, gli ha aggiunto tanto di com- 
modità, de giuficzza , che doue nel Radio ordinario 
de Greci per edere cofa quafi impodìbile ^ non che 
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difficili (fima di farcii rranfuerfalcjchf corra agcuoÌmc-i 
tcgiuj&fuperrAfte A B.&af.co perii trauerfo cai puli- 
rò Cai D. ^almedentno tepofacci^i f^mpre angoli recti 
con l'Afte A B.rcnde roperarion fue molto difficili, & pp 
co giufte.Ma nel prefencc RADIO LATI N Opcr cf 
<ci confitto ne 1 quattro punti già detti in vece di m au- 
sare il tranfuerfale C D.giù,& fu per l'Afte fi ripiega ne i 
punti CD* & fi reftringe, & allarga, il che ci ferue in cara 
pio di mandare innanzi, & in dietro le mire del tranfuer 
fale del Radio ordinario,& con il filo che dal punto D.. 
mediante il piombino cafca fopra il punto C. fa femprc 
angoli retti perfettamente con l'Afte A B. il che per eflc^f-' 
re il fondamento del tutto, ci rende l'operationi molto 
giufte>& molto facili, fi come nella dichiaratione della 
iabbnCa,&deirvfo fi annoterà di m«tnp in vnznoy&cii 
dimoftrerà , che quefto iftrumento fa le medefime opc- 
rationi che fa il Radio ordinario de Greci , ma con più 
cilità, &giuftez2la, il che ci fapà conofcere in quanta fti*^ 
matione debba da noi efier tenuto, & quante graiiedob 
biamo rendere airmuentore dixjuello; poiché vediamo 
che il Radio antico (ancorché non^ cofi perfetto) fia cor 
tanto ftimato da gh fcrittorij & che Virgilio dice con eC- 
fo edere ftato defcritto il Cielo, & la terra da Conone,& 
dall'altro Matematico. Conon, &: quis fuit alter defcrip^ 
fit Radio totum qui gentibus orbem . & altroue : Ccrli- 
que meatus defcribent Radio,&: furgerttia fiderà dicen^. 
& Callimaco in Catullo nella Elegia della chioma di Be 
renice afferma efib Conone hauer defcritto tra l'altre i- 
magini celefti ancor la chioma di efia Berenice. 

Della frofortìone che deuono hauer le bracchy 
^ le gambe tra di loro , é* ^on l'Ajle del 
Radio. Cap. II. 

SI dà la proportione alle due braccia, & alle 
due gambe in quefto modo, che ponendofi 

le due 
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vie due braccia in linea retta , come fi vede nelk 
.prima figura, le due C B,& B D.fi tira dal pun» 
B.centro delle braccia per l'afta la linea B E^v- 
guale allVno delle due braccia B Co vero B D- 
tirando poi le due lineeEC.& C D. che ci da- 
ranno la lunghezza delle due gambe, & ne nalc^: 
ranno li due triangoli C B E. & D B E.ifofceli, 
&retrangoli. . 

ANNOTATIONE PRIMA. 

DEuefi fabbricare qiie fio iftrumento di metallo fcnt 
prc che fi pofla, o almeno di legno tal mente duroj 
\:he fia il manco che fi può fotcopofto alle alrcrationi,ac- 
ciòche fi co feruivni forme, &giufto. E quelli che co elfo 
dcfidcrano operare efiatamence,maffime nelle cofe aftro 
nomiche gh deuono far l'A fte per il meno di fci palmi di 
longhezza.Ec perche nelle operationi Geomecridic noa 
'c necelTaria tanta gradezza,&cofi minuta diuifione del- 
le partijfi potrà fare communemcte di due palmi,e mez- 
zo di longhezza per potere commodamente portarlo ri- 
piegato in forma di pugnale in vna guaina , fi come più si 
tjallofi moftreràin dilegno. Mala longhezza dell Afte 
fenza il manico farà vguale ad vna gamba, & vn braccio, 
cornee B C.& C E. acciò turte le diuifioni che fono nel- 
le braccia, & nelle gambe portino capire anco neirAfte* 
La gro(Iezza,& larghezza delle gabe, ideile braccia fi 
farà ranta,che fia badante à reggerfi fenza piegarfi,facen 
do (èmpre della medcfima larghezza tanto lelbraccia,co 
me le gambe,e rA(le,la quale ne i minori ftrumenti lari 
taftante dVn oncia di palmo o poco più , e la groliczzà 
dell'Afte fi farà fempre vn poco più di quella delle brac- 
cia r delh gamb^jdouédo ella foftenere tutto il pefodel 
loiftrumenro.Etauuertifcaficon ogni diligen7a , che lé 
di.c braccia fieno giuftamcte vgualj,<:ioc chedal cetiQ de 
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lacoficcaturji C. fin alccrro della cóficcaturà B.fid>ànt^ 
com'c dal B.al D.c coli parimente le due g.'ibc CE. ^ DE. 
fianocflàtnrsimamccc vguali,atrcfoche ogni volta che le 
due lince B C. CE. faranno vguali alle due B D. & D E. 
fi formeranno due triangoli equilateri j A: equiangoli 
in tutte le opcrationi , oue lo iftrumcnto fi adopera aper- 
to,crtcndo la linei B E. dellafte fertìpte lato comune dd- 
Tvno & dellaltro triangolo , dalla vgualità de i quali di- 

f)ende fempre la giuftezza delle operationi,ficomcalfuo 
uogofidimoftrerà, 

ANNOTATIONE SECONDA. 



FAtto c*haremoleduebraccia, ele due gambe di vgnà 
le larghezza con lafte del mezzo, ci bifogna confic-- 
Carli nelli quattro punti C B D E. come fi c detto , e farli 
chiodi grofsi latti d'vna cannella, talmentCi che il centro 
del chiodo fia bucato, &trapafsida banda à banda, aedo 
che in cflb fi poffa mettere il manichetto del traguardo 
M. da quella banda dello iftrumcnto che più ci piacerà ^ 
&cntri per a puro nel buco della cóficcatura, però talme-» 
te, che vi fi porta girare,& vi fi faccino li cócrafegni, acciò 
fi rimettino sépre al luogo fuo. Auucrtcdo che al traguat 
do che và nel punto E^fe gli faccia il manichetto M.a vi- 
te, fi come c detto j acciò che come fia aperto lo ftrumen- 
to in quel modo, che più ci piace, girando il traguardo co 
la fua vite,fi fermi la guida immobilmente, &Gonfcgucn 
temente le gambCjC le bracciadello ftrumcnto,di manie* 
ra,che non fi poffi mutare dal luogo, oue fi troua, fin che 
non fi allenti la vite del traguardo. 5ari anco commoda 
cofa di far la cóficcarura del punto B* a vice per poter fpic 
care bifognado le braccia, e le gambe dall'afte dello iftro 
mento , perche da baifo le gambe fi poifono fempre fpic* 
care dal punto £• oue fi cauano,e mettono nel chiodo 
della guida, nel quale vengono fermate con la vite del tre 

guardo 
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qliardo>comc fi c dctto.Non minor diligenza fi dcuc vfa- 
^c nel far Paftc del Radio di vgualc grolfezza , e larghcz- 
fejjdi maniera polita , che la g'iida vi entri per rapUntOiC 
correndo giù e sù per l'afte nu fi dimeni in qiià , ne in U, 
perche come qiiefto fofTé , faremmo alle medcfime d ni- 
coltà del Radio ordinario de' Greci,atccfo che li diic tria- 
zoli non fi fariano vguali j ne meno il filo del piòmbirio 
/aria angoli retti con lafte, e le operationi non fariah giù 
fte ; e però di nuouo fi ricorda che grandifsima dihgenza 
s'vfi nella fabbrica dell'afte, e della guida, & de i chiodi 
per hauere giufta la vgualicà de* triangoh,dalla qual pen- 
de la giuftezza delle operationi • 

Come nelU Gamba delira fi fegnino lineuantx 

grandi del quadrante ^é" ^^11^ fi^ifi^^ 

la fiala Altimetra. Caf.III. ' 

Acciafifopravna taucla piana vrt 
mezzo circolo ^ il éul diametro fia 
vguale alla lunghezza delle due 
braccia del Radio, & diuidafi la 
quarta deftra del femicircolo , iit 
9ò.gradÌ4 Di poi fi metta il radio fopra la detta 
tauola conile braccia diftefe in linea retta fopra 
il diametro del Temicircolo , facendo che il pun- 
to B.ftia giuftamente nel centro , & mettendo il 
regolo da Vn lato al punto B. fi mandi à ciafcun 
grado della quarta del cerchio C E. & li trafpor 
tino nélLl gamb a dcfh-a C E. collie nella ptcfen 
telcconda figura fi vede i 

'Alla quarta finiftra del circolo È G t>. fi ti- 
tcrano le due linee rette D L & I E. parallele al- 
le 
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le D B. & B E. che faranno vn quadratOj^ tira- 
ta la linea dell ombra media B I.fi fegni la fca* 
la Altimetra al rolito;& poi tenendo fermo il 
•radio con le duebràccia in linea retta fbpra il 
diametro del femicircolo C D. con il punto 
nel ccn tro fi riportino tutte le diuifioni della fcc^ 
la AltiiT^etra con il regolo della gamba finiftra 
nel modo che delli 90. gradi lì è fatto nella gam 
ba deftra^ & nella fintflfar:&HHE). fi vede . 

ANNOTATIONE. 

LA quarta del circolo CF E. è diuifa in «reparti vgua 
li, le quali trafportatc nella gamba deftra del Radio, 
che fa i'vifitio della corda di clTaquarta,dtuenrono inu- 
guali,perchele parti della corda , che foiio-più vkrine al- 
Parco,hanno Tempre le diuifioni maggiori,che non han 
no quelle parti, che le fono più lontane, onde gli gradi, 
che iono nel principio & fine della corda > fono femore 
maggiori delli gradi dellarco della quarta del circolo-, 
'& quelli del mezzo fono minori,fi come molto bene fan 
noi periti, ^«r qui fi vede,che fatto centro nel punto del 
C. &interuallo nel pijto N. <Sc trafportata la corda C N. 
di dieci gradi fotto l'arco CM.farà fottefaa i 2. gradi del 
la quarta del circolo.Inoltte tiràdo la linea M N. il trian 
fsMfJcl ^qIq q f^^^ ifofcelc , & però nel triangolo C US. 

'tc.àels, j angolo CSN. erterioreelFendo maggiore dello intcs- 
rioreoppoftoS. M. N. farà anco maggiore dellangolp 

ipJelt. C N S. ch*c minore di C N M. eh e vguale a C M N. Se 
confequentementeil latodel triangolo C N. {otrefo' a 
dieci gradi della corda farà maggiore drl iato C S. che é 

Sueliochefidouea prouare,acciòfi veda che li dieci gra 
idelU corda C N. Ibno maggiori ,jChe non fariano li 

dicci 
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Àcci gr^d^ della corda C S. fortefa alli i o.' gradi dcllar- 
qoC S. del quadrante. Facciafi hora mecìcfimamenté 
centro nel punto C. &interiiallo al punto T. ^rtirifi il 

Fezzo di cerchio TFétrafportando la corda CT. (ottd 
arcoCF. Et fi ve^rà che la corda di 50. gradi non for-^ 
fende fc non quafi a 45. gradi dell'arco Tfeguirà che li 
gradi inrcrmcdi) della gamba C E. fiano minori de i grà 
di della quarta del cerchio, & fefiriraHc la corda CP^ 
fotto alli cinquanta gradi deirarcò, fi dimoftreria co- 
ttìc di fopra fi è fatto ^ ella tiVcyt maggiore della li- 
nea retta C T. Ma derò con tutto che li gradi déf 
la quarta del cerchio nano VgUali, & quelli della cor- 
da difuguali jToperationi rieCcirarino nondi meno tan- 
to nella corda, come nellarco, parche il filo che cafca 
dal centro B. del quadrante tocca fo|)ra li medefimi grafc 
dii tanto nell'arco C F E^ come nella corda C T E. eden- 
dò cfTa (cgnata corrifpondentdmcnte con li gradi dellar 
co . Il medefimo parimente auuiene nella fcala Ahimè- 
tra>che fi fegna nella gamba finiftra , oue le diuifioni del 
mezzo faranno (empre minori di quelle della ftremità 
diverfo i punti ED. 

De//a diuifionedelli gradi del circolo nelU far- 
JU^criore deWAfie. Cap. 1 1 1 !• 

^ Ella parte fuperioré 'dell'Afte del 
Radio fi mettcrano li 9d.radi del 
quadrantc/cgnàdoli in qucftò mo' 
do. Tirifi fopra vnà tduola, ò carri 
- ^ - vrl circolo c'habbia il diametro v- 
guale alla lunghezztt delle brace la del Radio, di 
uidédo le fue quarte in 90. gradi, & poi Vi fi met 
ta fopra io iftruraento ^talnìente che il centra 
^ del 
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del chiodo delle braccia fia giuftamétcnci cetro 
del circolo3& pofti che fi (arano le braccia fopra 
il diametro del circolo^fi fegnerà nell'afte del Ra 
dio doue taglia la guida vn grado, il quale per ca 
minare in sii , farà il primo grado 5 & per venire 
in giù farà il nonagefimo 5 & volendo fegnare la 
parte di fotto, fi moueràla guida 5 fin che le due 
traccia haranno caminato vn grado, fiondo pe- 
rò Tempre il centro del chiodo delle braccia del- 
riftrumento fermo fopra il centro del circolo, & 
fi fegnerà nell'afte medefimamcnte, doue la gui- 
da la taglia l'ottuagefimonono grado, & cofi fi fa 
rà di tutti gli altri , fin che fi arriuerà a gli virimi 
gradi 5 li quali per venire fegnati con linee pro- 
pinquiffmie, bifbgncrà vfarci molta diligenza, 
&per fegnare la parte da capo ,fi opererà 
al medcfimo modo, fpingendo lagni 
da in SII, fin tanto che l'iftru- 
mento potrà caminare,fi 
come nella prefcnte 
terza figura fi 
vede . 
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A N NOTATIONE. 

Er fermare il centro delle braccia dello iftromcnto fo 
^ pra il centro del circolo giuftamente,bifognerà ha- 
pére vn punrerolo di ferro,che dia appunto dctro ai bu- 
fo B.del centro delle braccia, & la parte,che auazafo tto 
gUo iftrumento, fi dcue aflTottigliare con la lima,acciò fi 
poffa ficcare giuftamente nel centro del cerchio della ta 
liolaA vi ftia immobile , Se mentre che C\ manda la gui- 
da ^iù ^ sù per fegnare li gradi, ftando il punterolo fer- 
ino,lo ftrumcnto vi giri attorno,fenza che il (uo centro 
muti fito. Et accie che le punte D C. delle braccia fi mct 
no criuftamente fopra li gradi del cerchio, fi leghcr^ vn fi 
lo a^ punto B. &c fi tirerà che pafsi per il cetro del pìjto 
& del punto D. ^pcx li gradi delcgrchio che l^huonio 
vuol fegnare neirafte del Radio. Et cofi haremo per c5* 
modità delle opera tioni li gradi -del quadrante non folo^ 
nella gamba de ftra, ficocneal capitolo precedente fi c 
detto,ma ancora nellafte, & douc in eflà da piedi di ver 
fo il piito A. hà li primi gradi della quarta vn poco ftret- 
ti,gli hauerà larghi nelli gradi che cominciano dal mez 
zo in sù,& quiu: quelli che vicino alli nouata fono fpef- 
fi hanno più larghi nella quarta inferiore vicino al mez- 
zo, & cofi lo ftrumento farà cómodifsimo alle operatiq--» 
ni in ogni parte,chc fi vorrà adoperare . 

gme fi fegni là parte di fitto dell' alle 5 ^ delle gam^ 
he , & delle braccM tn \mi vguali . Cap. V. 

A parte di lotto tanto dell'afte 5C0- 
1^ me ancò dèlie braccia, & delle gà- 

befi diuiderà in parti vguali più^o 
' meno fecondo che ci piacerà, ben- 
ché ordinariatnente fi fii che le due 

gambe fiano diuifc in nouanta parti l'vna , Se 

poi 
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& poi co la medefima mifura fi diuidono le brac 
cia5& rafl:c5& vcnghino in numero quante le pa 
re ; fi cominciarà a contare dal punto B.nell'afte 
di verfo il punto A .& nelle braccia di verfo il pù 
toD.& il punto C.& nelle gambe delli punti 
C D.diuerfb il punto E. & quefto partimento 
CI feruirà mirabilmente nelle operationi per ha- 
uereli triangoli nell'iftrumento con i lati diuifi 
in parti vguali , oue potrem vedere la ragione 
eh cfsi hanno fi-a di loro per le mifure Aftrono- 
miche 3 & geometriche y come alfuo luogo fi 
vedrà . 

A N N O T A T I O N E. 

NEI Hiuidcr la faccia di focro del Radio in pam* v^ua 
li perle mifure geometriche, fi puorc fpartirc l*alle 
in peparti , cominciando a contare dal man co, &cofi 
parimente fi potranno diuiderc le gambe de le braccia,co 
minciando al punto E. laprimadiuifionc fi andrà insù 
verfo il punto C.&: dal punto Cai punto B. oue fi termi 
nera in peparti : oucramcre cominciare a contare da ca 

fo,come l'autore inregna5lmperochc(come fi vedrà nel 
operare)poco imporradaqual banda qucfte mifure co 
minciono , purché le parti della diuifione dellafte , del- 
le gambe, èc delle braccia fiano tutte vguali perporc- 
rc trouarc ( nelle mifure) la ragione che \\ Iati de i 
triangoli hanno fra di loro . Bene c vero, che per fare le 
operationi aftronomiche,farà necefiario di diuidere Ta- 
fte del Radio ne gl'iftrumenti minori in 1 8o, parti, co- 
minciando a contarle al punto R. all'incontto delli 5?o« 
gr.procedendo di verfo il punto A.& facendo che ciafcu 
na parte dica diecijharemo l'afte diuifa in iSoo.parti, & 
nelli ftrumenti maggiori ci ingegneremo di diuidere l'a- 
fte 
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ftcin 5000. parti come ho fatto io nel mio Radio, & qua 
ao fi potrà diuidcrc in dicci mila parti, farà tanto più co* 
modo alle opcrationi , auucrtcncio che baftcrà in quelle 
gran diuifioni , che le parti fiano diuifc di cinque in cin- 
quc,o di dicci in dicci,& con le mcdcfime diuifioni fpar* 
tircmo poi ancora le gambe, & le braccia, ^ vcnghino 
quantiliparc, che nulla importa. Ma perche le braccia 
qualche volta haranno a fare IVAStio del traiuerfalc del 
Radio ordinario, ci bifognerà cominciare a contare le 
parti dal punto D. & feguitarc di vcrfo il punto B. fin al 
punto C. fe bene nel più delle opcrationi ci fcruirà m ve- 
ce di tranfuerfalc il filo , che dal punto C. andrà al punto 
D- come nelloperarc fi moftrerà. Ma \\ numeri delle par- 
ti delle gambe, (arà commodo di cominciarU a contare 
da i punti C D. & caminare di vcrfo il punto £• 

Qui rcfta d auuertirc,chc diuifa che fi è la faccia infe- 
riore dello ftrumétoin parti vguali,comefi è detto,fi po 
tra con cifc parti diuidere la faccia fuperiorc ne i gradi 
della quarta del circolo, mediante la tauola feconda del 
Monte Reno, ch'èpoftd dal Gemma Frifio nel iuo Ra- 
dio,nella qlial Tauola,vedendofi le parti , <:he corrifpon- 
dono a ciafcuno grado del quadrante, fi fcgneranno cfli 
gradi all'incontro delle già dette parti . Ma perche la di- 
uifionc geometrica de i prefati gradi, che di lopra dal! au 
torefi e infcgnata c eccellentiffima, potremo lenz'altra 
briga feruirci di quella, & fc mentre,che li gradi fi legno- 
no geometricamente ,haueremo riguardo anco alla Ta- 
uola, per fare che cor rifponda Tvna e l'altra opcrationc, 
lo ftrumenio verrà fcgnato tanto più giuftamcntc. Et per 
che nelle opcrationi aftronomiche importa grandemcn- 
• te che li gradi del Radio corrifpondino alle parti vguali, 
hò giudicato che fia bene per commodità de i fabbricato 
ridelloiftrumentodiaggiugnere in quefto luogo lata- 
uolctta della quarta d'vn cerchio con le parti vguali , che 
U corrifpondono . Ma fe all'incontro della quarta del ccr- 
^ ]B chio 
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<h\o vorremo, che la diiiifione delle parti vguali (la mi-* 
nore di queIlo,che dimoftra la tauola, le leuercmo dalla 
banda dcftravnajdue, ò ere figure fecondo che ci piace- 
ra,&cosi in cambio di cento mila che è all'incontro del- 
li 4 j. gr. dirà dieci mila,ò mille,© cento • Et auuertifcafi 
che perle operationiaftronomiche fi deuono fcriuereli 
numeri delle parti vguali, che cominci vno all'incontro 
delli 5)o. gradi, &: vada poi di mano in mano feguirando 
fino al primo grado . Et cofi parimente fi troueranno le 
parti vguali nella prefente tauola , cioè il primo numero 
all'incontro delli S^.gradi, & il fecondo numero 
delle parti vguali all'incontro di 88. gradi t »^ 
nelmedefimomodo fi feguiti poi 
di mano in mano fino al 
principio della 
quar- 
ta. 
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Come nel Radio fi fegnìmliotto Venti 
Cardinali, cat. VI, 

Atta che fi è la diuifione delle due 
quarte del circolo nella foccia fupe 
riorc dell'afte dcUo iftrumento , fi 
come fi è infegnato al capitolo 
quarto , fi farà fopra vna tauola vn 
circolojil cui diametro fia vguale alle braccia del 
Radio, diuidendolo in otto parti vguali , che fa- 
ranno gli otto venti cardinali della buifola : diui 
dilipoi ciafcuna ottaua parte in 4 gradi, & a 
ciafcuna fi fcriua da capo il nome di vno de gli 
otto venti , & poi fi metta il centro delle braccia 
fopra il centro del circolo , fi come fi fece per fc- 
gnarui i gradi , & mandando li due punti D. G. 
delle braccia alli principi; de i venti , & douela 
guida taglierà i gradi già fognati , fi noteranno 
U principi) de i venti , dalla banda deftra li 
venti deftri , cioè Oftro , Libeccio , Ponente , 
& Maeftro , & daUa finiftra li venti finiftri, cioè 
Tramontana, Greco, Leuante, & Scirocco. & li 
45-. gradi di ciafcun vento fi harannofravn fc- 
gno& l'altro belli & fatti neUa fupcriore diui- 
lionc . 

ANNOTATION . 

N Ella manica ciel Radio Latino fi farà vna bufToletta 
con 1 ago ca amicato.acciò con cfTo fi polTa colloca- 
^ a linea Al. dello .ftrumenco Tocco la linea mend.ana 
-•«1*1 mondo, nel qual fico, ftandolo ftmmcnto fi volccran 

no 
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no li traguardi D G. con le braccia alli luoghi che dcfidc- 
riamodi vedere, A: laguidacimortrcràneUaftcilgrado 
del vento, al gualcii luogo epodo. Non faccia già qui 
difficuhà, che le braccia dello iftrumento non fi pofla fer 
rar affatto, & far gire li punti D G. nel punto 1. principio 
del vento Tramontana, perche quefto punto ci viene mo 
ftrato dalla linea fteila dello iftrumento , la quale fi vede 
fempre per li due traguardi A B.& per trouare quelli po- 
chi gracli del vento Tramótana, &del vento Maeftro che 
fono in mezzo tra il punto D. & il punto I. & il punto G. 
fi pigleranno nuoltando le punte delle braccia DG. nel- 
le parti oppofte,verbigratia li gradi diJTramontana li ve- 
dremo dal vento Oftro,& quelli di Maeftro nel vento Sci 
rocco,& cofi vedremo intieramente li gradi de i veri del- 
rOrizonte. 

Si potrà fare in oltre nel prefato iftrumento la diuifio- 
ne antica de i venti, conforme allo fpartimento de i Greci 
&de i Latini, ritrouandolo nei gradi (cgnati nell'afte, 
perche TEouinottiale lo moftreranno le braccia quado la 
guida'fta alli 5?o. gradi del mezzo , & fc alla parte di (opra 
fi mette 15. gradi & mezzo nella quarta di fopra, le punte 
delle braccia ci moftrerano il tropico del cancro , Se nella 
quartadi fottoquellodi bruma, <^li quattro venti , che 
licorrifpondono:pongafi parimente la guida nella quar 
lafuperiore alli gradi mezzo, & ìiaremo il circo- 
lo artico,& nella quarta inferiore l'antartico con li venti 
che li corrifpondono . Et al medefimo tempo potremo 
anco vedere nell'ottaua sfera fra le ftelle il luogo di tutti 
ì circoli celefti, che fopra il noftro Orizonte fi moftrono. 
Et perche l'altre diuinoni dei venti dclli antichi tutti de 
riuano da i gradi della sfera , fi potranno fimilmente ri- 
trouare tutti ne i gradi dellafte del noftro Radio, & 
operare fecondo qual diuihonc più ci piacerà • -^I^uJtSJ^ 

B I Qiiatrr(i 
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pianto Venti di H omero l 

t ETPOS. 3 2£*TPOSr 

* N O T O 2. 4 E O P E A 2. 

Otto Venti di Andronico Cirrhefie « 



r AnHAixiTis;. 

i ETPOS. 

5 N0T02. 

4 A l'i'. 

$ ZE#TP02. 

^ apfesths. 

7 AnAPKTIAS. 

8 ME2H2. 



Subfolanus. 
Eli ni s . 
Aufter. 
Afnciis . 
Fanoni US , 
Caurus . 
Scprcntrio. 
Aquilo* 



DODICI VENTI COMMVNI. 
De' Greci De' Latini. 

SVBSOLANVS. 
VVLTVRNVS/ 
EVROAVSTER. 
AVSTER. 
AVSTERAFRlCVS. 
AFRIC VS. 
FA VONIVS. 
CORVS. 
CIRCIVS. 
SEPTENTRIO. 
AQVILO. 
HELLESPONTIVS. 

Et voledo ogn'altra diuifionc de' Venerato delli anti 
chi,come de moderni,piglifi dalla noftra Anemografi^ 

Come 
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Come fi fegnino nelU coJÌa delUlle del Radio gli 
angoli delle figure rettilinee equilatere « 
Caf. VU. 

\ I faranno nel circolo defcritto tieU 
la tauola 5 come di (opra fi è detto^ 
tante figure rettilinee equilatere, 
quante vorremo chefiano fcgnatc 
nel noftro iftrumcto. Et poi comin 
Piandoci dalla prima figura, che è il triàgolo equi 
latcro,metteremo le braccia dciriftrumento giu^ 
llamcnte fopra li due lati di effo triangolo 5 tal- 
mentcche Tangolo C B D. fatto da effe braccia 
làrà vguale all'angolo del triangolo equilatero , 
Et ftando cofi fermo lo iftrumcnto fegneremo 
dalla bada dcftra nella cofta dell'afta douc lagui 
da Io taglia , & nel mcdefimo modo opereremo 
con ogn'altra figurajche ci vorremo fegnare 5 fa- 
cendo in efTa cofta al primo fegno vn 3. il quale 
ci moftreràjche quando à quel fegno ftà la gui-- 
da Je braccia fanno vn angolo vguale all'angolo 
del triangolo equilatero. Et al fecondo fegno 
vn quattro . Al terzo vn cinque^fic cofi di mano 
in mano fi porrà ad ogni altra figura il fuo nume- 
ro 5 che moftri di quanti angoli è la figura , della 
quale le braccia fanno l'angolo 4 

ANNOTATIONE. 

Htche dalla Geometria per ancora non ci c infc* 
gnaro il modo di defcriuerc n:l circolo le figure retti- 
linee 



p 
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lince di lati impari, fuor che d'alcune poche in poi, per- 
ciò hò voluto porre qui appreflbil modo didefciiucrnc 
facilmente fino a vinti figure,mediante li gradi dei cer- 
chi della sfera, Diuidah dunque il circolo in trecento 
fefTanta parti al folito , nel quale fe fi adatteranno due li- 
tiee.. perla prima propofitione del quarto di Euclide , che 
facciano angolo, il quale fia fottefo à cento vinti gradi di 
cflTo circolo,l'angolo che faranno, farà langolo del trian- 
golo cquilatero,&<^ le dette lince Attenderanno à \%Oi 

fradijfaranno Tangolo del quadrato , & 
11^. gradi l'angolo del pentagono , fi 
come qui appreflb fi vede nella tauola, 
che hò fatta di io. figure rettilinee equi- 
latere , & equiangole per fcruitio del no- 
ftro Radio Latino . Et auuertafi , che fc 
vorremo pigliare gli angoli prefati nel ce 
tro del circolo, fi piglieranno (blamente 
la metà de i gradi, verbi grada per il tria- 
golo equilatero, fi piglieranno folamcn- 
ic i>ò. gradi, & per il quadrato po. & cofi 
de gli altri di mano in mano . 

Ma chi vorrà defcriucre tutte le fi- 
gure rertihnce equilatere pratticamente 
con vna fola regola , la irouarà porta da 
noi , ne i Commcntarij della profpettiua 
prartica del Vignola , con la quale potrà 
fare nel circolo tanti angoli quanti li par 
jcà',5c deferi ucrnc nello iftrumento quel 
la quantità che li tornerà bene, li quali 
apporteranno grandiffìma commodirà 
neiroperarc, &fpctialmente nelle cofe 
della fortificationc , li come al fuo luogo 
fi dirà. 

Si potrà in oltre fegnarc nell afte il pai 
me fpartito nelle fuc oncic , ò vr,a parte 
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del braccio , ò di qual fi voglia altra mifura \ beneplacito 
del fabrica^ore dello iflrumento. Auiierrendo, che per 
hauere lo fpatio libero per fegnare tutte le prefatecofc» 
fi porrà nella fola faccia fuperiore del Radio fegnare nel- 
la m età dalla banda deftra i gradi, (5c nell'altra metà le 
Darti vgiiali, & oltre che ci lafcierà la faccia inferiore li- 
bera, ci arrecar à anco molta commodità nellopcrare 
di hauerc Tvno & l'altro fpartimento nella medefima 
faccia . 

Et perche la (lampa non hi potuto nella fuperioreTa 
noletta fegnare li numeri rot ti,fi aggiugncrà a canto del 

IÌ304. ortotetzidecimi,&à 3 i7.vndicidicifettefimi,& 
à j ii.duedicinouefitni, acciò gli angoli venghinoprc- 
diamente giufti . 

Cerne ncll 'àfle del Ràdio fi fegnì HdiametrQ 
delle palle dell'arteglieria . 
Cap. Vili. 

E R fegnare nella cofta finiftra 
del Radio, il diametro delle pal- 
le dellartegliaria, fi cauerà dalle 
linee qui appre/Fo fegnate , met- 
tendo le braccia dello iftrumen- 
to fopra di eflTa linea^chc ftiano à 
- punto fra li due fegni del diametro della 
palla 5 & poi fi fegnarà doue la guida 

taglia la cofta deirafte per la pri- 
ma palla 5 & cofi fi fegui- 
rà di tutte Tal- 
tre- 
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ANNOTATIONE. 

HO pofto qui apprcflTo tic li- 
nee con lo (partimento de i 
diametri delle palle deirarteglie- 
ria, di ferro, di piombo , 6c di pie- 
tra, acciò fi poffino fegnare tutte 
nello iftrutnento, oue per diftin- 
guerle fra di loro, fi potranno fare 
con linee, altre intere, altre di pua 
ti , & con numeri ancora differen- 
ti : Volendo verbigratia fegnarc 
ne Uafte la palla di ferro di i oo. li- 
bre, fi metteranno fopra la linea 
fua le braccia dello flrumento , di 
maniera,che tocchi il punto A* & 
il punto B. de fi fegnarà doue la 
guida taglia la cofta dell'afte, te- 
nendo poi ferma vna punta delle 
braccia al punto A, fi metterà Tal- 
traal punto C. 6c fi harà il diame- 
tro dellapalladi p/. libre,&poifi 
nietterà al punto D# per la palla di 
5?o. libre, Se al punto E. per quella 
di Etcofi parimente à tutte le 
altre di mano in mano,& il mede- 
fimo fi farà delle palle di piombo l 
&di quelle di pietra. 




PARTE SECONDA 

DELVSODELRA. 

D 1 O L A T I N O. 
DELUILLVSTRISS. ET ECCELLENT. 

tic. Latino orsini. 

ComefifdCCÌA qud ft voglia, mi pira con U /caU 
àUimetra fegnata ne/la gambn finiftrA del 
RAdio . CApitolo primo. 

A preferite opcratione di piglia 
re vn* altezza , o qual fi voglia 
altra mifura, f ì fa come in que*' 
%^ kfV) VA quinta figura fi vede diflc- 

^gj^^^^^ gnatOjponcdo la guida alli 90. 
r^^' gradi , talmente che le braccia 
ftiano in linea retta 5 & facendo che il perpen- 
dicolo batta nella gamba finiflra^ doueèfegna* 
tala fcala altimetra 5 & fecondo che il filo la ta- 
' glicrà nell'ombra retta, ò nella verfa, ò nella me 
dia, fi offeruerà la regola ordinaria . La 
quale per effere nota, non fe ne 
iàrà qui altrimenti 
mentionc- 
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ANNOTATIONE 

L'IlluftnfT. Sig. Latino Orfini nel cJcfcriucrc i canoni 
di qiicftobclliflimo iftrumcnto,lo fece fole per fua 
memoria & Tuo commodo, & perciò lafciò adicrro tutte 
quelle co(e elicgli erano notiffimcjtra le quali fu fpetial- 
mente quefta regola della fcaia altimerra. Ma hoggi che 
qucfto libretto ìlampandofi ha da gire per le maui di o- 
gnuno,hò voluto por qui appreffb quelle regole che già 

pou 
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polì nella terza parte dell'vfo del mio Aftrolabio , con le 
quali fi può fare conia fcalaaltimctraqual fi voglia mi- 
fura, accio fi habbiarinteranoritia di quanto h afpetta 
airvfodelprefcntcftrumcnto, rcnzahaueilo à cercare 

da altri libri. 

REGOLA PRIMAT 

Comefirìfolui/io li punti dell'ombra retta inombra. 

ver fa 5 4/ contrario p 

LA fcala altimetra c comporta di due parti/i come an 
•o l'ombre fono di due (orti,cioc retta &verfa.L oin 
bra retta ècaufata dairOgnomonc dirizzato perpendi- 
colarmente fopra rOrizonte. Mal ombra verfa e caudata 
dal corpo, che e cquidiftante dairOrizÓte, & mada 1 om 
bra fua nella fupcrficie perpendicolarmente dirizzata fo 
pra rOrizonte,come fi lo flile dell oriolo , che ftà fitto a 
piobo nella parete della Torre,la onde lombra retta fino 
al mezo di continuamente fcema , perche quanto il Sole 
più s alza fopra rOrizonte,tanto minori fon l^ombre de i 
corpi perpendicolarméte fopra di quello dirizzati, & do 
pò il mezo giorno femprecrefce finoaltramotar delSo 
tc.Mal ombra verfa al contrario fino àme:^o di fcmpre 
crcfce, & dopò tutta via fcema fino al tramontar del So- 
le , & la linea che nella fcala è pofta fra l'ombra retta , & 
la ver (a, fi chiama ombra media. ^ ^ 

fr Hora volendo ridurrei punti dell'ombra retta nei pu 
ti dell'ombra media per più facilità dell operare, li molti 
plicher à il dodici intero lato della (cala in le ftelio,chc ci 
darà 1 44. il qual numero partito per li punti dell'ombra 
retta, quel che ne viene faranno i punti dell'ombra vei'- 
fa. Hauendo verbigratia 4. punti d'ombra retta, fi par- 
tiranno con elfi li 1 4^. 6c ne verranno pumi ^6, diom-. 
br^ ver fa, 

Et vo- 
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Et volendo ridurre i punri d ombra verfa in ombra 
retta, fi diuidcrà parimente 144. per li punti dellonibra 
verfa, & in quello, che ne viene, harcmo i punri dell om 
bra retta . 

REGOLA SECONDA. 

C ome fimifuri qtid fi voglut corpo perpendicoUr^ 
mente dettato fopr a [OriT^nte ^me^ 
dUnte Inombra fua. 

PTgliafiralcezzadel Sole di giorno, e di notte quella 
della Luna,la quale fi (ara à punto 4;.gradi, talmen- 
te che il filo cx(c\\i fopra l'ombra media della gamba fini 
ftra dello iftrumento, all'hora 1 altezza del corpo propo- 
fto farà vgualc all'ombra Aia, ma fe 1 altezza del Sole,c> 
della Luna, farà maggiore di 4;.gfadi, 1 ombra farà mi- 
nore, che non c il propofto corpo, con il quale harà la 
proportione c'hano i punti interfecari dal filo con il i 2. 
lato intero della fcala , come per cflempio , fe i punti in- 
tertecati fulfero 4. hauerano con il 1 1. proportjone fub- 
tripla. Per il che il corpo ombrofo, farà tre volte maeeio 
re dell'ombra fua.Mohiplichifi dunque lombra milura- 
ta per 1 2 . e partend ola per i punti dal filo interfecati, nel 
partitore fi hà l'altezza,che fi cerca . 

Et fe laltezza del Sole,ò della Luna farà minore di 4 f 
gradf,airhorailfilo cafcherà fopra i puri dell'ombra ver 
la,e (ara maggiore del corpo ombrofo, con la quale harà 
la ragione c'hano i punti dell'om bra verfii interfecari dal 
hloconil 12. Verbi grafia, i punti dell'ombra verfi,e4ren 
do 4.haranno con il 1 2.ragione fubtnpla,per il che il cor 
po om broio farà la terza parte dell on.bra fua : mohipli- 
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rezza del corpo ombrofo.chc defidcraui di fat^ere • 5i po 
rtà mcdefimamentc ridurre l'ombra verfa ,n ombra ret- 
; come fi èdeuo,c moltiplicar l'ombra per 1 1. e poi par 
SoUiplicar; per li punti già ridotti in ombra retta. 
« quello che ne verrà larà l'altezza che fi cerca . 

REGOLATERZA. 

Come fimìfurì quilfivoglU Alte\z.& attAfUntA , 
della qude l'huomo fi fojfa Uberamente ac 
cofiare fen%^ l'ombra del Sole , 
c della Luna . 

POngafi il filo all'ombra media della gamba finiftra, 
& poi mirando per li traguardi delle bracca , l altez- 
za cheYi defidera miCurare.tanto ci ^^coftaremo.o d.fco- 
ftaremoià poco à poco,finchefivegga g.uftamente a 
fommitl d?ll'ahez?a foprafcritta & a^hora fi ™. 
dall'occhio del miCuratore fino alla pianta della Torre. 
Jggi:.gnendoui l'altezzach'è dall'occhio del m.iuratorc 
fin'in terra, e tanta farà l'altezza della propofta Torre. 
Àuuettendo, che Tempre in fimili mifure fi deue ag- 
tugn r^ l'al-za. che'è dallocchio dichi mifura fin la 
terra , per finire di compire il tnang olo, che nella mifa- 
ra fi forma. 

REGOLA QVARTA. 

ftrtrouare l'altera di qiul fi voglia cofa dal 
loto dotte thuomo fi troua , nel fra guar^ 
dar vna fìl volta^ 

MEttifi l'occhio alli traguardi delle braccia dell'. ftrtt 
mento, alzandola di maniera, che fi veda k fora- 
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tniù dcllaltczzà=propofta,&fcilfilocafi^crà fopral'om 
braretcajfi diti che l'altezza di detta Torre c maggiore del 
Iadiftaza,chc.c ft^il p(ededichi niifura,e lajo.rjcja qu* 
lehaurà cohladett^ diftanza la ragione c'hannoij gradi 
interfecati dàl filo c6n il 1 1. Mólti plichifi aHunque lo fpa 
rio gii mifurato pct i imponendolo per li punti dellom- 
bra rctta,c quel che ne viene fari l'altezza della propo (la 
fForre.Vcrbigratia,(e kdiftaza mifurata farà braccia i 
moltipllcati per i a.-cc ne verranno i So. & li li r unti^. 
l'ombra tetta inurfccad dal filoÉitanno f. fidiuida con 
effiil x8o. & oevercanno j^. che tanufarà l*altc«ta che 
ficerca. - " ' . 

* >3Ma fe iltìo cafchefì fopra Tdmbra verfa , all'hora lò 
Ipatio fra il piede del mifuratore,e la Torre,farà mageio* 
re dell'altezza fua. Moltiplichifi dunque le btaeciadélk 
diftanza .miùirata per li punti che nelPòmbrà verfa ci d* 
il filo, ponendoli per .l a.fi: nel partitore harem© l'altezza 
che fi cerca. 

^ iQui fi dcue auuertire , che in quefte toifurc è neceffaJ 
riocheilmifuratoreftia nel medefimo piano eqttidiftan- 
te dail'Omontc che fti la piantà dell'altezza che fi cerca 
4iinifurare,il che quando non folIe,bifogncrà con riftni 
mento trouare la differenza che è dall'altezza delpied^ 
di chi mifura>all'altez2a della Dianta della cofa che fihà 
j^mifurarc , & aggiugncrla, o kuarla dalMteiza die fl 
^ .,liiifura,fecondo che fi ftari còl piede piò alto,Ò più 
bafio , che non e la pianta della Torre, il che fi 
farà liucllando il piano douc l'huomo fi 



iroua,per il capitolo fettimo di quf 
ftaleconda parte di poi fl i 
miluri la differenza, fi 
come qui s'in«» 
fegna. 



c 



REGOLA 



REGOLA V* " » 
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ftr tnìfufàYt vriàUti^^ àUxpA nu icUà 
quAli Ihuomo non fi po^A Ubc-^ 

GVardili lalteiza dclUTorl-c, che fi vuole ttiifurarf 
per i craguàrdi delle bmcia i eflèruando Copra che 
punto della (cala nella (inidrà gamba cafchi il fiio^écaf^ 
canda ^ cotne Tempre fuóle auuenire in cali oiifuire fdpr^ 
Vombra vcrfa , fi diuidcrà il i i.lato intero della fcala per 
lipuniidal 61d interfecati i e quél che ne viene » ferbiada 
jbanda, di pòi accoftandoiii ò di(coftàndofi(cohi€ hre^liot 
|orna)da detta Torre» di nuouD (i traguardi la fommitt di 
t({à,diuidendoil II. come di foprafi c fatto con li punti 
d^l filo interUcatincirombra verGi la fecóda voltale quél 
1q j che ne viene fi cauerà da quello che di fopra la prima 
volta n ferbò da parte fe farà itiinoré di quello: ma eflìn* 
^o maggiore, cauiful primo dal fecondo, come per effem 

5 io » fe nella prima veduta il filò cafcòfoprà li rrè punti 
eirotnbra verfa»per li Gttalis]»arcito il i i.né yenne quar* 
tro» che fi ferbò da batictai e nella féconda veduta , il fila^ 
hauendo interfecato li fei putii che in dodici entrano dué 
volte , (\ caui il due dal brimo numero ferbaco da banda^ 
che è qaatcro>tie refton du^^orl il qual numeio^diuiden- 
do poiio fpatio mifuritxl fra là prima feconda veduta, 
quello che ne verrà « farà Taltezia della propofta Torre, 
aggiuntouiperò la datura dèi mi(uratorc,Verbigratia,cf* 
(èndo lo fpatio mifurato fra laprihiaòc feconda vedutat 
fefianta braccia, fiiardfiper diieichetievetrà trenta, alli 
quali a^giugnendo l'altezza della datura del mifuratore, 
che fi iuppone edere tre bracci^ , l'altezza della Torre 
riufcirà di braccia trentatre. Di qui fi caua vna molto 
facile regola, che fefotcratti li due numeri detti Tvno 

daU 
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<ìairalcro,nc rimarrà vn folo -, lo fpatio fra la prima e fe- 
conda veduta (arà vgiiale alla propofta altezza. Ma fc fat 
talarottrartionc,ci rimlrrannodiic, detto fpatio fiala 
pritna & feconda veduta farà la metà più di detta altez- 
za:& fc ne verranno tre, farà tre volte più y & co fi di ma- 
no in mano andranno tutti gli altri . 

REGOLA SESTA. 

Come fi mifuri da vm valle tdteT^x d'vna Torre • 
posM /òpra vn monte , della quale pero 
fi veda la fommìta , 
c la pianta . 



m: 



Ifurifì perla precedere regola l'altezza del mote 6. 
^ no alla radice della Torre,poi con lamcdefima re- 
dola fi tioui laltczrza del momrc , ^ della Torre infieme, 
& fe fi cauerà da tufta queffa alrezzà qùèlld del mote già 
mifurata>il rimanete farà laltezza della propofta Torre. 



RÈGOLA SETTIMA. 



r * 

Come fi mi furi vna diftan\a pofia fra vn monte , 
^ t altro ^o inqual fi 'Voglia 
pianura . 

blendo mifurarc vnadiftanza fra due cofc in qual 
^ fi voglia fito,drizzifi a piombo vn'aftadi qualche 
certa mifurà , & fi ponghi locchio alla fommità di efià » 
mirando per i traguardi delle braccia dello iftrumento il 
fermine della diftanza da mifurarfi , & fi olTeruino i pun 
ri darfilointerfccat;,liquali quafi fempre cafcheranno 
hcirombra verCi , & per cfsi fi diuida il dodici , e quello, 
- Ci che 



V 



che ne vicnc,ci moftrcrà qui te volrc la diftanza mifurat* 
fia maggiore dell afta, come per eflempio interfecando il 
filo, li due punti dell'ombra verfa, che entrano nel dodici 
fei volte, il dirà, che la propofta diftanza fia fei volte pià 
lunga della già detta afte. La onde fe lafta farà lunga tre 
braccia,la diftanza farà dicidotto. Auuertcdo,che (e dcr-« 
ta diftanza non farà perfettamente in piano, fi deue liuel 
lare, come di (bptan e detto. Inóltre fi hà da auuertire, 
che quando la diftanza da mifurarfi, e troppo grande, fi 
dimcftiere, che lafta fia aftài lunga per far maggior bafa 
al triangolo, fatto dall'Orizonte la linea vifuale , e l'afta. 
Ma chi naucffc commodiià nel fare tali mifure di falire 
fopra qualche torre,ò qualche albero, faria detta mifura 
più giufta aftai, perche quanto la bafa del fopradetto 
triangolo farà maggiore , tanto più la mifura farà certa , 
& ficura* 

REGOLA Vili. 

Come fi mìfurì qud fi voglU profondità^ dell a qude fi 
'veda il fondo ^oU fuferficie dell ac^^ 
qua che vi fi a • 

SI come da yna diftanza nota, fi viene in cognitione di 
vn*altezza incognità, cofi dalla larghezza della bocca 
dVn pozzo già conofciuta , fi verrà in cognitione della 
profondità di effo. Adattifi lo iftrumento talmente, che 

f^er li traguardi delle fue braccia fi veda da vna bada Tor- 
p del pozzo, e nel fondo fi veda dall'altra parte il termi* 
ne di e(Iò,poi guardifi doue il filò del piombino intcrfc- 
ca la fcala,che fe la interfecarà nell'ombra media, fi dica 
che la larghezza del pozzo c vgualc alla profondità fua,, 
& (e il filo cafcherà fopra li punti dellombra retta (come 
intcruienc tutte le volte ^ che la profondità e maggiore 

della 
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*dclla larghezza) fi ofièruino i punti intcr(ccari,diuiclpn- 
<Jo con c(fi il 1 2.& quello che ne viene ci inoftrerà quan- 
te volte la larghezza della bocca del pozzo entri nella 
fùa profondita . Cafchi per effcm pio il filo (opra li due 

"i^untijli quali, entrando nel 1 1. fei volte,fc per efli fi mol 
tiplicherà la larghezza del pozzo , che fia ( poniam cafo 
tre braccia) ci darà braccia dicidotto per la profondità 
di erto pozzo : e quefto bafti per la fuccinta dichiaratione 

--deirvio della fcala alcimetra , del quale la dimoftrationc 
delle fue operationi, pende quafi tutta dalla feconda , & 

- 'quarta propofitionedel fefto libro di Euclide, fi come 

i, nella fefta parte del noftro Aftrolabio fi vede apertameli 

-Ite ncH'vfo del Gnomone Geometrico, & Aftronomico. 

1 Come fi mi furi vndtcT^ f:n\A U fcdx 

Altimetro.. Cap. II. 

L prcfcntc modo di pigliare vn al- 
tezza è proprio di quefto iftrumen 
to 5 & è molto facile a metterlo in 
prattica,per il che fare,mettafi pri- 
mierameteTaftadel Radio aliuel 
lo. Il che farà, fe faremo che il filo del perpendi- 
jcolo 5 che fi parte dalpunto B. batta nel mezzo 
dell'angolo C. Dipoi mirando per i traguardi 
'della gamba deftra A B.la fommità deU'edifitio 
E.fi màdi la perla^che è infilata dentro al filo del 
pióbino,che ftia giuftamcte alla lineadel mezzo 
dell'afta^fic poi riuoltàdo il filo fopra la gaba AB. 
,,lì veda tralaperhj&ilputo B, quanteparti fia 
l'altezza del filo DB.hauedo anco notato nell'i- 
fta le parti vguali , che fono fegnate tra il punto 
A. & il puto D.Et coiila ragione^chenelpicco 

C 3 lo 




lo triagolo A D B.h bafa AD. hà aUa Tua altezza 
D BJiarà anco nel triangolo gràde GFE. iabafii 
G F. all'altezza. EE. e però mifurata la diftanza 
G F. ùprcmo quanta èia defidcrata altezza F E. 

ANNOTATIONE PRIMA. 

AVucnifcafi chela prefenrc operationc Cidcae fire 
nella parte inferiore aell'iftrumento, che e d.u.la in 
parti vsuali . tanto nell'afte , come nelle braccia. Se nelle 
cambet con la qual diuif.onc f. vede femprc ne i tnangoU 
che lo iftrutnento forma la ragione che ha la bafa a g i al- 
tri fucilati: come per elTempio, nella prefen te figura la ba 
fa del triangolo A D.èottoparii.&iHato D B. fatto dal h- 

10 è fette: Et però nel triangolo grande il lato E F. farà (et- 
te ottaui della bafa G F. perche li due detti triangoh ono 

fUMMJel j^jj proportionali elfendo equiangoh, imperoche lali- 
nca B D. è perpendicolare, & confeiiuentcmente c paral- 
lela alla linea EF.&cofi la A D-elfcndo a liuelo farà parai 

. Icla alla linea G F. la onde l'angolo A D B.farà retto & v- 
itMIpri. ,j all'angolo G F E. &cofi parimente 1 angolo eitcrio 
fé D A B Jaràvguale all'angolo '.interiore oppofto FG E. 
per il che la ragione che ha A D.a D B.harà panmetc G F. 
a F E.<he è quello che voleuamo dimqftrare. 

La prefente operatione oltre che riefcerà femprc gm- 
ftiffima.apporta anco gran facilità nell'opeiare,pcr le di- 
uifioniveuali.chehàl'iftrumento tanto nell afte, come 
•nelle gambe,& nelle braccia; & il filo del perpendicolo li 
potrà fcmpremifurarc quante parti fia longo fra il puro 
B.& la per^a che tocca l'afte, nel puto D. Et pero harem o 

11 tre lari del triangolo A B D. fpartiti in parti vgua U: & 
rapendo la ragione che vn lato ha all'altro, fapremo la ra- 
eione,cheilaH del triangolo grande hanno fra di loro,de 
° i qua 
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i quali mifiiratone vnojharemg la mifuradi aracadue gli 
altri.Et è tanto bella qucfta opcrationc , che ha facto te- 
ucre qucft'iftrumctito in giandiflimo c6to,per cflcr pro- 
pria & particolare di effbjattcfoche niffuno altro iftni- 
xncnf(}nabbiamo,che al primo tratto con tanta facilità, 
& prcftczzà ci moftri,fcnza fare iTJultiplicàtione,ò patti- 
none alcuna, la ragione che tutti tre i laci dcl triangolo 
habbinofradiloro, inqualfiuoglia forte di mifura che 
vogliali! fare. 
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ANNOTATIONE SECONDA. 



^eUo che fi è fatto nel f re/ente fecondo capìtolo ìm 

vnx fola veduta , accoftandofì alla T orre , fi fo^ 
[ tra fare ancora in due vedute , fènT^ ac^- 
cofiarfi alla f tanta deltalteT^ , che 
fi vuol mifurarc ; 

PErchc bene fpcfTo accade, che nel volere mifiirarc 
qualche altezza,l*huomo non fe li podi accertare per 
rimpedimento de i foffi, ò altro , che celo prohibifca. 
Potremo nondimeno far la mcdcfima mifura giuftamen 
te fenza accoftarfi in due vedute in quefta maniera. 

Sia raltezza,che vogliamo mifurare la linea A fi. 6c pi 
glifi vn fito commodo di doue pofliamo vedere il punto 
A. & adattifi lafte dello iftrumento E D. a liuello con le 
braccia F G. talmente in linea retta , che ftiano a piora- 
bo,& poi ci accoderemo, ò difcofteremo tanto, che per 
li traguardi CF. della gamba Anidra fi veda il punto A. 
& non ci potendo accodare tanto, che badi, tiraremo 
in giù il traguardo della guida C. ò lo fpingeremo in sù 
tantOjChe per li due detti traguardi vediamo l'altezza A. 
&non dandole due gambe a piombo, fi noterà quanti 
gradi fegala guida,cioc quati gradi fiano frà il puto C. 
al puto D. Dipoi ci difcoderemo tanto,quaro vorremo, 
auuertendo, che le braccia non fi mouino del fito , doue 
ftauano nella prima operatione, alcheci feruirà la gui- 
da, con rimetterla nel medefimo grado,doue daua la pri 
ma volta,dipoi poda come prima lade a liuello , fi met- 
ta il traguardo mobile tanto indietro verfo il manico che 
per li due punti HI. fi veda il punto A. Et dando le brac- 
cia immobili, fi nori il grado , che la guida taglia, cioè fi 
veda quati gradi,che nell'ada fono dal punto H.al punto 
L. HoV cauando dalli gradi dcirada,chc fono tra il pun- 
to H. 
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toR & il punto L. li gradi C D. della prima veduta, ci 
refterà l'auanzo nelli gradi NH. li quali haranno quella 




proportionc allo fpatio CH. (che e tra la prima la fci 
condavccluta)chehàcuttalaIincaHL.allalineaHB.ma 
le tre lin^e HN. HL. & HC. ( difìanza tra la prima & fe- fcttim^ t 
coda veduta) fono note, per il che farà nota anco la quar 
ta hnea HB. confccjucntemente la linea B A. j^er il ca-J 
pitolo fecondo, che c quello che fi cercaua, Siano per 
cdcirpio li gradi del braccio finiftro DF. i altri tan- 
ti fiano quelli deli afta DC. nella prima veduta, & poi 
nella feconda li gradi del braccio ti. fiano pure 2 j. & 
quelli dell'afta L H. 4 da i quali cauati li gradi 2 5. DG. 
tetteranno nel pezzo dellafta H N. gradi 20.& mifuratà 
la diftazajche è tra la prima & feconda veduta, cioè tra il 
punto C.& il punto H.fiano palmi cinquanta,& la linea 
H N.fia vn palmo , & la linea HL. due palmi e mezo, ta 
onde,cfrendo la HN.lacinguantefima parte della CH.^a 
rà anco la LH. la tfinquateuma parte della BH. per il clic 
ellendo L H. due palmi e mezo, farà B H.palmi 1 25. dai 
quaUcauata la linea CH. reftcràlaBC. lunga di palmi 
7 tato farà l'altezza della linea BA. il che cofi fi dimo if. deh, 
ftca. Perche nella prima veduta la linea FD.ftà a piobo fa ^ ddfefio 
rà parallela alla B A. & però li due triagoli ABC.& FDC. 
faraiio equiagoli,^: di lati proportio nali,tal che farà AB. 



1 9, dclfit a B C. dome c F D. a D C. Et però emendo F P. vgiialc 
ftritf . D C lai à anco A B. vguale a B C. la qualq B C, clFcndo, 
notarci fa conofccr anco la A B. che fi ccrcaua . 

Machela BC. fianora,fidimoftracofi . Habbiarfto 
due linee B H. & B L. dalle quali ne tagliamo due pcz^i, 
dalla maggiore fi lena la BC. che c laoiftanza , cheic fra 
la prima vedura, & la bafa della Torre, & dalla feconda 
H L. fi leua la L N. che c il pezzo deli afta nella feconda 
veduta vguale ajla DC. della prima veduta. ( Et perciò fi 
dillcjchele braccia deiriftrumenro, ftiano immobili tan 
to nella prima,come nella feconda veduta, acciò anco le 
gambe ftiano nel medcfimo firo,<S«: il triangolo FDC. fia 
vguale al triangolo I L N. ( & perche rutta la B ri. c a tut 
ip. iti ^aia L H. fi come la linea B Calla LN. cioè alla DC^ 
cheglicvgualc , (Qomequìfottofi dimoftrerà.) Adunj- 
lòjfUl fit qi^Cj&il refidiioNH. faràalrefiduo CH. ficometutta 
fimo. la L H. c a tuttala B H. Madi quette quattro quantità,nc 
fono cognite trc^cioè la C H. L H. & N H. adiuqac far^ 
-(Cognita anco la BJH. ,ócconfegueiitemei>;cLi B ch*^ 
.quello che fi cerca. 

. Hor che la B H. fia a L H. come e B C. a L N.farà chia 

> • « * 1 1 ' .... 

ro,poicheF.D. (3cDC, fonovguali a IL,(5i LN. come 
di (opra è detto. Et clsédo A B. a BC. comc è F D.à DC. 
faràanco A p.^B.C. come c I L.adLN. Mi^ A 3- c alla 
lé.dels* con eèlLt adLH. farà anco permutando A P*^^ 
I L. come c fì H. ad L H. ma I L. è vguale à F D. adun- 
que farà AB. ad FD. comecBH. acl L H. ma AB. ad 
,F D. e come B C à DC. adunque farà B C. a D C. come 
>BH.adLH, ma DC. e vguale ad Ì,N. ad mqùe farà 
B H. ad L H. come c JB C. ad L N. che e quello che volp- 
uamo dimoltrarc. 



ANNO- 
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ANNOTATIONE TERZA. 

Come fi pojfa mi/urare qudfiuoglÌA dte'i^ii ìit 
*vnA fòla, veduta ^/en%A accofiarfi lxIU 
pianta di queUa • . 

PErche alle volte occorre di mifurarc vn*alcczza fen2a 
pòccrfi muouerc dal loco ouc Tliuomo fi ritroua,co- 
me (aria dà vha fineftra , ò altro dererminaro fito , fuora 
del quale no fi pofia vedere la fommità dell'altezza , chs 
cerchiamo, come, fe verbigratia,volefiìmo midirarc l'al- 
tezza A B. opereremo . La prima cofa nel modo, che nel 
prcfente fecondo capitolo fi è iniegnato, ^noncipotcìi 
do accodare per mirare la diftanza, che cera i piedi rto- 
ftri e la pianta dell'altezza che cerchiamo la potremo mi 
furare di vifta in quefta maniera fcnza difcoftarci . 5'*a la 
diftanza da mifurarfi la CB. fi alzi Tirtrumcto da terra 
lo più che fipupteavna'fineftra , ò a qtial fi voglia altro 
luoqo^aJ puntO'D. & qoanro ialmea dell altezza C D, fa 
rà rnaggiore, tanto piùla milura farà'giuftajla qualegiu 
ftezza d jpcndc dalla grandezza dell'angolo D B C* £1, po 
ftoriftrumcntoahuello, fi mirerà per libraccio DG. il 

punto h.nel 
lapK., idei 
r.ilccz2ax;h<3 
li hà da j-ni- 
furarc,(5ccaf 




caiido il per 
pcdicolo D 
L. a piombo 
foprail pun 
to C. farà il 
rriaiTolo dd ^S. i/r/> 
^ mo. 



riftrumento DE G.cq'iangolo al triangolo DC B. Et ^jgif.jfo 

perciò 



perciò la ragionCiChc harà D E, ad E G. harà anco D C. 
a CB. onde fé la DE. farà, poniam cafo^la quinta parte 
della E G. cofi parimente la DC. farà la quin ta parte del- 
la CB. Et però mifurata l'altezza D C. harcmo la quan 
tità della lunghezza C B, &confegucntemcntc Taltezza 
B A. cheficercaua-. 

J! mifuri U UrgheWa, dvn fume^ 
0 qualji voglia altra dillani^ • ^ 
Caf. III. ,^ 

ALLA equalità de gli angoli che 
fàfemprequeftoiftrumetoin qua! 
fi voglia pofitione, nafce la facili- 
tà delle operationi, fi come fi vede 
in qucfta, nel pigliare vna diftanza 
nella prefente figura HC-perche^prefiipponcdo 
di voler pigliare la larghezza dVn fiume, ò altra 
diftanza dVn luogo, al quale no vi fi pofla acco- 
ftare 5 fatta che fi farà la prima ftatione nel pun- 
to O- fi fcgnarà la linea HC.& traguardato che 
fi farà nella fecóda ftatione nelli due punti CD. 
alfegno E. per la linea C E. traguardandofi an- 
cora dall'altra parte per la linea C P. & per eflcr 
vguali U due triangoli COE. & COP. farà 
anco vguale la linea O E. alla OP. la 
qual mifuratacidaj*àlalarghez 
za del fiume ÒE.che 
fi cerca - 
ua. 
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ANNOtATlONE. 

« 

PErchc qucfta operationc c faciliflìraa & chiara , non 
accade dire altro, fc non raccordare quello, che di fo 
prafi e dettanella fabbrica deiriftrumento,chc dalla 
gUaliti delli triangoli che fa Viftrumento dipende la giù 
ftezza delle operationi,(ì come l'autore dice , che in que 
fta figura fi vede, che clTcndo li due triangoli C F D. ^ 

CFG. 
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CFC», vgnali fra di loro,&: equiangoli alli due triangoli 
C O 6c C O P. ne feguirà che li due triangoli grandi 
fianodi btj proportionali alli due triangoli piccoli, &c5 
jcjyucntementc fiano vguali fra di loro. Et perciò la bafa 
O E. fia vgualc alla bafa O P. a tal e, che con qucfto iftru- 
mcnro la larghezza del fiume OE, ci viene riportata nel 
la linea O P. che fi può miiurare • 

Ma perche potria occorrere^ che ci bifognaflc di mifu 
rare la prcfara larghezza del fiume,ò di qual fi voglia al- 
tra cofa da vn argine, ò alrro luogo, che rhuomo non po 
rcflc ne anco andare a mifurare la linea O P. ne meno 
rhuomo fi poreflè alzare per mifurare la linea O E. fi co-* 
jnc nella annota- 
tone terza del 
precedente capi- 
tolo fi èinfegna- 
to, airhora ope- 
raremoin qucfta 
maniera. Piantifi 
lo iftrumento có 
le braccia a linea 
re;ta,& perii tra 
guardi dell'afte 
OC fi miri die-» 
troalla ripa d*vn 
fiume a drittura, 
& perii traguardi delle bracci^ A B. fi miri a qualche fo- 
gno nell'altra ripa del fiume, & poi lafciando vn fegno 
nel punto O. fi camini tanto verfo il punto ff'^fin che 
ftahdo riftrumento^con la guida fopra il fisgno ^ll'ango 
lò del quadrato che farà retto, & faccia l'angolo GHj. 
mezo retro,che c quellojche il braccio finiftio H 1. fac$ 
l'ade G H. & fi camini dico tanto,fin che,p^r li.traguardi 
HG.fi veda il fegno lafiato nel pun^o O. & per li traguai: 
^i del biaccioTmiftro HI.fivedailfegnonQtatonclpup 

■ ^' ■ - ^ toD. 
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ròD.'di poi tomifi indietro, mlìiirando lò fpatib'cliè c fra 
il punto H & il punto O. the ci darà là larghc2za del fiu- 
me O D. perche la linea H 0,c vgualc alla linea O D.Im- 
pcrochc^cflcndo Tanffoio DOH.retto,&l angolo OHD.» 
mczorctio^feguirà che atìcolWoloH DO. fla fetiiirèt.|j.tói. 
to>pcr il che, edcndo li due angoli, che fonò foprà là bafa f-^^'- 
H D. vguah , il triangolo O H D.farà ifofcéle , & harà li 
due lati D O. & O Hi vguali , adunque mifu|-ara1a Utiii . 
H 9. faptcmo quanto Uà lortga la O D,chk^\ cttci\ìi. ' 




-: Cme fimi/uri in vnaltrit mòdo Idpremmlnatk ' 
T ' • ^"''i^'^ Mp^e, è aualTi vcztiA „, 
ilFi ^nc ^IfrACofu, CAP. UH. 

Veft'altraoperationc delli due iftni 
meliti LCM,& GEH- Hi il mcdcfi- 
mo eflffettOjcfie fi è mdifrato néll'àh- 
^ ^o..^ tecedentc cafjitolo/e non chc.eflèni^ 
do diuerfamentepófti gli iftrumenti , forino an- 
co triangoli dVn altra forma. Peto non fc ne 
dira^kro; - c '''' ; \, \ 

-Ho '^il:/6 
A N N O T A T I O N E P R I M aJ^^ 

P^A prefénre operatiòne è bèlli(Hma,& vttBffinia,an:crò 
^che òfiiìoftrà il modo di mrfufare la ìitiéi A B, fthii 
accoftarcialpunro B. & fc bene l'autore fcriflèqùcftò li- 
brerò folb per fua memoria,^ non ha diftcfa qliefta opc- 
rarione ; Noi lapcJrrcmo qui per efl[cre(comehc) 4ctto)ó- 
peration^ molto vt*le. Però fatta la prima ftàricirienel 
jnintoR. fi miri péri rfàgò'atdi delli gamba finiftraC Li, 
il fegno nella ripa dclfiùrne nel punto A. ^rperi traguar- 
di 
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di dciraJlaCN./liniriBcU altra ripa il punro B. Ecfi noti 
il gxa«)p>chc la guida nel punto C.moftra nell'afte del Ra 
dio4 Dtippila^ato vnjCegno al punto.R.d vada innazi con 
riftrum ente quanto fi yuo^c 5 & fi drizzi l'afta fopia la lig- 
nea R^B.ftringendo , & aIlargando tanto le braccia dcl- 
j'iftrumcnroin dentro, in fuori (perche nulla importa) 
^n c^c pfr li traguardi dclibraccio deftro EG. fi veda il 
punto A. jìc per li cragiur^i OE. il punto B. & fi noci 
dinouodouela guidai taglia lafte nel punto O. Et poi 
tornando in dietro fi mifuri lo (patio , che cfràil punto 
E. & il punto C.Et hauendo la lua carta tirata fopra la ta- 
uola,firiduchiriftrumento^ medcfirrto fcgno,chc firi- 
trouaua nel punto R. & per mezo dell'afta CN#fi tiri vna 
linea infinita fopra il foglio , Se vn'alcra per la gamba de- 
ftra CL. & l'altra per lafiniftra CM.Dipoi riacconcifi l'i- 
ftrumenro come ftaua alla feconda ftatione nel punto O, 

{^ofì^ndplo più auantijcheftiacon la linea del mezodel- 
'afte giuftamfntc ijopra -lajinea C8. & poi fi tiri per il 
bràccio deftrp la linea E G. fin che feshi la C L* nel 

f>ut\Cò ÀI & per il braccio finiftro O H. fi tiri l'altra 
!nea , fin che feghi la lipea che viene dalla gamba 
GJit. nél punto D. Et haremo /atro nel foglio liquat- 
crp siti^ngoli A C B. D CB« 4cAEÈ. À: DEB. di lati 
proportionali alli triangoli grandi fatto con la v^fta. 
Se li due angoli parimente , che nel foglio fono retti 
nel jpunro-Bf fono retti a^co nelli triangoli grandi. 
Et pero dimfa la linea 6 E. in tante parti vguaUquan- 
ri erano U palmi , con li quali fi è mifurata la lineg 
m terra tra {a prima & feconda ftarione , de con que« 
fta fcaletta fi mifurerà la linea AB. la B D. la EB. Se 
la C^» & ,CD. auuertendo che baftaua nel foglio fc* 
giiarc Tolamente klinca.CB. C & EGA. Qucfta. 
fiilrabjle operatione ci feriiirà con molta commodi» 
tà , prcftezza à mifurare vna cortina è vna fac» 
ia d'vn ba^ ..ardo , ò qual fi voglia altra cofa , alla quale 

rhuomo 
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rhuomonon fi poflTa accertare da nclUina banda, come 
fi vedcche alla linea AB. noi non ci accoftiamo fe non 
fino al punto E • 

Refta in oltre d auucrrire , che rautcre hà voluto mo- 
ftrare in quefta figura , che la mifura della linea infegna- 
ta nel precedente capitolo fi può fare, tanto con rin'ftru- 
mento che faccia langoloMNL. in fuori.come con lo 
iftrumento ripiegato in dentro nell'angolo G E H. acciò 
fi conofca quanto fiano varic,&: belle le fue opcrationi. 
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ANNOTATIONE SECONDA. 



PErchc nella feconda annotationc del fecondò capito 
lo fi e moftrato il modo di mi furare vn'alreiza con le 
|)arti vguali del Radio Latino, fenza accodarti alla pian 
tadeirahezza,chcfihada mifiirarc,moftreremo ancora 
qui come con le medefime parti vgiiali fipolLì mifurare 
vna larghezza fenza accoftarfi, <Sc lenza fiirc ildifegno, li 
come nella precedente annoratione li è farro . 

Sia hora la cortina,© qual li voglia altra lunghezza da 
mifurarfi la Imea B C. & fia porta nello fpazzo dcll'Orr* 
zontc,ò inaltoinvna 
facciata, che nulla im- . ^' 
porta, & faccifi la prima 
ftationc nel punto A.& 
miiinfi h punti B C. per 
li traguardi DE. dipoi 
accoftianci, òdifcoftian 
ci, come nella figurati 
vede al punto F. ftan- 
do le braccia immobili 
(acciò la linea delle brac 
eia G H. fia la medcfima 
check DE.)&fpicchiti 
la guida dal puro L. Arti- 
riti nel puro F.oue timer 
tail traguardo mobile, 
mirando li puri BC. per 
li due traguardi G H. & 
mifuriti lo fpatio A F. 
che c tra la prima & fe- 
conda veduta, ^ hare- 
!ì)o due linee QJ". &0 
F. dalie quali ne fono ta 
gliad li duepezzi Q^A. 

■ &OL. 
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ecOL.^ perché la QJ;, e alla O F. fi come c la Qj^. al- 
la O L, (come fi è dimoftrato nella feconda annotacione 
del fecondo capitolo) fcguirà che il refiduo L F. fia al re 
fiduo AF.ficomccraTuWalaOF. a tuttala C^F. Madi^^ 
qucftequactrolince,e(rendone note tre, cioè A F. O F. q^mt»* 
& LF. farà nota anco la quarta Q^F- &confeguence- . 
mentelaQ,B.&UCLC. Perche il triangolo BQF.è equi \9.^^ife^ 
angolo al triangolo GO F.farà F Q^aQ^B. comcèFO, 
ad OG. ma le tre lince FO.OG. Se FQ^fononore, farà 
nota anco la quarta QJJ. confeguenremente la Q^, jgM/et 
che gli cvgualepercflère nelTiftiumcnto. laHO. vgua ^^w** 
le alla O G. che è quello , che voleuamo trouare . 

Si può m/tfrare qud fi voglia d'tftiinT^ in due 
Hdùoni fini^ Acco(iitrfi diramente 5 che 
come di fopTA fi è fjitto • 

O N queft'altro modo ancora del- 
le due podtioni, fi pigliarà facilme- 
te vna diftanza , facendo la pri- 
ma ftatione nel punto A. fi traguac^ 
di per l'afte del Radio il punto B. 
& per il braccio A E. fi pigli vn fegno nella linea 
A M. nella quale fi farà poi Taltra ftatione nel 
punto F.haucndo prima fermata la guida con la 
vite nel punto D. acciò le gambe , & le braccia 
dello iftrumento ftiano immobili. Di poi ficami 
ni tanto per la linea A M. quanto ci tornerà be- 
ne,& fermaremo Io ftrumento co le braccia FG. 
in fu la medefima linea A M. giuftamente^dima 
niera ^ che per li due traguardi FG.fi veda il fe- 

^ D 1 gno 
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gno, che fi lafciò nel punto A. & fi mandi iltrci-" 
guardo mobile tanto giù, & sìipcrTafta, fin che 
iifcrmi nel punto I. &perliduc traguardi FL 
fi veda il punto B. & hauendo mifiirata la diftan 
zanche è tra il punto F.& il punto A. la ragio- 
ne, che hauranno le parti vguali delle braccia 
F. G. alle parti dell'afta , che fono fra li punti G. ' 
& I. harà ancora la diftanza A F. alla A B. che 
cercaua 
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ANNOTATIONE PRIMA. 

VEdafi nella preferite operatione l'eccellenza, & giù- 
ftezza di quefto nobiliflimo iftrumento,qiianto va 
riamente faccia fempre con giuftezza le fue operationi 9 
cofache a nelTun'altro fork auuienc , hauendo gli altri 
iftrumenti le loro operationi terminate, & quello folo 
per il piegamento & fpiegamento delle fue parti opera 
cofi variamente . Hor perche la prcfcntc operatione nel 
tefto c chiari flì ma , porremo qui apprelTo folamente la 
fua dimoftrationic. Auucrtendo primieramente, che 
l'autore dilfe, che fi fermallè la guida con la vite nel pun 
to D. acciò il triangolo ADE. fofTe vguale,anzi il mede 
fimo,che è il triangolo GHF. acciò che pollo il lato FG. 
-fopra la linea AM.la GH. folle parallela alla AD. perche, 
crfendo langolo FGH. efteriore vguale all'angolo D AE. ^ 
intcriore,la linea C A. farà parallela alla GH. Adunque * * ^ 
nel triangolo FA B. farà tirata la linea IG. parallela alia 
bafaB A. & perciò li due triangoli F Gì. & FA5. (aran i»*^^^- 
nodi lati proporiionali , onde farà FG. a GL come è 
F A. ad A B. ma delle quattro linee ne habbiamo cogni- ^' ^< 
te tre A F. FG. &G I. adunque ci farà cognita an- ig^delfif 
co la quarta AB. Et però vifto nelle parti vgua titno* 
li la proportione che ha FG. a Gì. la 
mcdefima harà F A. ad A B, 
che c quello , che 
fi cerca - 
ua. 
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ANNOTATIONE SECONDA. 

ECcoui ancora tanto più manifcfta l'eccellenza & fin-* 
gobrità delle operationi del noftro Radio Latino^ 
poi che qui con vna fola veduta fi itiifiira fenza alzarli, 
qual fi voglia didanza • Sia che vogliamo fapere la diftati 
za tra il punto B. (ScilpuntoA. faremo nel punto B. vno 
angolo retto , tirandoci innanzi con la linea BC. dipoi 
aperto riftrumento, mireremo per li due traguardi FC. 
la linea CB. talmentè ^che per li traguardi GC. della 

gamba dcftra fi veda il punto 
A. Se airiiora la ragione , che 
harà il pezzo dell'afte G D. al 
filo D C. harà anco la diftan- 
za Ab, alla linea J5C. perche li 
due triangoli A JS C- CDG-fo 
no equianc^olij efiendo li due 
angoli al puto C,vguali,& li 
due angoli B. & D. retti per 
la fuppofitione i & l'angolo 
DGC. c parimente vguale 
allangolo BAC. Là onde i 
lati diefsi faranno proporrlo 
nali , de farà vero che fia C 
D. a D G. come c C B. a B A, 
&:però milurata la bC. fa- 
premo quanto fia lun- 
ga la B A. che fi 
cerca • 
uà. 
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Sia inoltre da mi 
furarfi la larghez- 
zadel fiume A B, 
& prefo il fegno 
nel punto B. llfac* 
eia vn'anirolo ret* 
co nel punto A. 8c 
fi camini giù perla 
linea A C. quanto 
ci piace, dipoi di- 
rizzata l'afte del 
Radio Latino G 
C. fopra la linea 
C A. n fpinghi tan 
to laguida,finchc 
perilbraccio fini- 
ftroDC. fi vedali 
pùnto B. & airhora la ragione che la C E. ha alla ED. ha 
'là parimente la C A. alla AB.8c però mifiirado la A C. 
faprcmo quanto fia grande la A B. di che la dimoftratio 
ne e la medcfima, chela fuperiore, auenga che li due 
triangoli ABC. & CED. fono equiangoli ,& di lati 
proportionali . 

Etnei mede fimo modo potremo anco milurare ogni 
propofta altezza, come dalie due prefen ti figure fi caua. 

Come fi mi furi qud fi voglia profondità . 

Cap. VI. 

A prcfcnte operatione di mifurarc 
la profondità con tutto , che dalla 
figura ftcfià fi comprenda fiicilmen 
tc^nondimcno per maggiore chia- 
rezza di efia, fi dirà, che fi può con 
1 iftrumento operare in due maniere, l'vna è,chc 

D 4 fil' 
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fifufpcndaloiftrumento à piombo alla frittura 
della profondità , che fi vuol mifurare, come fi 
vede 5 che cafca dal punto A. al punto C. di poi 
fpingcdo la guida tato^che per li traguardi della 
gamba DE. fi veda il punto F. della profondità, 
& haremo 1 intento^perche fi due triangoH D E 
Ql^ D F C. Tarano fimili, onde prefa la larghes^ 
za P (\comc fi è infegnato di fopra, haremo an 
co la profondità QC. 

L altro modo di pigliare la profondità è di 
mettere Tirtru mento a lineilo, & lafciare cafcare 
il piombo GP- a drittura del punto F. della prò 
fondità 5 & nel rcfto loperatione farà fimile alla 
precedente, perche li due triangoli G I H. & 
G F C. faranno fimili 5 &di latiproportionali, 
come fi è detto » 

ANNOTATIONE PRIMA. 

LA diir.oftradone Geometrica di qiicfta operaiionc è 
!a medcfima, che la precedcrcjfi come chiaro fi vede 
anco dalle parole dell'autore, di modo , che mifiirata la 
del fet l^"^^.QJ*»^hcfiruppone vguale nllaFC. haremoquac- 
^ irò linee proportionali DC^ Q^E. D C. 5c C F. delle 
qualijClTendonc cognite tre D C3lE, v5c C F. verremo 
'incognitioncanco dellaqnarta Q^C. aiuiertendo,chc 
J'iftrumento fi deiie adoperare dal lato, che c diuifo nel- 
le parti vguali, acciò (i polli faperegiuftamente laragio- 
'ne, che è tra la DQ^&QE, Il medcfimo modo fi ter- 
rà nel lììifurare la profondità d*vn pozzo . Snppongafi, 
che la fi gur.i C^jC F P. fia il profilo d*cfIo pozzo ,& che 
la {"uà bocca fia la linea PQ^fiopercrà nel modo, che 

l'autore 
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l'autore hà infcgnato, & mifurando la larghezza della 
bocca P Qj^a eflà mifura hareiiio la quanrirà della pro- 
fondità QC. Perche in tutte le mifure, che (i fanno con 
quefto, & con qual fi voglia altro iftrumento del món- 
do,è neceflario di hauere in terra qualche mifura cogni- 
ta almeno tra Tvna e Taltra ftatione, ò veramente nell*i- 
ftrumenro, tramutando le mire,fi come con alcuni illru* 
menti fi opera, perche le predette mifure tutte^dipendo- 
no dalla proportionalifà de' Iati de i triangoli; ne quali 
haremo fempre quattro quantità proportionali , delld 
quali due ne faranno cognite nelle parti del noftro idra 
mento, & la terza eflèndo nota perla mifura fatta, ci fa-» 
ràconofcere la quarta quantità, che e quella che fi 
cercaua. Il che tutto fi caua dalla ip« propo* 
fìtione del fettimo di Euclide, 
dallaurea regola del trc> 
che è canata da e{^ 
(à propofitio 
ne* 
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ANNOTATIONE SECONDA. 

CRedo di poter indiibiratamentc affermare, che que 
fto Radio Latino trapadl; tutti gli altri iftrumcnti 
del mondo nella varietà delle Tue operationi , attefo che 
con cfTo fi operi aperto , ferrato del tutto , mezo ferrato , 
che formi va fol triangolo, come al capitolo quinto fi è 

fatto 
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fatto, inoltre con cffò fi opera , dando in piano a liuello, 
blando inclirìàto in sù, ò in ^iu, & dando fofpefo a piom 
boconil capo in giù, ò in su j il che non accade a ncffu- 
no altro inff f unlcnto.Et perche nel prefcntc capitolo ve- 
<liamochefimifiiraràla profondità G F. con tenere Ti- 
ftrumento a hucllo nella LH.& nella A C. con tener- 
lo fofpefo a piombo con il capo B. alPingiu , potremò 
«gg*"g"cr« ancora, ( fi come à me dall'autore fu moftra- 
to ) che tenendo il Radio fofpcfò con il 'capo all'ingiù , ò 
all'in sii potremo mifurare non folo le profondità, ma 
ancoqualfi voglia altezza. Sia che vogliamo mifurarc 
l'altezza A 5. & fi fufpenda il Radio per la teda con il ma 
nico in giù, riftringendolojò allargandolo tanto, fin che 
per il (uo braccio de ftrd 
D C.fi veda il punto 5.del 
l'altezza da mifurarfi, tra- 
' guardando anco indietro 
perii due traguardi CD. 
in terra al punto G. &poi 
vedendo con il filo (e la 
D I. farà vguale alla I C. 
all'hora farà laG A. vgua- 
le alla A ^. perche la linea 
CI. fta a piombo , & è pa- 
rallela alla KB. aclaDE. 
flando a liuello farà paral- 
lela alla G A.perilche li tre 
angoli del triangolo Die . / 
faranno vguali ; alli rre an - 
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;oli del triangolo G A & però la D I. farà a ì C. come ^idtlé. 
. eG A.ad A J5. maeir^ndo DI. ad IC. vguale, farà anco 
'* G A. vguale ad A B. Maqnando DI. nt»n foflc vguale 
ad I C. facciafcli prima che /i traguardi, con fare che Tan 
golo D C E. fia retto , il che faremo con mettere la guida 
lopra il numero 4. fegno dell'angolo del quadrato , ac- 
ci oc he 
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dochc langolo D C I. fia feniiictto,ondc cflcndo lang© 
lo D C I. fatro dal filo feitiirctto jfeguirà che langolo 
IDC. fia (emiretto anch'egli ; perilche il triangolo CID. 
iarà ifofcclc,(5L' li due lati C 1. & ID. faranno vguali.Hor 
come harcniO cofi fattamente acconcio il Radio Latinot 
.ci accoftaremo,ò difcoftcr^mo tanto, fin che per il brac- 
cio deftro DC, fi veda il punto B. & all'hora farà la G A. 
vgualc alla A B. Ma fe vorremo al primo tratto fenza ae 
gmftare il Radio ad angolo retto, mirare l'altezza B. nel 
luogo doue ci ritrouiamo, fenza muouerci vedafi có il fi 
lo la proportione,chc la linea CI. hà alla ID.e quella ftef 
fa per la ragione fopradetra harà GA. ad AB. onde fe DI. 
farà (verbigratia) tre quarti della I C. anco la G A. farà 
"tre quarti della A B. di maniera, che fe mifurata la G A. 
fofle45.palmi,la AB. fauà^jo. Etilmedefimofifaràfc 
lo iftrumenro ftefle fofpefo à.piombo con il capo in giù, 
ficomenclmifurarelap.rofonditàncl prefente capitolo 
lì c fatto • 

Come fi liuelU qual fi voglia, co/h. 
Cap. VII. 

N due modi fipuò facilmente liuel 
lare con il noftro iftriimento ^ nel- 
l'vno, ponendolo in piano 5 & nel- 
altro^renendolo fofpefo , come nel 
precedente capitolo li è detto 5 & 
nelle prcfenti figure li vede.che con il piombo li 
quattro iftrumenti fonopofti aliuello^il primo 
fufpcndendolo per il manico dal punto A. dan- 
do in piano le braccia B C. & ne gli altri tre ftan 
do in piano laftc E F. KM. & P Q^di modo 

che 
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che traguardando per le mire B C. E F. K M. Se 
P Q. vedremo la differenza dcllaltczze tra vn 
luogo, & l'altro giuftamente . 

ANNOT ATIÓNE. 

CKeclo del certo , che la più difficile operarionc , che 
pofiàfùieringegnierefiaqucftadel liuelhrc , per- 
che nei mettere in piano qiial fi voglia iftriuiicnro, eco- 
fa difficili(fima,non potendo il Tenlb molto ellàtraraen- 
te dii'ccrnere le minime differenze , oltre che in6niti ac- 
cidenti pofFono farci riufcire le noftre opcrationi men 
giuftc. Prima nel mettere Tindrumento in piano, fe li 
adopera lacqua, iolatrouo fallacidìma , perche fe ap- 
prelfo oue ella tocca li termini del fuo vaio e arido, ella 
lo fugge,ne fi volendo accodare tiene in collo, &c lì alza, 
enonmoftragiufto,chefevi c hiimido, »5c bagnato, li 
detta humidità tira afe lacqua, deh fa fcilire,<Sc vfcire 
deIvafo,con tutto che ella fia più baifa, olrrache nel vo- 
lere far llar lacqua in pianOj eie grandi(fimadinicultà , 
perche ogni poco, che loiftrumenco fi muoua, lacqua 
piglia grande ondata, ^ fi muoue icappa fuori , ^ bi- 
logna di nuouo tornare a rimctrcria , talché fa cófumarc 
grandi filmo tempo in ogni liuellacurache fi faccia. 

Ma fe nel liuellarc fi adopera il piombo(che da me pei* 
mokaerpericnza e femprc fiato crenato più gii:fto) ci 
può fare aflai danno la groilczza del filo, o che efib, ò il 
piombo tocchi lo ifirumento,& fi attacchi,(Sc faccia qual 
che poco di djfierenza,fupponendo che il piombo fia fcr 
raro tra i verri, & che il vento no ci polla dar noia. Dipoi 
nel traguardare per laria alterata da' vapori ci può far ve 
dcrc la biffa fuori del luogo fuo(comc bé fanno i profpct 
-tiui) & la lonianank^a ci puòanco ingannare grademéce, 

per 
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per la gran quantità d aria,chc è tra gli occhi noftri, & U 
bifra,chc ce la trafporta fuora del luogo fuo.Et perciò vq 
plio dar qui due auuertimenti , 




L'vnoc,chc li traguardi fiano accommodati di ma- 
niera, che fi miri per li corpi, & non per lo fpatio, & per- 
ciò io hòvfatodifarlifimiliad vna fincftrella, tirando 
per il mezzo di quella vn filo fottìi i(rimo,ouc il filo d vn 
traguardo cuopre quello dciraltro,& l'occhio li vede,co 
ine cofa indiuifibile,& con effi taglia la biffi con fottilil- 
fimalinea,Perchc (e fi traguarda pet vno fpatio, 1 occhio 
■ ' salza 
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s*aìza, & abballa nel mcdefimo fpatio, facendo vn xnan^ 
golo, che hà la bafafua larga nella biffa, 6c non vi vede 
vna indi uifibile linea, fi come fa nel guardare per il cor- 
po delli (ìit . 

L'altro , che fi faccino li liuelli corri , prima perche la 
lunghezza della diftanza , che è tra l'occhio, he la biffa 
non ci inganni , e poi perche non eficndo lo illrumenro 
collocato cflTattifsimamcnte in piano , quanto più lunga 
faràlaliuellatura, tanto maggiore farà Terrore , perche 
ftando il medefimo angolo del triangolo,quato più lun- 
ghi faranno i lati, tanto maggiore farà la bafafua.in ol- 
ire, eftendo la terra sferica le linee del lineilo locchcran 
noinvnfol punto lacirconferézadie(Ià,doue (làloiflru 
mento,anzi al diritto del piombo, e però quanto la linea 
farà più lunga, tanto più fidifcofterà con ia flremitàfua 
dalla circonferenza della terra, & perciò ficendofi li li- 
uelli corti , verrà ad effer infenfibile la sfericità di ella ter 
ra. Là onde hò fempre tenuto fallace il liuellare di nor- 
ie col lume per poter fare le liuellature lunghifsime,pef 
che quanto fono più lunghe, tanto fono meno giufte, co 
me e dctto,& come molte volte la fperienza hà moflra- 
to:& mi ricordo,che fono molti anni,che volendo gl7n 
gegnieri d'vn Prccipe grade codurre per fpatio di molte 
iTìiglia alcune acque al mare Tirreno , liuellorno li foffi 
con il lume di notte, facendo lunghiflime liuellature, <?c 
conobbero, che nel metterui dentro l'acqua pafsò poco 
più auanri chc'l mezo di cffi fo(I5,perche cflcndo la terra 
sferica lalinea quanto era più lunga, tanto più con lafua 
ftremiià fi fcoflaua da effa circóferenza, faliua in alto. 
Oue per far conofcer loro Terrore, che haueuano prefo , 
fi fece liuellare alTindietro, Sporto il lineilo più baiìb- 
che non era la bifFa,nel traguardare al luogo doue fi ftcr, 
te a liuellare la prima volta, la biffa s'alzò più alta, che no 
era (lato il liuello,&le linee s'incrociornoinfieme, fi co- 
me dalla prcfcntc figura fi vede,douc la prima Uuellatu- 

ra fia 
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j a fiala linea DA. &nal punto D. cafchi il niombino, 
che vada al centro C. della terra , & fi vedrà che la linea 
del lineilo, come vada al punto A,ò al punto B.difcoftan 
dofidal punto D. fi difcofta 
anco dalla circonferenza del 
la terra , & Tale all'insù , & fc 
dal punto E. fi faccia l'altra 
liuellatura vcrfo il punto 
le linee D A. & E A. s*incro- 
cierannoinfieme,attclb che 
facendo le linee del liuello 
angoli retti nelli due punti 

Uàelx l^ É. la figura DCEA. non 

wA^il potrà cflère triangolo,ma farà quadrilatera, &haràquat 
irp angoli vguali, a quattro angoli retti , fi come fi caua 
dalla 3 2. del primo libro di Euclide, adunque la linea 
D A E, nò farà retta, ni a farà angolo nel puto A. nel qua 
le le due linee B D. <Sc F E. faranno angolo, c\' vi fi incro- 
cieranno infieme, daqueftadimoftratione fi caua,che 
none poflTibile che fi faccino due liuellature airinnan- 
zi, & airindietro per corte che fiano,che battino ne i me 
defimi fegni,e(Iendo forza che le linee fcmprc s'incroci- 
no nel punto A. & faccino angolo • La onde facendofi le 
liuellature di pochi palmi per volta, la circonferenza del 
la terra, che c (otro alla linea del liuello, faràinfenfibile, 
^ fi piglierà giuftamenre la pendenza de' firi, atiefo che 
Volendo trouare vna linea lunga, che ftia in piano , bifo- 
gna di caminare con eflà dietro alla circonferenza di clli 
terr;ìj,pcrche quella cofa fi dice ciTire più balFajò più alta, 
(:l]e e piu,ò meno lontana dal centro C. della terra, ond^ 
j>er filerei la circonferenza vgualmente lontana, darà 
perfettamente a piano, la quale circonfcrenza,comc feri 
ile Lcqn Bartifta AlbertinelIiOpufculi,cala dalla linea 
fetta AB. del liuello per ogni pooo. piedi vno^v^che per 
fàr cua^r i'accjua attorno la circo nfijr^n za della terra, bi 

fogna 
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fogna darli dipendenza per ogni miglio vn ret2o di brafc 
jCio , che e meno d vn palmo , ma rerpcricnza ne moftra, 
che l'acqua corre anco in piano, purché nel principio, 
one comincia a muouerfi, habbia qualche pendenza ; ^ 
vada ferrata fra gli argini, perche, come la comincia dal 
fuo principio a cadere , forza è , che vada innanzi , ellcn- 
do Ipinta ria qiicUajChc le cafca addofl[b,non porendo ri- 
tornare indietro, e falire all'in su, ne meno ftagnare, ef* 
fendo efla acqua alta nel fuo principio doue calca . Et fi e 
viftopure inquefti giorni, con Tocca fione di liuellarc 
Tacqua Appia per condurla a monte Cauallo,liuellando 
alcuni pezzi di acquedotti antichi, fe ne c trouati m alcu- 
ni luoghi da So.in 5^0. canne per volta, fenza pendenza 
nelTuna, ^purTacquavi correua. Et quello che ci dà 
maggior chiarezza, che il Pò, che corre tra la Stellata , & 
Primara in alcuni luoghi non ha quafi pendenza neffu- 
na, ò al più ha tre oncie di picde,ò quattro di caduta per 
miglio, che fono meno di mezo palmo, ^ di tanto fu 
trouato nelli anni adietro, quando fu liuellato da tanti 
huomini periti,& nondimeno fi vede, come corre quel- 
acqua,& le barchette , che vi vanno a feconda . Però vn 

f almo di caduta per migho, farà baftaniiffima , ed'endo 
acqua elemento fl udì bile, & grane, farà forza, che cor- 
ra a cadere,doue fenta niente di pendenza • 

ComefipoJptUuare U funi a di qual fi voglìx 
edifino , 0 fito 5 al quale cifojtiamo acco^ 
ftarc. Cap^ Vili. 

Olendo leuare vna pianta preflb 
di qualche fitOjal quale ci poflìamo 
accoftarc^andcrcmocon il Radio 
trouando gli angoli tanto citeriori, 
come anco interiori , fi come nella 
prcfente figurai vcdc^Sc noteremo i gradi , che 

6 d^lh 
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dalla guida fono fcgnati, ouer amente fcrrarcmo 
la guida con la vite^Sc trafportaremo l'angolo fii 
bitamcnte nella carta , & cofi fi leuerà ogni piaa 
ta molto più fedelmente, che con qual fi voglia 
altro iftrumenro 5 & tanto più quanto fe li darà 
l'aiuto di due regoli lunghi ^pcr abbracciar me- 
glio gli angoU . 

ANNOTATIONE PRIMA. 

D Alle due figure DEF. & HL M. fi conofcechia- 
ramcnre quanto TA utore li à voluto inferire nel pre 
lente capirolo.Solo refta Hi aggiugnerc, che volendo fa- 
pcre a che vento fia voltata qual fi voglia parte della pian 

ta,cireruiremo della buirola, che farà porta nel manico 
dello iftrumento. 

Però accoftifi laftc del 

10 iftrumento alla faccia- 
ta dellcdifitio con ilpun 
to A. talmente, che l'a- 
go della bulFola ftiagiu- 
ftamente al fuo luogo, 5c 
rapprefentandoTafie AB. 
la linea Meridiana^fe ame 
due le braccia toccheran- 
no la parete G A C. elFa 
farà voltata giuftamente a 

inczociorno,raafc la toccherà la gamba finiftra A C co 
mequifi vede la facciata,correrà pcrvnodc* ventiOricn 
tali, il quale ci farà moftrato con il fuo grado dalla gui- 
da nella parte finiftra dell'afte , ma fe toccaflc la facciata 

11 braccio deftro Ak, all'hora trouercmo vno de venti 
Occidentah , che ci nioftrcrà la guida nella parte deftra 

dell'afte. 
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dcH'afte: chiamo io venti Orientali, tutti quclli,che fo- léJflfl 
no fegnati nella parte finiftra , & Occidentali quelli, che 
fono nella parte deftra, cioè Maeftro, Ponente, Se Li* 
beccio^fì come difli al fedo capitolo della fabbrica di ef^ 
fo iftrumento • Et in quefto mede/Imo modo fi trouerà 
anco il vento di ciafcun 'altra parte della pianta, Ce bene« 
come fc n'c trouato vno,da quello fi poflbno trouare tue 
ri gli altri , fegando quello con vna linea ad angoli rct- 
lij Se facendo nella loro interfecatione centro,fi de* 
fcriua vn cerchio > nel quale vi fi fparttranno 
poi ruttigli altri venti,riducendo- 
li da i gradi delli due prc 
fati venti a i loro 
princi « 



E A ANNOh 



ANNOTATIONE SECONDA* 

Come fi poJpileuareU funu di quAl fi 
voglU cofii di lontano fin\x 
^ccofiarfi f 

ANcor che qucfta opcrationc fia difEciliffima, non« 
dimeno operata con il noftro Radio Lacino,c gran 
4eca€ntepiÌ4 facile» che non ricrce con(^ual fi voglia al* 
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tro iftrumcnto , pcrpotcrfi pigbajc due punti pcryolra, 
fcnza murare loiftrumcnto . SJapcr e tempio, Acvo- 
gliapio Icuarla pianra delliduebiluardiPQjL.ÓcMTVw^ 
alH quali non fia poffibile di accoftarfi -, faremo la noftra 
prima veduta da qualche luogo^oue poffiamo commo 
damente vederli, come faiiadal punto A. ouc. adatta- 
remo lo iftrumcnto,di maniera alÌargandolo,c) (Iringca 
dolo, fin che per il traguardo della guida A. & per quel- 
lo di X. vediamo l'angolo P. & per i traguardi A Y. ve- 
diamo il punto Q^fegnando il grado che la guida ncl- 
Tafle ci moftra , di poi miraremo per li traguardi A X. 
il punto Q. & per quelli di A Y. il punto R. & il fimile fa 
remo poi dal punto R, al punto M. & dal punto M. al 
punto T. &V. & fatto queftofcerremovn luogo, doue 
poflìamo liberamente andare a fare la feconda ftationc 9 
come faria il punto B. Emettendo l'afte fopra la lìnea 
AV.mircrcmo per li traguardi della deftra gaba il prefa- 
to piato B. alqualeandaremoper farelafecóda ftatione, 
niifurando con qualche nota mifura la diftanza, che c 
trailpunto A. &ilpunto B. Et di qui mireremo , come 
habbiamo fatto prima il punto P.Q^R.L. M. T. V.notan 
dodi mano in mano i gradi, che la guida ci moftraj& 
al medefimo tempo harcmo gli angoli, che la linea A B. 
fi con tutte le hnee già vedute • 

Etperhauere i venti adatteremo lago della bufloJa 
al fuo luogo,toccando con la punta dell'afte la linea AB. 
accofteremoadetta linea vno delle braccia, & la guida 
ci daràncUafteilgradodel vento, per ilqualc detta li- 
rea è tirata, & da quefta cauercmo poi tutti gli altri vea 
ti, fi come nella precedente a nnotatione fi è detto. 

Hora adatteremo il noftro foglio fopra la tauola imo- 
bilmenrCjiSi: rime trcndo la guida al luogo,doue nella pri 
mavedutafi trouò, quadodalpunto A. mirammo ilp^ 
to il punto Q. & lo (pianeremo fopra il fogho,&: ^ 
rcrcmo ininfinitoTcduelinee AC. AD. ócrpoimett^^" 

E 3 do^" 
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do l'afte fopra la linea A E. ftando la guida alla terza ve- 
duta,urarcmo la linea A F. & nel medefimo ra odo tire- 

1 




remo la A G. & A H. vltimamentc ftando l'afte fopra la 
linea AH. &laguidaall*vltimaveduradcllaprimafta-. 
tionc, tiraremo per la gamba deftra la linea AB. della 
quale con la noftra fcaletta piglicremo tante parri,quan- 
ti paflì haucuamo mifurati tra la prima & feconda ftatio 
tie, cioè tra il punto A. & il punto B, Di poi metteremo 
la guida a i gradi della prima veduta nella feconda fta- 
tione, i5c ftando l'afte fopra la linea A B. tireremo pe r la 

gamba 
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gamba finiftra la linea B I. notando con il fcgno P. doue 
interfeca la linea AC. & con il doue taglia la linea 
A p. mettifi poi la guida alli gradi della feconda veduta, 
& raftafopra la linea BQ^& fi tiri la linea B K. per la 
gamba finiftra fegnando doue taglia la A E. conifpun^ 
IO R. & il fimile fi feccia della linea BL. BM. BN. & 
BO. Dipoi fi tirino le linee rette manifefte PQ^ QR. 
RL. LM. MT. & TV. & perche fotto il punto L. 
non eie la interfecatione,fi tirerà la linea M L. dal pun- 
to M. talmente, che con la linea L R. feccia angoli ret- 
ti nella interfecationc della linea B L. & fatto tutto que- 
fto, potremo mifurarc con le parti della linea A B. tutte^ 
le parti della pianta, & cofi al medefimo tempo haremo 
leuata la pianta delliprefeti baluardi ,& anco prefanela 
mifura, cffendoneldifegnola linea A B. nella mcdefi- 
maproportione alle linee della pianta P & QR. & 
allaltre , che nei; fito fteffo era la linea tra vna ftarione 
& l'altra alle muragli e de' baluardi . Et fi auuertifca , che 
doue noihabbiamo nell'eiTempio prefo due punti per 
volta con l'afta, & con il braccio finiftro , fe ne poftbno 
prendere anco tre per fare più prefto, cioè due có le brac- 
cia,&vnoconraftadimezo,quandoi punti della pian- 
ta fuirero equidiftanti, elfendo fempre li traguardi de gli 
angoli delle braccia equidiftanti dalli traguardi , che ^- 
nonellaftedacapo, & da piedi nella guida • Hor quan-« 
to fi cmoftrato nella pianta de baluardi,intendifi di qual 
il voglia altra cofa, che ci fiapropofta, &fia da noi ioiv^ 
lana quanto fi voglia; purché fi poffa diftintamentc coni, 
prendere con la vifta , & io mi fono fpetialmente feruito 
diquefto inftrumcto nel leuare le piate delle Prouincic 
che ho fatto per comandamento di Papa Gregorio Xlll. 
della Romagna, d'vna parte dell' Vmbria,& del Latio, ^ 
&c di Sabina,del Territorio di Bologna, Se di Perugia , & 
mi hà feruito molto bene per lagmftczza fua, & perla 
cómodità di portarlo , & di fpicgarlo,"& ripiegarlo in vn 

E 4 tratto . 
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Aratro. Et auucrtifcafi>chcquadocl*vn more vorremo Ic- 
aarc la piata delle cofe, che Tarano nel baflo, ò d i vna vai 
e quelli luoi^hijche faranno nel monte , che tenendo lo 
(Iruraento fpianato,nul!aimporta,reabbafl'ercino,ò al- 
:eremo la pùta Tua per vedere nelle vallilo ne i mori, tue 
fcle volte ) che non ci vogliamo feriiire della calamita , 
fi come nel leuare la pianta de* baluardi s*c fatto, ouean 
co chi volcilè reruirfi della buflbla , & facefl'e il pomo 
dello ftrumenro gangherato, di maniera, che quando 1 o 
i frumento fi abbaila > ò fi alza la buffbla, che e dentro al 
pomo,reftaflè in piano»& facelTe Tvffitio (uo bafleria.Ma 
per ma co briga io ho vfaro di adoperare vn filo col piom 
DÌno,ponendolo iftcumentom pianoconla bulFola, hò 
mirato per il filo li traguardi,^ il luogo, che voleuo ve- 
dere nella valle , o nel monte ; cofi mediante il filo dei 
piombino, fi vengono a dirizzare li traguardi allavolra 
delluogo,che l'huomo vuol mirare, purché il piombino 
flagrane, & il vento non l'impedifca. Ma nell'operare 
(enza la buflola, fi come di fopra fi e fatto, fi fuggono tue 
te quefte difRcultà. Nel leuare fimili piante vedd'io vfa- 
' re vn piaceuol modo a Giulio Danti mio padre , il quale 
fi potria applicare al prefente iilrumento. Haueua egli 
vna riga lunga d ottone, con vn bugietto nel mczo , tal- 
mente acconcio, che ftauagiuftamence in su la linea da 
vn lato del regolo, di poi appiccaua vn foglio di carta fo- 
pra vna tauolozza,poncndoui il regolo, ve Io conficcaua 
in quel bugietto con vno ftile di ferro, il quale reftaiia 
alto vn palmo in circa, fopra il quale ftaua vn filo > che 
era legato da capo &: da piedi alla riga , tal che vi faccua 
vn triangolo ifofcclej & volendo mirare alto,ò baflb, mi 
rana per quel filo, ilqualegirauaattornoinfiemecon la 
riga, &: come haueua vi fio il luogo che voleua, fegnaua 
vna linea Copra il prefato foglio , & fenza muouere la ra 
uolozza,vohaua la riga ad ogni alrro luogo , che voleiia 
vedere di mano in mano, & fatta la prima ftatione, fe ne 

anddua 
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andauaal fecondo luogo,cIoucvolcua farla feconda ve- 
duta, operando nel refto, fi come di fopra nel leuare la 
pianta de' baliuirdi s*c detto; <5cal medefimo tempo fi tro 
iwua la pianta nel foglio bella e fegnata. Il che tutto fi 
puote applicare al noftro Radio Latino , con attaccare il - 
filo alle punte deira(le,tenendo lo iftrumenro ferrar© , ò 
vero (piccandone le braccia,& le gambe,<S«: invece di bii 
care riftrumentOjbafta di ficcare vn ago nella tauolozza 
fopra il foglio, &:accoftaruiloiftrumento, &ci potemó 
fcruire anco della bulfoU fua, che farà tanto pià corn- 
ili oda co fa. 

Come in vn tratto fi poa fpeditamente trouàré 
l Angolo di qud fi vogiujìgurx rettilìnea 
pgnxtanelliltrumenio. Cap. IX. 

Ella primapart.cfièmoftratoil mo 
dodi fcgnare gli angoli di molte 
figure rettilinee nell afte del no- 
ftro iftrumento 5 però quando vor 
remo are qual li voglia figura di 
angoli vguali, fi metterà la guida al fegno della 
figura, che vogliamo fare ^ & airhora l'angolo , 
che fanno le due braccia al punto B. farà Tango 
lo della figurajche cerchiamo * 

ANNOTATIONE. • 

LA prefenteoperatione, ancor che ferua a molrifflmi 
vfi Geometricijil fuo proprio nondimeno e nelle co- 
'edellefortificationi, oue forma qual fi voglia angola 
in effb fegnato) fubitamente fenza faftidio nelllino , ini 
>croche mellàla guida al numero 3, nella cofta dell'afte, 

fi vedrì 
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fi vedrà immantinente, che -le due braccia formeranno 
nel punto B, l'angolo del triangolo equilatero , & le la 
ouida fi metta al numero 4. l'angolo B. del Radio farà 
t angolo del quadrato, &cofi parimente mettcdola al 
fi harà langolo del pentagono , ^ oen'alrro che fi vorrà 
di mano in mano . Et però quando l'ingegniere fi trouc 
rà in campagna per dileguare vn forte , ò vno alloggia- 
mento, ad.itterà la prima cofa il fuo iftru mento, che Tac- 
cia langolojdel quale fi vorrà feruire , & poi tirato il filo 
per vna faccia del baluardo vi accoderà il Radio co vno 
delle fue braccia, & facendo tirare vn altro filo,che vidi 
giuftamente dietro all'altro braccio nella interfecatione 
che farà con laltro filo,harà l'angolo, che cercaua fatto 
giuftamente. Dipoi vada mifurando dietro alli due fili, 
fecondo la lunghezza delle faccie del baluardo , e- Faccia 
nella eftremità loro due angoli retri, ò della qualità, che 
li vorrà con il medefimo iftrumento , il quale ci feruirà 
molto eccellentemente , tanto in quefta operatione , co- 
me anco nel formare qual fi voglia altra figura di ango- 
li vguali. 

Come fi àjfettì dì giorno ti pe\zo deW ArteglhrU , 
per firarU di notte àqudl fi voglix 
fcgno. Cap. X. 

Dattifi il pezzo dcirArtegliaria 
k:^ m di giorno ^ con la mira al fegno 

che fi vuol tirare di notte^&poi, 
fpicchifilo iftrumento dal mani 
co 5 & fi raddoppino le braccia , 
& le gambe 5 che facciano trian- 
golo, fi come nella figura C B A.fi vede 3 & fi 
metta nella bocca delpezzo^oflcruando /opra 

che 




DEL RADIO LAriNO. » 

che grado cafchi il piombo B H. fi noti da can- 
to Di poi facciafi che Tago nella bufToIa ftia giù 
fto 5 toccando il pezzo con la punta E, dell'afta 
del Radio ^ & fi Ipinghi tanto innanzi la guida ^ 
che il braccio finiftro tocchi il pezzo, fcnza che 
l'afta nella buflbla fi muoua, & fi noti il grado 
che taglia la guida , le quali due oflcruationi ci 
feruirano di notte per ritornare il pezzo nel me 

defimo fitOj che era il giorno, aggiuftato con U 
mira al fegno, che fi voleua . 

A N N O T A T I O N E. 

QVcft opcrationcdi legiuftare di giorno i pezzi per 
tirar di notte a qualh voglia fcgno,fipnò fare egre 
giamcntccon querto RadioLatino, attefoche lacr^iu- 
ftarc il pezzo dell'Artcgliaria,non vuol dire altro fe ndn 
trouarc la fua eleuarione dairOriiote, de la declinatione 
dalla linea Meridiana, verfo qua! fi voglia parte de i era- 
di deirOrizonte . Et però,fi come chiaramente TAiuore 
dice nel tefto del prefente capitolo , che cffendo meflo U 
pezzo di giorno cóla mira al fcgnodoucii vuole tirar la 
notte,fi ripieghi lo iftrum cn to in forma di triangolo caC 
ciado laftc dcll*iftrumcto nella bocca dellartegliaria C 
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& airiiora il perpendicolo BH. ci moftrcrà ncU afte CA . 
il gr^cfo che il pezzo fta elcuato fopra TOrizonte , il qual 
grado ci hà da fcruirc di noctc,pcr rimettere il detto pez 
zo alla mcdefima eleuatione , imperoche, mettendo la- 
fte del Radio nella bocca del pezzo fi alzerà , h abbalferà 
clTo pezzo tanto, che il filo del piombino BH. ritorni 
fopra il medcfimofegnodeirafte,oue ftaua quando di 
giorno h' mirò al fegno che fi voleua tirare , & cofi ha- 
rem© il pezzo alla medefima altezza. Et per hauere la de 
clinatione dalla linea meridiana, ci fcruiremo della buf». 
fola, che c nel pomo del manico del Radio, fi come 
chiaramente dairAutorc s mfegna, & nelle prefenti'figu 
re fi vede. 

Corne fi poffi in vn tratto vedere quante lìhre 
di fall A forti qual fi voglia fe7^ d'Arte^ 
gliaria j Cap. XI . 

I è moftrato al capitolo ottauo del 
la fabbrica , che nella cofta dell'a- 
fta dello iftrumento fi deuono fe- 
gnare li numeri del pefo delle pal- 
le delle Artegliaric di ferro , di 
piombo, & di pietra : a talché volendo faperc 
quante libre di palla porti qual fi vogha pezzo , 
apriti lo iftrumento, & fi metta nella bocca del 
pezzo (^come fi vede nella figuta; fpingendo la 
guida, tanto che vi ftia dentro appunto 5 & fer- 
mandola con la vite, fi guardi il numero ch'efia 
guida moftri nella cofta dcll^aftc, ouc farà fegna- 
ta la fagma delle palle,fi come è detto , & come 
dalla figura chiaramente fi può comprendere . 
^ ANNO- 
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ANNOTATIONE. 



IL preferite capitolo con la figura fua , fi fanno talmen- 
te intcdere,che nuU'altro bilogna dire attorno la pro- 

Eoftaoperatione. Laonde con queftaoccafionc voglio 
reuemente narrare vn mirabil penfiero, che lautqre ha 
meffo in cófiderationc a molti de primi Prencipi di Chri 
ftianità attorno le palle deirArtegliaria,attefo che Tefpc 
ricnza gli ha moftrato,che vno delli principali iftrumeii 
ricconi quali fi tiene hoggi il nimico lontano dalle for^ 

uzze 
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te7ze,fi'c quello de i fuochijtanto artificiali , come anco 
de i tiri deirArtegliana,&pcrò ha Tempre creduto , che 
vna delle imporranti cofc ha il cercare quanto fi può di 
rifpai miarc la poluere, & non confumarla fuor di propo 
firo, poi che dal mancamento di quefta, ne puòcofiben 
fuccedere la perdita delle forte2ze,come dal mancamcto 
del pane, fi come auuenne a Famagofta. Attorno a che fi- 
no hoggi pochidima confideratione è ftata hauuta , poi 
che hanno vfato fempre indifferentemcte palle di ferro, 
tato pet far le batterie nelle muraglie,corac che per tirare 
alle trincce,a vno fquadrone dì foldati , & bene fpelTo ad 
vnaperfona folaga i quali effetti elio Sig. Latino giudica, 
thcjnon fi douriano adoperare fc non palladi pietra: pri 
ma,perche cofumano per il meno la metà manco poluc- 
jre ,& poi perche fanno in fimili occafioni molto miglio- 
re effetto, attefo che le palle di pietra viue, della più for- 
te e fpcllà che fi troua,pefano a proportione ere quinti me 
lìo di quelle di fcrro:& però elTo Signor Latino hà filtro 
fpericnza , che fe bene le palle di pietra per la leggierez- 
%z Ipro, durano maggior fatica nel fender l'aria, nondi- 
meno co la metà di poluere fina di quello che pcfano, ò 
vero con li quattro quinti di poluere grofla, tirate da pez 
zi lùghi,andranno tanto lontano.cpmc fariano quelle di 
ferrojo poco meno . In oltre p tirare a fquadroni di gcte, 
ò in altre fimili occafioni la palla di pietra fa megliore cf 
fetto di quella di ferro nello {pezzarfi, & nuocere a moU 
li a vn tratto. Scza che nelle cofe di mare la palla di ferro 
per la grauczza (uà, va con maggior violenza, & percoflb 
il legno lo trapaffà, facendo vn buco facile a riparare, che 
la palla di pietra^per la Icggierezza fua,và con manco fu- 
ria, non trapaflà il valFellocofi facilmente, ^coltrali bu- 
carlo l'introna tutto . Di maniera che con le palle di pic-^ 
^ra,fi cpfumala me:à maco di poluere,fi fa meghorccf--. 
fetro,& fi fpende molto meno,anco in effe palle di pietra 
^ foite^che npn fi fa in quelle di ferro. Et tutto quc 

fto 
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Ilo hò io già sétito più volte clifcorrcre all'Autore «ìi que 
fto nobile iftrumenro , &rhò voluto qui narrare peref- 
fer cola degna da clTerlaputa da tutti i Prencipi grandi, 
per l'importanza dell'vtilitàjche feneoaua. 

Comejì pop pigliare l' dte%z,à del S ole ^é" delle 
Stelle^ é" fare molte altre operatieni 
Agronomiche . Cap. XII. 

Dattifi talmente Io iftrumcnto ,chc 
il perpendicolo D B. cafchi fopra 
la gamba deftra C F. doue è fc- 
gnata la quarta del circolo , & tra- 
guardando per le mire C E. della 
precedente figura D. fi vedrà l'altezza di qual fi 
voglia Stella , & mediante quella l'eleuationc 
del Polo, &volédo l'altezza del Sole per trouar 
rhore,ò l'altezza dello Equinottialc,ò del Polo, 
o per qual fi voglia altra opcratione,fi farSno paf 
fare i raggi fiioi per li due traguardi EC.& il filo 
del pióbino nella gaba CF.ci moftrerà le loro al 
tczzc , fi come fària nel quadrate dell'aftrolabio: 
& chi vorrà an co trouare le difliàze tra vna Stel 
la & l'altra^lo potrà fare có il triagolo,che fanno 
li due traguardi delle braccia CE. có quello del-^ 
la guida , fi come potrà anco valerfi di cflb iftrua 
méto nel trouare la linea Meridiana,lagradez zi 
del diametro dclli due luminari , l'ampiezza de 
leuarc & tramótare del Sole, la grandezza de gli 
Eccliflì , con la declinatione & latitudine delle 
Stelle, & ogni altra operationcjche mediante le 
milure fi foccia in Ciclo . 

ANNO- -.^ 
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ANNOT ATIONE. 

CHi confiderà bcncqucftvitimo capitolo, vedrà cflè 
re vero^che l'inuentorc di qucfto iftrumcnro fcrilTc 
qucfto libretto folamenre per Aia memoria , & non per 
infcgnare ad altri , attefo che in quefte poche parole fi 
contengono tutte le operationi Aftronomiche, che fi 
polTonòfare con qucfto iftrumento,lc quali per 
cflerc di ^andiffima importanza, ci mettere- 
mo a dichiararle in quefta terza parte, 
che qui apprc(Iò aggiugrieremo 
alle due preceden- 
ti. 

tìfine dclU feconda parte - 
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Come Jl figli fatitela del Sole, fopra VOriT^nte 
in qual (i voglia, bora del giorno . 
Capitola^^ / • 

Dartifi riftiumentodi jnaniera, che Ip 
due braccia C B. & B D. ftiaiio in li- 
^ nea retra, &rhauendo attaccare il pio- 
bino con il filo al punto B. fi volti il 
traguardo B. veribilSole, talmente 
che il filo raggio paffi per elfo rraguar 
do dei punto B. &per quello del pun 
^oE. (fi còme fi può vedere nella feconda figura della 
.fabbrica al capirolo terzo) &r ali. 'hora il filo d«^l piombi- 
ino ci moftrerà nella gamba deffrà-quanti g'r adiJ^Sole fia 
ì^ilto lopra 1 Onzontc . 

)lj iMa fe vorremo trouarc dett'altczza co i gradi fegnati 
nell'afte del Radio, fi< fofpederà lafte di elfo Radio p^rpé 
jdicolarmente, con ratutodelpióbino, che dal punto 'B. 
iCafchi foprard punro A.perla linea del mezo,3cpo^ fi ma 
. derà la guida unto giù,ò sù^per li gradi che fono dal me 
. .» p zoin 
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xo io s5 ih i! punto E. 5c il puntò B. lift che 11 raegio Jet 
Sole, chepafu perii punto C. arriuiiil iiagiiardo B,4c 
all'horaUguida ci moftrerà nella predetta afte il grada 
del Sole (opra TOrizontc • Norifi hora. l'eccellenza Se 
varietà delle operationi deiriftrumento, perche volen-« 
do trouare l'altezza del Sole nelli gradi dell'ade» che fo* 
no dal mezo in giù tra il punto E. èc il punto A. fi met* 
rerà Tidrumento a lineilo , de tirando in giù la guida dal 
punto E. verfo il punto A. fi farà paiTare il Sole per il tra- 
guardo de! punto C. finche arrini al traguardo del pun- 
to B. & la euida ci darà l'altezza del Sole nelli gradi del- 
l'afte^che (ono tra il punto E. & il punto A. &c cofi pren- 
deremo l'altezza del Sole, òdiqual fi voglia Stella con 
il'nodro Radio Latino, dando inclinato con li gradi del- 
la gamba dcftra,ftandoapiòmbocon gli fupcriori deU- 
Tafte , & dando a lincilo con li gradi inferiori , che fono 
dal mezo in giù,cofa che non accade a neffuno altro in- 
ftrumento di operare cofi diuerfamcte le medefime ope- 
rationi per poterle rifcontrare, & vedere fe tutte trenc« 
icono ad vn mcdefimo modo giuftamcnte . 

Qui fi deuono auuertire due cofe,la prima, che gran- 
diflì ma diligenza bifogna di mettere in quede operatio* 
Iij,e0èndochenonaciafcunovien fatto di poter pren« 
dere cfiatramentc l'altezze del Sole,& delle Stelle, ma fo 
laroentc a coloro, che hanno gran pratcica de gl'idrumc 
ti,& che ci vfano gran diligenza . 

L'altra è, che noi incendiamo peri altezza del Solefo* 
}e fopra l^nzonte,la fua didanza da edb Orizonte , che 
ci modrafto li gradi dell'Azimut ouc fi troua,ilche non è 
altro, che il falire che efib Sole fà di mano in mano fin'al 
Mcridiano,& poi altro taro difccndc , con tanto poco di 
diffcrcza, che fia cagionata dal moto /pprio del Sole nel 
Zodiaco . Et quando gli indrumcnti laranno grandi , & 
ben fatti ci mofl:reranno quedc altezze, Se li motidcUi 
Pianeti, & delie Scelie filFc più prccilamcncc,che non Ém 

no i 
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no i calcoli, il che ci hi fatto chiaro conofceré l'Vgno 
monccicUaCapcUa Grcgoriana,^5c quello di S.Petronio 
fatti da noi , oue nel foliftitiodi bruma fi conofce ogni 
giorno fcnflbiiifljmamcnte la varietà dell'altezza del So 
le Meridiana , che da i minutiifimi calcoli non Te ne 
hà varietà nelTuna, 

Come fi figli tdte%zA ^ delle Stette yé" i 
PUneù foprA tOriT^ntt . 

CAf. II. 

A prcfentc operationc fi puotc anch'cffa 
fare in tre maniere, fi come del Sole fi è 
detto , prima con lo iftrumen to inclina- 
to, pigliando i gradi della gamba deftra, 
ponendo locchio al traguardo della gui- 
da E. &c facendo paflTare il raggio viluale 
per il traguardo B, fccondariamentccon lo iftrumento 
lofpefo a piombo , ponendo Tocchio al traguardo B. fi 
feccia pa (Tare il raggio vifuale per il traguardo C. & la 
guida ci darà il grado dellaltezza della Stella nella parte 
di fopra dell'afte , che è dal punto E. al punto B. & ftan- 
do Tiftrumento a liuello, & mettendo parimcte l'occhio 
al traguardoB.fi miri per quello di C. & la guida ci da- 
rà li gradi dell'altezze nella parte dellafte E A, Et auuer- 
tifcafi tanto nel pigliare quefte altezze, come anco quel- 
la del Sole, che Tana dcue elfcre chiara,& netta dalle nu- 
gole,&dà i vapori: perche mifuradofi alle Stelle per fimi 
h diafàni,ci /arano vedere la cola, che miriamo fuori del 
luogo fuo , com^ ben fanno li profpcttiui , & ci daranno 
l'altezze poco giufte . In oltr^ pe? mirare alle Stelle fer- 
uono ottimamente \i traguardi fàtti in forpia di finc- 
<lrcllaconvnfilQauaucifo»fi59inc fi diflc al capitolo 

fa fcttimo 





fcmmo della feconda paf te, & nella prima figura del- 
0rimo capitolo della fabbrica fi vede in difegno nel tra^- 
guardo T. nel quale il filo taglia la Stella giuftamentC: 
Icril mezo,& fa megliore effetto , che non fa il buco , o 
miai fi voglia altra focaia di traguardo , fi come nel prat*^ 
ticare quefto nobiliffimo meftiero ciafcuno per fe fteflp 
potrà chiaramente conofcere . 

ComefitroiU^ lmeA M^^^ di giorno con Jl So- 
lerà' di ìfofU con le Stelle . ^ Cap- .Iti. 

Sferuifi xn'hor;^ au anti mczo giorno , vel 
circa,l'ahezzadelSolc, fi come nel pri- 
mo capitolo fi c infegnato , notandola da 
bada, &al medefimo tépo fi fegni in terra 
lalinea, che a lombradelRadio, (per- 
che nel pigliare l'altezza [del Sole,ftiail 
Radio inclinato,ò a piombo,© a liuello,feifipre ftarà voi 
tato al Sole con la colta , & farà in terra l ombra fua vna 
linea retta, mafllme dalla banda di fotto deirafte,doue 
ion fono foprapofte le braccia, & le eambe.ln oltre do- 
po il mezo giorno; òfféruifi tante volte , fin che nel cala- 
re ciù il Sole/i ritroui nc-Uamedefima altezza: pomanri 
'cafo,fc àuanti mezo di il Sole era alto 47 • gr^^W olfcrmfi 
appo mezo giorno, fin che ritorni nella medefima altez* 
^za delli 47. gradi, ftdndofi a forc l'offcruatione nel mede 
Timo punto,Cue fi era Rato la prima volta,fi fegni di nuo 
ùolombnldcl Radio, le quali due ombre formeranno 
Tutelati dVn triàngolo, Verbigratia ftandofi aoITcruarc 
'raltczzadclSoleuuantimezo dì cori il-Radio (opra il 
; punto A. fego-erà in.terrà la linea dell'ombra A B. & a- 
tòrnandoui póldopò meiò dì , quando il Sole era neila 
' incdefiipa altezza, &paffaua perii modchmi traguardi 
' F G. come faCeu^lapi'imK-volra, fifegnairà parmicvntc Ja 
'^IifVéa A C.-^^f^* fìVf rnMd Radio,di poi facendo centro a 
'puiuo A, w^". auc.^aiio atpuato BJfitiieià ilpezjo di 
^ * L 1 cir cen- 
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circonferenza BD v 
C. la quale raglia- 
ta per il raezo nel 

f^unto D. fi tirerà 
alinea AD.che (a* 
ràla linea Meridia 
na: (Scche fia vero 
fldciie confidera- 
re,chcqnil Sole è 
nella medeiìmaal 
rezza auati, 8c do- 
pò mezo dì, fi ri- 
troiia equidiftate dal meridiano (no faccdo qui cafo fctVf^ 
fibile quella pocadidifFercza, che le pofla arrecare quel 
fato,che il Sole hàcaminaco in quefto (patto di due ho*, 
re di ùio moro proprio^nó eflèndo in cofi fatta ombra se 
fibile difrcréza) Atcefo, che il Sole tato faledal leuàr fuò 
fi.no al meridiano quato che da elio meridiano defcjedè 
fino al fuo tramótare . Et però fe fi offeruafìTe Tombra dei 
Solcquado è nél meridiario^farian'élla linea A D. Onde 
per efferil Sole equidiftanre dal meridiano quado fi óf- 
ierua nelle due altezze vguali , forza iJ, chele fue ombre 
fiano anch efiè equidiftanri dalla lineo^meridiana. Et pe- 
rò diuifo il pezzo di circonferenza tra viia linea &:raltra 
fi liarà la hnea Meridiana nella A Di. cerne fi è detto . 

Et auuuertifcafi> che chi ficcallè vuoftile in terra,. & 
ofleruaile Tombra fuain vece di quella del Radio Lati- 
no,nulla importeria di ftareafarc TofTeruationi foprail 
raedefimo punto A. Hor trouatachefi c^cofi fattamente 
quefta linea meridiana, per feruiiceneadiuerfi vfi Gco- 
, metrici i*5(:Aftronomici,la potremo trafportare in diuerfi 
altri luoghiyfe dirizzeremo a piombo vno ftilefopraelKi 
linea, & olferuando quando ToiTibra dello ftile la copre, 
de haremo nell'altro luogo , doue vogliamo trafportaie 
detta linea vn altro ftile diritto a pióbojfegneremo Tom 
.) F 3 l;a 
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brafua,nclmccIcfimoiftante , che da quello che oHcrui 
rombra dello ftile nella linea Meridiana già trouata ci Ùl 
rà fatto fegno • Hor con tutto che più a bailo fi moftre- 
xanno due altri modi di trouare \x li nea Meridiana, c[ue« 
fto nondimeno farà molto commodo,& ifpedito, & giù 
fto tantOjChe poco più fi potrà farc,per feruirfene agPv- 
fi del noftro Radio, tutte le volte,che no ci vorremo fer«- 
uire della bufibla, che è pofta nel manico deiriilrumcto» 
la quale a tutte Thore ci moftra commodamente la linea 
Meridiana» delche non podiamo cofi ficuramente fidare 
ci, come che di quefta trouata con il raggio del Sole, At-« 
tefo, ché gl'aghi calamitati fono fallaci (fimi , & pofibno 
ingannarci per diuerfi accidenti^fi come al fuo luogo pie 
fiamente dimoftreremo: perciò hò fempre tenuto gra 
didimo conto di quedoidrumcto per fare le fucopera-* 
doni , mafllme nel leuare le piante de' fiti fenza la bu(Ib- 
la, alle quali fi poiTono anco trouare li venti fenza edà 
bufTola, fi come più a baffo diremo ^ al capitolo vnde<» 
cimo. 

Aggiung^horailmodo di trouare la prefata linea 
Meridiana di notte, mediante vna Stella cognita , della 
quale fi ofieruarà l'altezza vn'hora in circa, auanti che ar 
rini al Meridiano,& notati li gradi dia il Radio immobi 
le,5c fi traguardi per la coda dell'ade > di maniera , che fi 
veda la fua larghezza come vna linea, & fi noti doue bat- 
ta in terra,fegnandoui vna linea retta,dipoi afpcttifi, che 
la Stella fia ritornata alla medefima altezza» dopò che ha 
rà paflàto il Meridiano , & fi traguardi di nuouo in terra 
per la coda deirade)& fi fegni la feconda linea, & nel re- 
do fi operi, come del Sole fi e dctto,& chi farà qucda opc 
rationeedàttaméteharàU linea Meridiana giudidima^ 
non li faccdo dubio neffuno quello che la Stella hauede 
caminato di moro proprio per lo fpatio delle due bore,(Ì 
come faccua nel Sole • 
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Cerne fi troui tilteT^A MeridUnA dclScU^érdcBc 
Sulle , ér come al medefimo tempo fi fegni 
U line A MeridÌAM h hrra . 

Ca£. mi. 

Sferuìfl auati mezo giorno Taltezza del So 
le, come fi è detto nel primo capitolo vn* 
hora e mezo^ò due continuamente» men 
tre il Sole faglie » ^ al medefimo tempo 
in ogni ofTeruatione»(! fegni in terra l'om 
bra» che fa l'afte del Radio Latino , (ino a 
tato^che il Sole cominci a calare^^c ^ dar di volca dal Me 
ridiano verfo l'Orizóre di Poncte,guardifipoi frale ofler 
uationi quali di eilè c la maggiore , & quefta farà l'altez- 
zadel Sole Meridiana di quel giorno»^ l'ombra fegnata 
in terrayin quella oilèruatione farà la linea Meridiana, ri- 
trouara al medefimo tempo. Alla prefence operatione fa« 
rà commodo di tenere l'iftrumento a piombo fofpefo co 
Ynfilojouero a lineilo pofato, acciò refti immobile pei 
conto dell'ombra nel medefimo fico , & folamcnte vada 
girando, fecondo che il Sole fi volta • 

L'altezza Meridiana delle Stelle, fi prenderà anco edk 
al medefimo modo, mirado le Stelle per li traguardi del 
Radio, fi come al fecódo capitolo fi diilè, oue fi potrà tra 
guardare in terra per il tagho dell'afte deU'iftrumcto per 
nauere la linea Meridiana , fi come con il Sole fi c fatto, 
òc nel precedente capitolo fi c infegnato . 

Ma fe vorremo trouare la prefata altezza del Sole Me 
ridiana più i(peditamente. Trouifi per il precedente ca^i 
colo la linea Meridiana, & poi fi dirizzi {opra di ella vno 
ftilc a piombo, & come Tombra dello ftile ftaràfopraef- 
ià linea Meridiana, piglifi l'altezza del Sole, come al ca-* 

E itolo primo fi c infegnato, & fi harài'mtento fcnz'alcrr; 
riga • 
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RouifipcHl precedente capitolo l'altezza 
I . del Sole mcndiana,la quale odèriiatione 
*' 'fe Tu/Ic fatta in quel punto , che il Sole 
neìyj dell'Equinottio éhtia nel prirt^o 

fritdó'deirAricte, ó della Libra, fi liaria; 
altezza deirEqiiirtottfale, kqualccaha-rf 
tada 5)o;gradi ci dada la latitudine del luogo che cer- 
Chiamoi come fe v.drbigraria'^tì} à Rotn^ hui cffimoof- 
feruatò, che il Sole ^nrtrallè a{>purìfo n^I primo ^r^ado clf 
Ariete rjuatìdo e nei meridiano , (Scpigliaffìmo Valcezrzi 
fua, faria di gradi 48. m.fJ.H quali cauati da po. gradi, re-i 
fleria la latitudine di gradi 41 .nfi. 54. che c la diftaza,che 
fi ritrouìi frà il Zisrilrte di Roma , 6cla linfea Equinottia- 
le,!aqùal latitudine c fempre vgilàleafla cleuatione del 
Polo. 

ÌMa fe il Sole farà faori'della linea Equinottiale jcauifi 
dall'altezza meridiana gii riCftìfaatfila cteclinatione fuaj 
fc (arà neYegni Settentrionali & fe farà ne i fegni meri*-- 
tliònali feliaggiugnefà, &haremo l'altezza deirEqui- 
^iorttialefoprarOrizònte,la quale c^auata dalli 5)o.gradf^ 
Tome ècletto,ci rcfterà la Jatitudine, che cercauamo , 
giiale alla deùaifiónt del Polo . Verbrgvarìa, qaeft'annò 
I jSj.adrijIdi Agoìlo,cheilSo!efi ritroda,fecond'o Al 
fon{o in gradi 21 . & minuti 40. di Leone^prefà Taltczzà 
del Sole meridiana , fi ritrouò cllere gradi rfi. & minuti 
1 j.onde pereflère il Sole in Leone, che h fegno fettctrib 
naleficaacràdadettaaltczza meridiana la fua declina- 
tione,checdigradi 14. iS: minuti 1 9. & ci refterà per Tal 
rezza dello Equinottiale gradi 48. & minuti^. Li quali 
cauai! dipo, ci refta per la latitudine di Romagradi ^i, 
&: minuti 54. Et le il Sole folle flato nei fegni Auftrali, 

hareiTimo 
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hatemnlo'à'^gUfnti Is declinaciòncdel Sole allalcczza 
fuà meridiana, come fe f A\i (laro nel grado 1 1 minu- 
ti 4ò.di Aquario ^ che è oppòftoaqucftodelLeone, &. 
hàlamedelimadecliriatione di gradi i4.minuci 19. Ali. 
fttale, haremmo rro'uara 1 altezza del Sole meridiana ef- 
fere di gradi 5 3 .minuti 47 .alli quaii aggiugnendo gradi 
I4.n-iinuti i 9.delladeclmatione,haiemmo li medéfimi. 
gradi 48.minuri (J.per lakezza deirEquinottiale . 

Come di notte fi troui Vdtel^ del Polo , 
medunte le Stelle. cSp. V 

A prefente propofta fi può fare tanto cori 
le Stelle che tramontono, come co quel- 
le che non tramontono mai, con le qua- 
li volendo prendere Taltezza del Po 
• lo, oTeruili la loro altezza meridiana 
maggiore & minore (perche in ifpatio di 
ogni i4.-hore-fi rt'ouano due volte nella tinea meridiana) 
&cauatà la minore dalla maggiore altezza , fi aggiunga 
alla minore la metà deirauaìizo,chc ci darà laltezza dèi 

Polo, che cercauamo . ^ 
Verh'gratia, queft anno t 585. fia ofTeruata lalrezza 
maggiore della Stella Polare edere gradi 44. minufi 
& la minore fua altezza meridiana , fi no«ò gradi 38. 5d 
quafi 5 j.minuti , li quali cauati dalla maggiore offerua- 
tiobe ci reftorno qunfi gradi (J.de i quali aggiura la mecà 
alla minore altezza di gradi 3 8. minuti 5 5. haremo Tal- 
rezza del Polo in gradi 4 1 . minuti 5 f . 

Ma fe vorremo feruirci di qìle ftelle,che tramótono fol 
to il oro Orizonte,fi piglierà TaltezZa loro meridiana;& 
haucdoladeclinationeScrtétrionalej la caueremo dalla 
trouata altezza , <Sc fe Tharàno Auftrale laggiugncremcl 

alla 
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alla detta altezza Meridiana, che ci darà l'alreMadelT-: 
Egnottiale,Uquale cauata da j^o.gradi ci darà li lantudl 
ne del luoco,che è vguale all'altezza del Polo,che fi cet- 
caua.Onèruifi qui in Roma laltezza Meridiana della Ipi 
gadellaVergine,& fi trouerà digradi 58. minuti 54. & 
per cfiire detta Stella meridionale, aggiugneremo la tua 
declinatione,che è^radi^. minuti 1 x. alla prefata altez- 
za,& ci darà gradi ^'8. minuti 6. per laltezza dell Ecjui- 
nottiale,la qual tratta da 5?o.gradi ci darà l'altezza del Po 
lojche voleuamo trouare • 

Come fi troMÌ U declimtìone del Sole , ér deUc 
Sfelle. CAf. VII. 

VI bifiDgnadi fijpporre cognita l'altezza 
dello Equinottiale, la quale fi puotc anco 
trouare,mediante l'altezza del Polo, tro- 
uata perii capitolo precedente con laStel 
la Polara, la quale cauata da ^o. gradi, ne 
refta l'altezza dell'Equinottiale . 
Piglifi hora,come di fopra fi é inlegnato, l'altezza del 
Sole Meridiana, lacuale, fe farà maggiore dellalcezza 
deirEquinottiale,il ioprauanzo farà la declinatione Set- 
tentrionale del Sole , che fe l'altezza Meridiana farà mi« 
nore di quella dcirEquinotrialc, all'hora quello che TE- 
quinottiale la foprauanza , farà la declinatione del Sole 
ineridiónj^le . 

Nel m<!defimo modo troueremoanco la declinatione 
delle Stelle, & de i Pianeti: perche prefalaloro altezza 
Meridiana, &z eficndo maggiore di quella dcll'Equinot- 
tiale,cauata vna dairaltra,ci darà la declinatione Setten- 
trionale dellapropofta Stella, che eflèndo mmorc , harcr- 
mo nellauanzo la declinatione Auftrale • Et fupponen- 
dofi cognita la declinatione di ciafcun punto della lincA 

Echttica 
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Eclimca. harem mo anco la latitùdine acirc Stelle.& rie i 
Piancti.la quale è la diftatà di elTe Ste le dalla linea Echc 
tica ,J& e fempre la niedefitni inuatiabi tnente , fi come 
la declinatione è la diftdnM loro dall EcJuinOttwle * U 
quale perpetuamente fi varia per il mOtoptopno delU 
nona , & dell'ottaua sfera . 

Cerne conti HddloLAtìno fi trout h dìTUni^l 
(he in Cielo è tra, ynx StelU & UltrA . 
C4/>* r Ut* 

È vorremo faperc quanti gradi vna Stel- 
la fia dall'altra lontana , adattifi il Radid 
di maniera , clic vediamo per li due t ra^ 
guatdi FB. che c quello della cuidà,& ql^ 
lo della pura dell^afte, vna delle ftelle ché 
voleuamo trouare la diftanzaj & l'altri 

Stella fia vifta per il fra- 
guardo F. ouero C. dV- 
no delle braccia, & all'ho 
ra la guida ci raoftrerà 
nell'afte quanti gradi le 
due Stelle fono tra di lo- 
ro lontane • 

Siano le Stelle , che vò 
gliamooflcruare in Cic- 
lo le A. & D. drizzifi U 
mira con h due traguardi 
EB. al punto della Stella 
D, & li due traguardi del 
lagambadeftra EC. 
l'altra Stella A. & fubifo) 
la guida E. ncirafte ci dat 
là fi gradii che \t due Stel 





le AD.Toho fra (Tilòro lontane. Ecauuertifcafijcheqiiari 
clolc prcFàreSìelle non faranno più lontane dipo, gra- 
di ^chelopcrationc ciriufdrà giuftì (lima , con traguar- 
diircpcr l'afte, & per vno delle braccia, come habbiamo 
fjfttio : mà qua ndoJadiftanaapa darà lipo.gradi,fà di mc , 
ftieridi mirare alle Stelle per lUraguardo della guida,& 
per quelli delle due braccia, Veibigratia , fe le Stelle fuf- 
ferolcdue AG.-Ci bifognatrr^guardavle perla mira E. & 
per le due C F. & all'hora la guidaci moftrèrà fa^ riic^à 
dcUi gradi, che Itfdde Stélle fono frà di loro lortta*ie: rad 
doppin fi adunque li-detti gradi,& fi hrarà l'intento. 

Per la cui dichiaratione fi deue auuertire,chc quando 
fi fégnornoli c;iadial cap.4.della prima parte , ftando le- 
braccia in linea retta, erano fottefi a 1 80. gradi, ma però 
la^uida non legtiò fcnon li 5)0. gradi, & nell'andare in- 
giù vcrfo il manico,gli altri di mano in mano, fino al prr 
mo grado. Di poi nellandare in sù,fi cominciò a fegna-- 
^ vnojcaminando di mano in mano;5c £c lel)raccia fuf- 
fcro giunte fino in cima al punto F.della figura del capi- 
tolo 5. fi (aria fegnato in cima dell'afte li 5^o. gradi ; per-^ 
che ciafcuno delle due braccia BC &B D. faria ftata 
fottefo alla fua quarta del circolo,chc licorrifponde. Pc 
rò quando fi piglia la diftanza di due Sfelie>chcnon pad 
fa 5?o. gradi, come fono le due AD. la guida nel puntQ 
E. ci moftra li gradi giuftamente, ma quando li paflà , de 
fi hà da mirare per amenduc le braccia C F., la guida ci 
moftra la metà delli gradiscile fono li AD. (nonhauen- 
do in fe fcritta,fe non vna quarta di cerchio ) & però bi- 
fogna di raddoppiare li detti gradi, att.elo, che la A D. 
D G. fonolcmpre vguali jClIendo nello iftrumento le 
due linee CSi &c S F. fartedal filo femprc vguali, poi 
cheliduetriani;oli ECS. 3cES F. fono equilateri , &: 
però gli archi À D. & D G. che fopraftanno alle due li- 
nee CS.Sc S F. faranno vguali . Facciafi bora compa- 
raiionc ( in quefta operationc ) tra il noftro Radio Lati- 
no, 
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no, ft'niilcliò antico, & (ì'^v^drà^uAnco in eccellenza 
quello cfigranlanga trapaflii altro . 

Come fi proui l.àlteT^ delle S^e/leynel mo 
do , che H, ì^tarmari la pren- 
dono con la baleftriglia^ 
- • Cap, IX. , ^ 

Oltifi rifinimento in profilo, tal mente al- 
largandolo,ò ri/lringenclolo, fin che per 
li due traguardi dcirafte, fi vedalvlcima 
fuperficie della terra , ò del mare y che ci 
fà l'Orizontè-, & per li traguardi dVno 
delie braccia , fi veda la propofta Stella^ 
& aH-hxyr^ fa èmda ci darà hclli gradi deirafle 1 altezza 
<Ii effà Stella, la quale, non potendo mai edere più di 5?a. 
gradi , ci verrà fempre fatta Comm'óvfarrtente con li tra- 
guardi dell'afte , & di vno delle braccia . Ma chi volefle 
adoperare il traguardo delfoguida. & U dùo traguaircfi 
delle due braccia, potrà farlo: ma' però raddoppiando 
ligradi, che la guida gli mòtlra-rieirafte, fi come 
;iel precedente capitolo fi -e detto , & in quc-^ 
fto modo fi, prenderà laltezzad^^Ha Stel 
' la Polarjé, de i Pianetiy &dogni" - 
^ 4tro puniii ,'clie 'in 

\ ' Cielo *fi ve^ ' . 
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ComiffpopfonilKAditUnMmifmre . 
atuMtemi^liH fono tra vnASteaA,& 

' [altra-i érAnco quante migli* 
Jìaao aUefopra l'OriT^'f 

Veftaopcratìone la faremo noti ?^Itri- 
mentc.chc habbiamo fatto nel mifura 
re in terra le diftanzc, & jtliezze, co le 
parti vguali del noftro Radio , ma coti 
vna fola ftationc (upponendoa cogni- 
ta la diftanza , che è tra il centro della 
- - terra,& U Stelle 6^, 8? ciafcuno altro 

Pianata, fecondo la commune opinione , & A ''"J 
iqftro libro dcUefcienje Matematiche alla il, tauoU, 

^ fcquenti • 

Suppongafi che vogliatn 
(kpcrc quante miglia foqp 
lontane in Ciclo lcduc$tel 
Jc A B, pigUafi lo iftrumcn 
tfo apcrtO|Ouero con le brac 
eia, &le gambe fopr^ppftc, 
& niirifi per li traguardi 
^cUa gamba fmiftra E CU 
^telUe. per quelli della 
gamba dcftr^ EH. laScel- 
U A. poi veda fi la lunghe» 
^a del filo CH. ponendolo 
^opra le p:^:» vguali della 
gamba C E. &fi vedrà fubi 
\o la ragione che la CH. hà 
^lla C E. &; tale diremo ch^ 
habbiala EA, femidiame* 
^4clCiclq9ttauQaUaAB' diftfnxacl^cc travn^ Stel 
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la &raltra,ma fipendo noi,chc la E A. c ccnro fctranca- 
feimilioni^ trecento fcrranu fette migliara, de riugcnto 
iettata quattro miglia,5c fciccto fclTania (ci paflì , $c due 
terzijfapremo anco quate miglia Ha la linea A B. che (bc 
tende airarcocoprcfo tra le dneStellc,che noi cerchia- 
mo . Et il medeumo faremo in pigliire qual fi voglia al- 
tezza delle 5 telle, ò de i Pianeti , che dalla fopradetca co- 
gnitionede i femidiametri de i loro Cieli, verremo in 
cognitione delle altezze loro» ò diftanze> che habbiamo 
con qual li voglia altra Stella • 

fer conofcere lì venti 3 che continuàmentt 

ff irono Attorno t Ori\onte . , . 

Cap.XI. 

V I fi meftieri ricordarfi , come al capitolo fc* 
fio della prima parte fi moftrò il modo dide« 
fcriuerc nel Radio Latino li venti de i moder- 
ni marinari, & anco li principali de ^li antichi» 
rimettendo chi vuole tutte Taltre diuinoni de venti alla 
y nodra Anemografia^cioc dcfcrittione de' venti, ftampa- 
tagià in Bologna. 

Volendo adunque conofcere il vento che tira, mettafi 
il Radio Latino fpianato fopra TOrizote, cioè fopra vna 
iauoIa,ò qual fi voglia cofa piana, talmente che lago del 
la bufibla (lia giudo al fuo luogo , oueramenre che Tafté 
del Radio (lia giuftamente fopra la linea Meridiana, già 
ritrouara per il cap. 5. Di poi a dirizzi vno ftilletto a pio- 
to fopra rOrizonte, che tocchi la guida del Radio , con 
vn filo di feta in cima, 3c lafciandolo libero , che il vento 
che tira, lo poflà agitare a fuo modo, fi dirizzi vna deils 
gambe dietro al filo , che ftia giuftamente voltata AU'in- 
contro doue il vento lo tira , & all'hora il punto douc U 
gamba è confitta con il braccio ^ (laudo voltato giuda* 

mente 





niente nella parte oppolla del vento che fpira,Ia guida; 
mollrcrà iÌgrado,6c il nome del venco,chein qi^el puti- 
to l'offiajOiie fi conolccrà il vento chctira>reconclQ Udi- 
liilionedc' moùer.ni.,;ò delli antichi in quel modo, che li 
\orrcmo, lì come al prcailegato capicpio della prima 
parte fi è annotato . 

Come fi poffi vedere in Cielo il luogo dell'Equi^ 
notùàley degli altri quattro circoU 
paralleli . * Cap. X H . 

Dattifi la guida alli gradi 48. minuti (>.nel 
là parte inferiore dcLRadio,* i:io^4n quel 
la parte de i gradii che fono fegnari nei- 
Taftc del Radio dal mezo in giù, & dado 
lo iftrumento fermato con la vite,fi vol- 
ti per coltello , talmente ^ che li traguar»- 
di dellaftc mirino airÒrizonte,fotto il meridiano di ver 
fo il vento Oftro,&airhora traguardado per le mire del- 
la guida,& del braccio fiiperiore,fi vcclrà in Cielo-apptin 
;o il luogo deirEquinottiale, & alla rhcdefima di^^ 
fi vedranno le Scelle,chc le fono vicine. 

Hora ponendo la guida alli gradi 71., min. 3 5. dando 
il Radio acconci OjCpm-e priiru , vedremo per le medefi^ 
rne miie della ^uida & del bAaccfo' fuperiore il luogo 
del tropico d.chL.ancrp,& le Stelle, che mcdpil^p^iracn ce 
Jclonovicme. 

; Scado in oltre laguida alli gradi (jj^.rninuti 15. «Se voi 
^ ladofi^fotto la lipy4^Tìe rj&lian^ verfo Tr^mpnta^a, & nii 
/ rando per li bag^u^rdì ttlPafte^rOf iz*oticc:f^^ que.Ui del 
praccio deftro ^ ù vcara m Cielo il luogo deLcjircòlo Àr- 
tico nella màggrqre altezza: & fe la guida ftarà alli gr;j.di 
j 2.miii,z /.fi yecira la.fua min or^ atiezza . ' 
Jlefta ho^;a,ca2 ppr vedere il tropico di bruma^noi ixict 
jÉi^iT^iQUguid^aer. x m.37.. riuoltatofiamezo friorno, 

& Itanao 
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Urtando il Radio acconcio come prima ( miradofi perà 
airOrizonte có li traguardi dcUaftejfi vedrà in Ciclo per 
li traguardi del braccio deftro il luogo del tropico di ora 
ma.Etcon quefte operationi vedremo tutte le volte , che 
la notte farà Verena li quattro circoli paralleli, che all'Ori 
zontedi Roma apparifcono^có le Stelle dell'ottauo Cic- / 
io , che le fono v icine . 

Per vedere di giorno thorx che corre • 

CAp, Xlll. 

Verta operatione nel Radio antico de* Gre 
ci è molto difiicile,6c non fi può commo- 
damente elFeguire fenza le tauole de* Si- 
ni, confumandoui nell'operare aliai tem- 
po. Et però,acciò quefto iftrumento Lati- 
nojchc hà da feruirc communemente a i 
foldatijpoflfa có pre(lezza,& facihtà fare tutte le fu.c ope- 
rationi , hò voluto aggiugnerui il circolo Orario , che ci 
moftri, mediate il raggio del Sole l'hore comuni, & l'ho 
I re Itahane tutte à vn tépo medefimo. Il.qual circolo farà 
i doppiojfi comefi vede idifegno nella prima figuradclla 
fabbrica, 5c e fatto talmétc,ch'il circolo infcrioreACBD. 
• podi guare dentro alla parte efteriore HOPQ^& lo ftilc 
EF.deue (lare a piombo fopra la croce AB. & CD. & ciTa 
' croce hà da cfl'ere gangherata nel circolo interiore, ne i 
due punti A. & B. acciò che fi pofla girare, & fare che il 
punto D.vada al punto C.& il punto Cai punto D. &c lo 
ftile E F. fi riuolti alla parte di fotto , per moftrar Thore 
quado il Sole è ne' fegni Auftrali, & di fopra le moftrerà 
quando e ne i fegni Setcétrionali,attefo che quefto orio- 
lo farà Equinottiale,& però il Sole per fei me fi moftrerà 
rhore nella parte fuperiore, & fei altri mefi nella par- 
te inferiore. Onde volendo veder l'hore, bifogna, che 
( la fuperficie del circolo O P ftia giuftamente nel- 
}i la fuperficie Equinottialc . Si ^luidcranno adunque U 
I Q due 




.0- r s o 

due circoli , ut^to.nella parte di fopra , come in quella di 
fotto in 14. parti vgualijfegnàdo li numeri dello intcrio- 
re ali v(ànzad*Italia,checomin.cinodavna,& feguino fi 
no alle 14. & nel circolo eftcriore OPC^fi fegneranno> 
1 z.horc nel punto P.che faranno le i z. bore della mcza 
notte,£cguiianào vna & 2. poi di verfo il punto Q^anCQ 
chefiarriui alle i i.hore del mezodì,vicin.Q^l putito H. 
ricominciado poi la pr^a horajM:^ dopò mczo di,6c ca 
minando di verfo il punto O. fi termini nelle 1 2. al pu- 
ro P. & nel medcfimo modo fi fcgnino anco di fotto . 

Et volcdo trouar Thorache correla prima cofa fi gire 
ri il circolo intcriore,di maniera, che le 24.hore ftianojal 
rincorro dell'hora pomeridiana, nella auale quel giorno 
il Sole tramóta, ouero trouifi a quante Kore e mczo gior 
no, & mettinfi fotto le i i.hore del mezo di,tra il punto 
N.& »l punto H.dipoijhaucdo faldato al circolo eftcrio- 
re le due piaftre di ottone GH. de Mn. lalTando tra IVna 
& l'altra tanto fpatio, che vi poflìi capire lateftadclRa^ 
dio al punto B.dclla fccóda figura,& fi polTacon vn chio 
detto (errare nelli due buchi G M. di maniera, che la li- 
nea GH. ftia del pari con la linea fupcriore del taglio 
del braccio deftro. Et all'hora mcfla la guida al grado del 
l'altezza dcU'Equinottiale ( giàritrouata) fi volti il Ra^ 
dio per taglio,fotto la linea meridiana a piombo, talmc- 
te,chc il punto P.guardi giufto a mczo di , &I0 ftile EF, 
ci moftrerà fubito nel circolo efteriorc Thore comuni, <5c 
neirinteriore Thote airvsazadltalia,& fc vorremo met- 
tere il circolo horario alla conficcatuia del braccio, & 
della gamba deftra,fi pigherano li gradi dellaltezza del- 
FEquinottiale nella parte fupcriore del Radio,opcrando 
nel refto, fi come c detto. ^ ^ ^ 

Si pottia adattare queft'horologio in molt altri luoghi 
deiriftrumento,& particolarmente nel oomodeiriftru* 
mento fopra la bu(iòla,fimile aqucUi, che fi vedono ve- 
nire di Francia, 3c di Germania in quelle caflcttine di m< 
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tàllo • Òltra , che fi porranno fcgnarc hellà coperta dcllà 
bufTola gli horologij ordinarij.Ma per edere queftoho^ 
rologio Equinottiale bcIliffimo,&cómódiffimo,io l'iiò 
voluto applicare allo iftrumcnto,actcfo che olci*c,àH'hòi 
ra tì moftra molte altre cofe » come c l'hora del mczo di 
del leuare del Sole,& rhoia della meza notte.Et chi tra- 

fuàrdartè per ló ftile alla linea delle 14. hore fi vcdria nel 
Orizonte il luogo ouc tramonta il Sole, & nell'altra 
parte il luogo oue fi lieua, fenza che ogni di fi vede fe il 
Solefiane i fcgmSertemriònali,ouero Auftraii. Et con 
rutto ciò fi iafla all'arbitrio diogn'vno di trouar rhxjrc 
con le parti vguali del Radio , d>c con le tauolexle' fini j€ 
come dal Gemma Frifo, & dall'Appiaho s mfcgna. 

Come fi fr'dàt Ih hn^tudinty (¥ h litfìhdi 
ne far ente delle Comete • 

C4/>. ilìll. 

Vardifi in Cielo à due Stelle, che diano 
con la Cometa in linea retta , ouero vi 
facdno triangolo.Et prima fc ftàranno 
in linea retta.mifurifi còli il noftfoRs; 
dio Latino perl'S.cap. quanti gradi k 
Cometa fia lontana da/la più vicina del 
le due Stelle. Di poi habbifi il globo celeftegiuftamenre 
fegnato,&vi firitrouinole due prefere Stelle, &:mettifi 
fopra erte la quarta delle altezzc,che c diuifa in 5)o.gradi, 
6c contado in erta quarta li gradi della diftanza della Co 
meta della più vicina Stella, harcmo nel globo il luogo 
fUOjChe ftàrà in linea retta con le due Stelle, & da quella 
parte del mondo , che ftà porta la Cometa nella terza re- 
igione dclTaria. 

• Ma fe le due più vicine Stelle non faranno con la Co- 
meta porte in linea retta, & faranno con elTa triangolo , fi 
mifurcrà con lo iftrumcnto la dirtanza della Con>eta dal 

G 1 Tvna 
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rvni & l'altra Stella, odcruanJoin oltre da qual patte 
del Ciclo fia voltaca,ri(pccto a cflc Stelle, la qual offerua' 
tione bafta che fia oculare. Dipoi piglili con il compaflb 
li gradi della diftaza d *vna di eflc Sccllc nella quarta dcU 
le altezze del globoy&^trocccro nella Stella u fegni nel 
globo vn pezzo di circonferenza di cerchio occulta, da 
quella parte del Cielo, veifo laquale fi olFcruò ellère la 
Cometa. Poi prefi li gradi della diftanza dell'altra Stella 
fi faccia come prima , & nella interfecatione , che fi farà 
con li due circoli,haremo il luogo apparctc della Come- 
ta. Facciafi hora che la quarta delle altezze,che è fitta nel 
Polo del Zodiaco, pam per il cctro della Cometa fegna- 
ta nel globo , il grado che la tocca ci darà la fua latita- 
dine,& l'eftremiià della quarta, la lógitudine in erto Zo^ 
diaco^ Et fc l'andremo olleruando ogni giorno,& fegnan 
do nel globo,vedrcmo tutto il viaggio che fà, dal nafci- 
mento f uo,fino alla fine, difegnato nel noftro globo . Et 
cofi fattamente fu dame ollcruataqui in Bologna la Co 
meta Tanno partito 1J77. continuamente nclmcfe di 
I^ouembre,&: diDecembre, 

Et volendo fegnare nel medefimo globo la chioma 
fua, fi piglierà có il Radio la lunghezza, & fegnati li gra- 
di dieifa lunghezza nella quarta delle altezze , ò nel me- 
zo circolo della pofitione , metteremo il principio della 
quarta,òdel mezo circolo al guado del Zodiaco, doue fi 
rroua quel giorno il Sole , & paflando per il centro della 
Cometa, fi fcgnerà nel globo la lunghezza della chioma 
fecondo U gradi fuoi, nella parte oppofta al Sole , attefo 
che efla ftàfempre con la punta della fua chioma oppo- 
fta a elTo Sole,e(rendo da i fuoi raggi fcacciata . In oltre, 
hauendo fegnatonel noftro globo il viaggio della Co- 
nicta,lo potremo mifurare con le fefte, feruendoci delli 
gradi della quarta delle altezze per fcaletta,& faperc a dì 
per di quant'habbia caminato. 

Rcfta hora,che volendo dal luogo apparente cofi fat- 

camen- 
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tamcnte licroiiatOjConofccrc il luogo vero Io potrem fa- 
refi come da Pietro Appiano c infegnato , & da noi nel 
trattato delle olliruatiom delle Comete, &:de i Pianeti 
iicdimoftrato. 

Aiiuertendo,<ihc quanto la Cometa farà più alta vici-, 
no al Zenitte, tanto la diuerfità deirafpctro farà minore, 
&il luogo apparente farà più vicino al vero. Hor (e be- 
ne fono molti li modi da fare la pi\;fente operatione > hò 
voluto nondimeno per quefto nel prefenre trattato per 
edere molto facile, piaceuole, ^coramodo da operare 
con il noftro Radio Latino , de che nello fteflb modo fi 
poifa ancora trouare la latitudine & longitudine de i Pfa 
neti, fi come chiaro da quanto di fopra e detto fi pu^ 
comprendere. 

che il frejinte Rddio Latino -^fia il mede fimo che U 
gran Redola di C. Tolomeo^ ^ faccia tut^ 
telefueoferationt. Cap. xy^i 

Cciòche ilprefente iftrurnento pofia fer 
Tvfficio della gran Redola di Tolomed, 
bifogna che hvibbiavna delle gambe, nel 
laro, che è diuifo in parti vguali, che li 
fuoi numeri comincino nel punto, oqé 
e(fa c confitta con il braccio, & la diuifio- 
ne fia nelli iftrumcnri maggiori di cento, ouero center 
cinquanta mila parti . Et quando vorremo con cfià ope- 
rare le opcrationi della gran Regola, fpiccaremo la gam- 
ba cofi fegnata dalla guida, & ftando lafte del Radio à 
piombo y faremo in ellà vn fegno talmente , che refti dal 
legno in su fino alla cima, il pezzo dell'afte vgualc al 
braccio, oue la gamba c attaccata. Verbigratia, che ìapar 
re dell'afte AD. lia vguale al braccio AC. & che la gam* 
ba E Crf andando innanzi,& indietro per Tafte AB.nori 
vada mai ne più alto, ne più bafibdel punto D. acciò che 

iìttistti': 
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iltrian^oloADC fia Tempre ifofcclc, Arlab^fa DC. fi 

Vari) , Iccócio che la corda dcllarco delle cofc che in Cic 

lofi mifuronoc cran- 

dc,ò piccola. Et chi pc» 

fcrà bene alla fabbrica 

di quefto iftrumento, 

vedrà ellcre accommo 

datiflìmo alla gran Re 

gola, perche in efTa li 

due lati AD. & AC. fo 
no vguali al femidia- C 
metro di vn cerchio, 
nel quale ^flèndo dc- 
fcrittovn quadrato ha 
rà li lati vguali alla gà- 
ba EC. il che tutto ricl 
la fabbrica del Radio 
(\ vede, perche eflcndo 
porto con le braccia fo 
pra il diametro del cer 
chio in linea retta, !e 
fuc gambe fanno in ef- 
fo due lati d'vn qua- 
drato . g 
Volendo adunque operare con quefto iftrumento , & 
jiigliare,verbigratia,raltezza d'vnl Stella j fi farà in pri- 
ma che lafte ftia giuftàmcnte a piombo, & poi mettédò 
l'occhio al punto C.fi mirerà per il punto A. la Stella ptò 
pofta,fpingendo la gamba CE. tanto innanzi,ò indietro» 
fin che per li due traguardi detti CA. fi veda laStella, fx 
cendo però che la gamba non fi feofti mai dal punto D. 
alzadofijneabbafiàndofi^acciòil tnagolo ADC. fia co- 
me s'è detto ifofcele, ^airhora la linea DC. haràalla 
DA. quella ragione, che hà il fcmidiametro del Cielo 
otr3Ìuo,alla corda dcirarco,che c intraprcfofra il Zenit- 
te no 
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te nf o,& la S tella, della quale cerdiiamo lalrczza, & co 
fi le parti fegnate nella CD. fono U mede/ime, che le par 
li della fopradecca corda, delle quali, trouati nella tauoU 
de Sini, li gradi,che li corrifpondpno,& cauatoli poi d;^ 
5)o. ci refterano li gradi dciralcezza della Stella, che ccr- 
cauamo,ricordadoci, che 6 fupponc la terra cflèrc inrcn 
fibile, rifpetto al Cielo ottano, iSc che il medefin}o fia o- 
pcrarc con gli iftrumenti nella fuperficic della terra, co- 
me fe operaflimo nel fuo centro • Et pei;ò imaginandoci 
che il punto A.ò ilpuntp L.dello iftrumento, che e tut- 
t*vno fia nel centro dell'pttaua sfera , feguirà che le fs.def, 
due linee L H. & LG. fianovguali, onde il triangolo ^'^'j^^ 
G H L. far àifofcele, & di Iati proportionali al triangolo ^'/^J/^' 
ifofcele LMN. poiché hanno gl'angoli, che fi toccano xsMlt. 
nel punto L. veuali,& cofi parimente quelli,chc fono fo 19MI7. 
pra la bafa . Adunque farà LN. ad N M. fi come è L H. 
ad H G. Ma la HL. femidiametro del Cielo ottauo è no* 
ta,con le due altre linee dello iftrunVcnto MN. & NL.fa 
rà nota anco la quarta linea GH. clve c quella,che cerca- 
uanio,& che scz'altra briga nelle parti vguali della DC. 
ci fi manifefta , li gradi della qual corda cauati da po. ci 
danno,nel refiduo della quarta del cerchiOjTaltezza del- 
la prelibata Stella. 

E T quefto badi per vn poco di faggio delle operatio 
ni della gran Regola di Tolomeo, della quale la fabbri- 
ca,&: l'vlb da noi è porto nella fefta parte del primo vola 
me delli iftrumenti Aftronomici,oue fi rimettono li Lec 
tori, non hauendo in quefto luogo hauuto intcntione, 
fcnon di moftrare l*eccellentia,& varietà delle operatio- 
ni di quefto preftantifsimo inftrumento Latino . Si co-^ 
me l'altre operationi delli quattordici precedenti capito 
li,chcinquefta terza parte hòdiftefi, non fi lon mefsi 
per moftrare tutto quello , che effb iiiruméto polla fare^ 
ma acciò fi veda in parte, che cO eft^, c pQj[s>bile di confe 
^uirc (fi come l'Autore afferma air V Uimo capitolo del- 
la fc- 
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la icconda parte, oltre alle operationi, che vi annoucra) 
tinto qucllo,che nelle cofe Aftronomiche dipende dal- 
le mifure, & dal Radio antico , & la gran Regoladi To- 
lomeo è operato, ferbando a più opportuno tempo (eoa 
raiuto,&fauoredeirilluftrifsimo Autore ruo)il de 

fcriuere largamente in particolare tutte le prc 
dette operationi, & con più eccellen- 
ti forme farne jparte a chi di sì no- 
bile proteffione pren- 
de vaghez- 



za. 



// fine della terX^ farte . 
Regiftro . 

fABCDEFG. 

Tutti fono fogli intieri , eccetto G, che è 
me^ foglio. 
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CRESTA ET LE SEGVENTI 

Annotationi fi fono mefle qua al vl- 
timo per non defraudare lo ftu- 
diofo lettore di quello che 
[ à dietro era rimafto. 

ANNOTATIONE Q^V ARTA 
del Gap. 1. della feconda parte, che fi 
doucaftampaie alla pagina 44. 
, auanti il capitolo terzo. 

. Come fi mìfurì vndteT^A fenT^ accofiarfi. 

C C I O fi veda chiaro, quanto variamen- 
te fi poda operare co quello radiojaggiii. 
gafi à quello che fi è detto, quefta mirabi- 
le operatione. Suppongali che dal punc© 
A. Il voglia pren 
der l'altezza del 
rObeli(coCB. 
ien za poter fi ac 
co (tare alla bafi: 
di detto Obeli- 
fco:fi traguarde 
ra perii traguar 
di del* afte AF, 
(che ftiano a li- 
neilo ) il punto 
C. bafedeirO- 
belifco, & per 
li due traguar- 
di G A. della ga- 
badcftra, fimi- p 
ri la. fommità 

deJl'O 
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deirOWifcoB.di poi dando le eambe dello ftrumento 
immollili, <Sc ferrate Con la viie,h metta detto ftrumento 
in pianoin ceria,guardando per l'afte A F. il punto C.li 
tiri per li traguardi. AH. la Imea, A H D. in infiniro,mcc 
tendo vn fegno in detta linea oue più ci piace, come ho- 
Pre rt.del ^^ ^^ ^' ^^P^^ facciafi al puntò A. della linea. A C. vn an- 
frimo. g/^lo retto con la linea. A £. infinita, ponendo in ellà vti 
legnOjCome faria il punto E. Se ftando le due gam be im- 
niobili, fi camini per la linea. A S D. & rimettendola 
garr.ba finiftra dello ftrumento. H A. fopra la linea 
SA.fi vadi tanto inanzi , finche per li traguardi . G 
fi veda il punto. G. tagliando la linea. A S. nel punto» B. 
Pro jj del [\ facci però nel punto. D. vn angolo retto, tirando lali- 
frimo. j^^^ D Q^finche tagli la linea A X. nel punto. E. Dico 
che la linea. E A. (ara vguale alla linea. C B. quale mifu^ 
rata haremo l'altezza deli*Obeli{co, &cofi lo dimoftroi 
Perche li due triangoli,dcllo ftrumento. GAO.'5«: HAO2 
«fono vguali , faranno equiangoh & di lati proportionali 
alli due triangoli. C A B. & C A D. ma cflendo la Imea 
O H. vguale alla linea. O G. farà anco la. D C. vguale aU 
la. C B. (S<: per ellère perla cpnftruttione della figura j 
gl'angoli E A C. A C D. & C D E. rerti,feguiràche anco 
l'angolo DEA fia rcttò. Adunque la figura ACDE. 
farà parallelogramma rettangola , adunque il 
lato^ E. farà vguale al lato oppollo 
§j.iilt4 CD. & conleguencemente, 

_.aUatQ.-C^. che.c laltez 

za della piopoiU 
^ Piramide, ' 

onS^ ci farà nota dalla mifiira 
delU^lmea . A E. khe c 
quello che fi v^- 
Icuadimo- 

ftrare. ^ 
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:t ANNOTATiONt TERZA 
del Cap. vii j. della feconda parte , che fi 
doueua ftampare alla pagina 75, 
auanti il capitolo nono. 

Come fi ppjfa leuare la ftantà dì vna prò urne idy 
con la antecedente of trattone . 

IL medelimo modo che nella precedente operatione 
li è tenuto,nel leuare di lontano la pianta,de 1 Beloar^ 
dici vna fortezza, cifèruirà in leuar la pianta, diqaal fi 
voglia prouincia, & io che per comandamento della fan- 
ta & gloriola memoria di Papa Gregorio X 1 1 1. 1 anno 




IJ77- «Se 78. 75?. &80. hòlcuaro con qucflo medefìmo 
ftrumcroageuoliflìmamctcla pianta di più prouincieco 
n]c fu tutta la Romagna, vna parte del Vmbria&del latio 

H 2 
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Lano,&di Sabina,wV tutto il Territorio di Pcrugia,&cl£ 
Bologna, &grandi(Gma cómodirà rai arecò il poterla 
piegare 5c fpicgare fcnza fmótare dà canal lo,& anco il po 
terlo portare aU'arcionejfcnza impaccio nKIuno.Etfebc 
ne dalla fupcriore operatione fi puotcageiiolméte interi 
derc quicochc io hò propofto-, non dimeno per più chia- 
rezza aggiungali il prefciue eircmpio, w\:fiadi leuarc la 
piantaa vnaprouincia,(?cfiache dalla Torre della terra 
di Tille al punto A. fi faccia la primi ft itionc , Se apercp 
il radio fi mirino due luoghi per volta, come per la gam- 
ba dcftra fi miri il punto. H. ^ per l'afte la terra del pun^ 
to. G. dipoi mcttafi lac^ambadcftrafopra li linea. A G. 
óc perlaftcfimiri il ponte del fiume alla lettera. P.rimcr 
tafi adeflTo la gamba deftra alla linea. AP. Se lafte fi drizzi 
alla terra del punto . E. &:il firaile fi facci all'altre rerr« 
dclli punti. C D F. & al fegno B. doue fi hà da fare la fe-» 
Conda ftationc (opra il monce,norandofempre il grado 
che nel afte ci moftra la guida: de cjucfto fatto , fi camini 
dal punto. A. al punto. B. mifurando detto viasggio. Sa- 
lito che fi farà fopra il monte. B. fi rimetta la gamba dc- 
ftra dello ftrumentofopra la linea. B A. con l'afte one- 
ro con la gamba finiftra fi traguardi la terra al punto. C. 
& H. &di poi fi rimetta la gamba deftra fopra la linea 
B C H. Sclafteal punto. G* & cofi fi fegua come nella 
prima ftaiione fi c fatto. Auuertendo che à tutte qiiefte 
operationi chcfi fanno,!a guida ftia femore al medefimo 
punro,acciò che gl'angoli che fi fanno, u faccino fempre 
al medefimo fegnoji!^ tutte le linee di vna ftatione facci- 
no angoli in vn medefimo punto fatte tutte quefte 
oflcruationi per metter la pianta i carta , fi proceda come 
ncirantecedctc annotatione fi c infegnato . Auuertifcafi 
ancora, che quando dalla cima dVn monte vorremo Ie- 
llate la pianta delle cofe che fono pofte giù nel piano, ò 
da vna valle quelli luoghi che faranno nei monii,che te- 
nendolo ftrumerofpianato nulla importa fc abbafière-* 
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inb'i&akercmo la punta fila per mirare nelle valli ò ne 
monti ttìtte le volte che non ci vogliamo feruire della ca 
lamitajficomenelprefenteeircmpiofi è fatto fenzajma 
chi volcfle in tutte le vedute fcruirfi della calamita, faccia 
il pome dello ftrumento gangherato come eia tefta del 
compalTb,acciòche alzando o abbatfando lo ftramsto,U 
bullòlarcftifcmpre in piano:maper manco briga 10 ha 
fpelFc volte vfato il filo con vn piombino,ponedo lo ftru- 
mento in piano con la bu(rola,ho mirato per il filo lì tra-» 
guardi,& il luoghochevolcuo vedere nella valle, o nel 
monte, dirizzàdo tuttauia li traguardi alla volta del prò- 
porto luogho mediante il filo, (Se ricfge eccellentemente, 
purché il piombino ih grauc,acciò il vento non impedi-.» 
fca il filo: ma nel operare fenzala buitbla, fi come di fo- 
pra fi c fatco,fi fuggono tutte quefte difficolta,che per fa- 
pere i venti Se à che parte del mondo le prefate terre fie- 
no pofl:e,bafta in vna fola veduta olTeruarc il grado del. 
vcnto,dal qual grado il perito Geografo caucrà 1 gradi di 
curri araltri luoghi. 

ANNOTATIONE Q^VARTA. 
Del modo^ che Giulio Danti vfiua in Iettare 
le piante delle Prouincie • 

SE bene da Giuh'o Danti mio Padre mi fu infcgnara 
vn modo fa .iliffimo & giufto da far fimili opcrationi 
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per hiitrre io ferbaro à infcgnarlo in vn* altr'opifrà m\zi 
nondin cno non voglio lalciarc di por qui vn piaccuol 
n odo elle cflò Giulio vfaua,il quale fi può séza briga ncf 
f una applicare al prcfcntc ftrumento • Haueua egli vna 
riqalongadortone,comcquifi vede TAB. con vn buco 
nel iTifzzo nel punto C. porto giuftamenre fopra vn laro 
della rjga:dipoiappiccaua vn foglio di carta fopra vna ta 
iiolozza , ponencloui la riga,ve la conficcaua in quel ba- 
co con vn odile di ferro , quale reftaua alto fopra la riga 
piùdivn palmo,i5»: nella cimadieflb ftile éraacconcio 
vn filo attaccato dalle tede della riga ralmente,chc giran- 
do efla riga giri anco il filo, d: lo Itile redi immobile;& 
quello filo le (cruiua per traguardo,per mirar alto ò baf- 
fo rutri 1 luoghi che voleua-,& comchauea mirato vn luo. 
go fegnaua vna linea fopra il prefato foglio,& fenza mo- 
uer plinto la tauolozza , voltaua la riga da ogni intorno 
à uìtn*graltri luoghi che voleua vedere di mano in ma-: 
pn: Ma fa Cloche haueua la prima datione,fene andaua 
al fecondo luogo douevoleua far la feconda veduta ; 
operauancl redo come nella prima hauea fatto, ócal 
nicdefimò tempo fi trouaua la piata nel foglio bella e fe- 
gnatar.Qiieda operatione fi potrà far beniffimo con il 
noftro rad 'Opponendolo fopra la tauolozza ferrato,ò ve- 
ro fpiccandone le braccia & le gambe fi ficchi lo dile fo- 
. pra la tauoIozza,& fenza bucare lo drumento vi fi 
accodi fcm pie ad vn medefimogiadQ,aitacca 
doui il filojCome fi e detto,fi opererà nel 
— ^ medefimo modochecó la righa,^ ■ 

ci potremo feruire della bullo 

lacche farà tato più co m- ^ ^ 

moda cgfa» 
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Come fi mìfuri il circuito diametro delU Terra. 

Et fi douea itamparc dopoi! Capitolo vj. della terza 
parte à pagina ^o. auanti il capitolo letamo. 

OLtre Tinfìnitc operatiotii,chc conH prefence ìftru-^ 
méto fi pofiono farc;fi aggiunge anco qucfta di non 
poca importanza,che con cflo fi potrà, con facilità l'apc-i 
fc, quàto giri tutta la circonfcrcntia del maggior circolo 
ditucta la terra 5 «Se per confeguenza ancora , quanto. di* 
quello fia il diametro, & quanto da piedi nofèri fia di- 
(cofto di elio il centro. Il che volendo fare,primierameni 
te pigliarcmo l'altezza del poio,fi come fi è ini'egnato, al 
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Cap. lcfto,& con ogni diligenza noteremo, c^uaro qùel^ 
lonaeleuato dal noftro orizonte , come fi può vedere, fc 
traguardando nelle due braccia diftefo & finiftro come 
moiflra. E C. & lafiàndo. O S. il piombino libero vede- 
remo il polo come hora in A^&noDeremo quanta altez- 
za ne tagli. O S. che fiippogo quarantauno.Dipoi ne par 
liremo dalla ftatione B. & anderemo diuerfo mezzo 
giorno come faria verfo H.fino à tanto,chc il polo fi elc- 
ui vn grado mancojò ucramente anderemo verfo fetten- 

trioncche il polo A. fi elcui va grado più, che l'andare 

diuerlb 
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diucrfo mezzo giorno, òdiucrfo tramontana nulla im- 
portn.Hòr fiippongafi d'iiiclare ìmmontana/mo à tato 
cheilfilo tagli vngradopiù,&fiaficaminatoda B. fino 
in I. il che fatcojdico che haremo caminaro tanto che far 
ya il polo vn grado più alto,che farà quarantadue, cioc A . 
in E.c^ parimente haremo caminaro nella fupcrficie del- 
la terra vn grado-, elfendolche la terra fia diuifa in ^60. 
cvadi,come parimente è anco diuifo il Cielo, corri (pou- 
ilédo ciafchcdu grado del Cielo à ciafchcdu grado della 
terra. Onde per l'indietro partendoci da I. anderemo mk 
furando al meglio che potiamo lo fpatio I B. & tutte lo 
fidiache ci darà la Imea IB. le moltiplicheremo per. 
\i tco. gradi del maggior cerchio della terra, che ci ver- 
pi àdare tutta la circonferentia di detto cerchio: & per-, 
che fecondo le più moderne opinioni ogni grado c (lato 
ritrouato corrifpondere^-^wiglia Italiane, fe molti- 
plicheremo dettr^ò. in tutt l i gradi del circolo, fi n oue- 
che la circonferentia di tutta la terra, girerà àFintor- 
no miglia X\6oo. Ma perche la ragione più viata, che 
Jià il cerchio al Diametro, fecondo Archimede., etri- 
pia fesquifettima : onde diuifa detta circonferènza m 
^2. fe ne piglieremo vnfettimo.haremo il diametro tut- 
to della terra.Dal che fe vorremo la diftanza che c da no 
ftripHedial centro, . lo ritroucremo ,fc di detto fettimo 
piglirremolametà. - ' ' 
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